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All'unico vincitore con 14 punti TL 831.341.000 
Ai 13 vincitoricon 12 punti DI 32.957.000 
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La Graf raddoppia: 
battuta ancora la Seles 
| 


Il bellunese Cerentin 
domina a Forni di Sopra 


Gli equipaggi triestini 
«sbancano» Piediluco 


A PAG. VII | 


\In«D» deludono le regionali | 


Coppa: concluso il primo turno | 
| 


Rivoluzionata l'A2 femminile 
VBU rischia lo scioglimento 


A PAG. VIII 


Dopo il torneo in Austria 
Principe più forte 


so TOTOCALCIO iO: 


Mike Tyson ha appena mandato k.o. Seldon dopo neanche 2’ di match. 


CAGLIARI-ATALANTA 2-0 1 
| FIORENTINA-VICENZA 24 2 
: MILAN-VERONA 4-1 1 
LANE “Mi PERUGIA-SAMPDORIA 1-0 1 
REGGIANA-JUVENTUS pa x 
BARI-BRESCIA 2-0 1 e 
n —_— e" e TU «e—=———- 16 
CHIEVO-CREMONESE 1-0 1 li 
GENOA-LUCCHESE Ti x 24 
PADOVA-EMPOLI 1-0 1 ro e = 
eu_®* o o_ooeoo Je gg —— ———’—’—i 26 
PALERMO-PESCARA 0-0 X ott 
RAVENNA-VENEZIA 2-1 1 28 
REGGINA-LECCE 1-2 2 basare 
MONTEPREMI 
SALERNITANA-FOGGIA 2-0 1 1 7.364,606 494 
Jackpot —L 1.433.324.694 
Montepremi L 13.850.809.564 MO E 4 s70209/000 
Ai 30 punti 13: st 230.846.000 Ai509 «7» L 3741700 
Ai 1589 punti 12: L 4.358.300 Ai 27.704 «6» L. 79.100 


MILANO — Due giganti accendono la domenica dello 
sport. Sono Michael Schumacher e Mike Tyson. Due 
campioni così diversi ma uguali nella grandezza, sim- 
boli dello sport-business che ci sta portando al Due- 
mila. Schumi riporta la Ferrari alla vittoria del Gp 
d'Italia a Monza. Un'attesa lunga otto anni per il Ca- 
vallino. Un'attesa premiata dalla straordinaria presta- 
zione della Ferrari dominatrice in pista e ai box. Chia- 
ve di volta della gara infatti, il velocissimo pit-stop al 
31.0 giro quando i meccanici di Maranello si supera- 
no e consentono a Schumi di superare Alesi, fino a 
quel momento primo. Il francese della Benetton al 
traguardo sarà secondo, in terza posizione Hakkinen 
della McLaren. Grande euforia in casa Ferrari e non 


FERRARI PRIMA A MONZA CON SCHUMI - A TYSON LA FARSA MONDIALE DEI MASSIMI IN UN MATCH DI 2 MINUTI 


Campioni e buffoni 


solo per la terza vittoria stagionale. Schumi infatti, 
ha annunciato che presto diventerà padre. Clamorosa 
debacle della Williams. Hill si è ritirato a causa di un 
errore e Villeneuve che non ha conquistato punti. Pra- 
ticamente invariata però la classifica mondiale. 
L'altro «gigante» ha la faccia scura di Mike Tyson 
che sul ring di Las Vegas, impiega solo un minuto e 
49” per battere Bruce Seldon. Neanche due minuti 
er diventare campione del mondo Wba in un match 
‘arsa: mai un pugile era andato al tappeto senza pren- 
dere neanche un pugno. Potere del business. Due mi- 
nuti che valgono oro visto che Tyson ha guadagnato 
la bellezza di 21 miliardi. 


A pagina XII 


La gioia di Schumacher: terzo trionfo in Ferrari e presto sarà papà. 


E siamo già alla vigilia 
di una ricca e faticosa 
settima di eurocoppe. 
Da notare che l'apporto 
dei giocatori stranieri è 
stato poco significativo 
rispetto all'avvio dell'an- 
no scorso. Solo nove dei 


Coppa Uefa 


Champions League 


L'esempio di Dennerlein 
controlo sport-vetrina 


® GUINGANMP (Francia) - INTER ®© JUVENTUS - MANCHESTER UNITED (Inghilterra) 


r i Prometto: non eccederò nello scrivere di palla- 
25 gol sono stati segnati 


da elementi provenienti 
dall'estero (uno in più 
dell'anno scorso). In 
compenso, come previ- 
sto, massiccio è stato 
DDIDRO degli stranieri: 
54 dall'inizio (su 198 gio- 
catori scesi in campo), al- 
tri nove in corsa per un 
totale di 63. Cagliari, In- 
ter e Reggiana ne hanno 
utilizzati sei, mentre a 
parte l'autarchico Pia- 
cenza solo uno ne ha 
schierato il Verona. Se 
da un lato c'è stata 
l'«esplosione» dell'uru- 
guaiano Otero, con un 
poker di gol, solo ‘altri 
cinque stranieri hanno 
segnato nella prima gior- 
ROMA — Il doppio esor- . nata. Sicuramente meno 
dio della serie A fa subi- del previsto. Tra i 20 go- 
to discutere. Casarin e leador hanno fatto il bis 
Pagnozzi non fanno a Weahe Vieri. Solo due i 
tempo a raccomandare rigori concessi, ed en- 
agli arbitri di essere più trambi trasformati (Ote- 
ravi che ecco il Ceccari- ro e Luiso), poi c'è stato 
Ni di Livorno a rompere un autogol ininfluente, 
Subito l'incantesimo. del vicentino Sartor. 
arliamo del fallo com- Le maggiori delusioni 
Messo da Fresi su Strop- riguardano Lazio e Fio- 
Da sabato sera in Udine- rentina. Avvio brillante 
\gInter, Stroppa al- delle neo promosse: Bo- 
Ospedale e Fresiammo-. logna e Perugia hanno 
Ito per gioco scorretto. vinto, la Reggiana ha 
1 chiediamo che cos'al- bloccato la Juventus, il 
no avrebbe dovuto fare Verona ha perso alla di- 
Tesi per farsi espellere. stanza al Meazza dopo 

Sorpresa decisamente avere 'spaventatò il Mi- 
degliore quella regalata lan con un gol di De Vi- 
Si Totogol: un solo otto tis. Molti segnali positi- 
tallimiliardario ha frut- vi anche per la naziona- 
ito 4.379.203.000 lire. le: sono andati in gol Zo- 
ci ratta della terza vin- la, Chiesa, i due Baggio. 
% a più alta nella recen- Simone ha segnato una 
io toria del Totogol. La doppietta risultando de- 


locata è stata fatta a Va- i È 
o Va: RENO come in Coppa Ita. 


Roby Baggio 


Eloquente espressione della truppa alabardata. 


Ore 18.30 - Diretta Tv su Raidue 


® PARMA - VITORIA Guimaraes (Portogallo) 
Ore 20.45 - Diretta Tv su Retequattro 


® LENS (Francia) - LAZIO 
Ore 20.45 - Differita Tv su Raiuno alle 22.45 


e ROMA - DINAMO MOSCA (Russia) 
Ore 20.45 - Diretta su Raiuno 


TRIESTE — Non è questa la strada 
che porta alla C1. Non è il caso di fare 
drammi, perché la Triestina ha tutto il 
tempo che vuole per recuperare, ma si 
è già accesa una spia. La magistrale 
punizione di Carta sposta di poco o 
niente il giudizio sulla squadra che 
‘magari disordinatamente ha prodotto 
quasi una decina di occasioni. Ma 
l’1-0 non avrebbe cancellato i difetti 
della Triestina che non riesce mai ad 
avere la cattiveria necessaria per am- 
mazzare una partita. «Un film già vi- 
sto», ha giustamente commentato l’al- 
lenatore Roselli. Un film proiettato 
tante volte al «Rocco» nella scorsa sta- 
gione. Già nel delizioso pre-campiona- 
to la Triestina aveva dimostrato di es- 


Ore 20.30 - Diretta su Canale 5 


® MILAN - PORTO (Portogallo) 
Ore 20.30 - Diretta su Italia 1 


Coppa Coppe 


® GLORIA BISTRITA (Romania) - FIORENTINA 


Ore 16 - Diretta su Raiuno e Telemontecarlo 


SERIE C2/TRIESTINA RAGGIUNTA ALLO SCADERE AL «ROCCO» 


Unione sulla strada sbagliata 


L’Alabarda avrebbe dovuto chiudere la partita già nel primo tempo 


Per vincere il campionato, però, non 
ci si può permettere di buttare dalla fi- 
nestra una vittoria già acquisita. Ser- 
ve una squadra spietata, pronta a 
sfruttare ogni piccola occasione favo- 
revole. Gli alabardati devono diventa- 
re «cannibali», devono azzannare l'av- 
versario fino a quando non lo sentono 
più respirare. Gli antichi difetti vanno. 
subito rimossi. Quello di Carta doveva 
essere solo l'inutile gol del 3-1. La gen- 
te comunque si è divertita perchè i so- 
listi rischiarano ogni tanto il gioco 
con qualche colpo di genio. Se il fran- 
co-gabonese potesse giocare a centro- 
campo con Pavanel o Brevi (sono en- 
trambi bravi) probabilmente la mano- 
vra sarebbe più ordinata. Ma per il 
momento deve tappare un buco in di- 


sere un po' cicala e fumosa quando ar- fesa. 


riva sulle soglie dell'area avversaria. 


Maurizio Cattaruzza 


nuoto, lo sport che più amo e che pratico, ma le 
‘prime considerazioni che sento di scrivere riguar- 
dano, guardacaso, uno dei più grandi nella palla- 
nuoto. Il perchè lo si capirà presto. Con i miei 
compagni di squadra della Roma, ho partecipato 
nei giorni scorsi a Vico Equense al torneo di palla- 
nuoto dedicato a Fritz Dennerlein, autentico pro- 
tagonista del nostro sport, scomparso in un inci- 
dente automobilistico nel 1992. 

Fritz è stato uno sportivo che resterà indimenti- 
cabile nel mondo degli sport acquatici, ma di cui 
lo sport tutto sente una grave mancanza. Man- 
canza della sua sincerità, della sua sobrietà, del 
suo non voler sembrare ciò che non era, del suo ri- 
fiuto per ogni gratuita apparizione. La sua bril- 
lantezza intellettuale, tipicamente napoletana, e 
la rigorosa precisione, ereditata dall'origine tede- 
sca, evidenziavano una individualità al di fuori 
ddl schemi, al di sopra delle convenzioni. 

“ stato un campione polivalente, di 

a causa dell'odierna esasperata. speci, à, non 
se ne vedono più. Alle Olimpiadi di Roma nel ‘60, 
ebbe la possibilità di partecipare sia come delfini- 
sta, sulla distanza dei 100 metri, sia come palla- 
notista nel settebello azzurro. Scelse di concen- 
trarsi soltanto sulla gara di nuoto. Detenendo il 
RIGigoE europeo pensava di avere maggiori possi- 

ilità di vittoria. Il settebello vinse l'oro, lui arri- 
vò ai piedi del podio. 

Volle battere la sua strada, sia nella veste di at- 
leta che di tecnico, trovandosi spesso in antagoni- 
smo con la nomenclatura dirigente. La burocra- 
zia politico-sportiva che, detenendo il potere deci- 
sionale, troppo di frequente fa sembrare gli atleti 
simili alle pedine di un gioco, dove solo in appa- 
renza sono protagonisti. 

Era contro chi dello sport ne fa un'inutile passe- 
rella, un teatrino delle proprie esibizioni, dove 
coltivare interessi che, con to sport, hanno pochi 

punti di convergenza. Il torneo nacque grazie al- 
iniziativa degli amici di Vico Equense. Partì Di 
st come una provocazione nei confronti di chi, al 
momento della sua scomparsa, sembrava volerse- 
ne impossessare per crearne un'ulteriore vetrina. 
E se a dirigere lo sport contribuissero gli atleti? 


Con questo articolo Luca Giustolisi, medaglia 
di bronzo alle Olimpiadi con l’Italia di palla- 
nuoto, comincia a collaborare con il «Piccolo» 
commentando fatti di attualità sportiva. 


Serie A Serie B 


Lunedì 9 settembre 1996 


Serie C 2 - Girone B 


RISULTATI SQUADRE RETL) yy RISULTATI squapre | p (TOTALE SASA FUORE RETTI RISULTATI SQUADRE DOrREE DIA RETL 
Gv N P|G P|F Ss GV _N P|Gv N Ple v_N'P|Fs GV N P|G Vv N Ple v N PlFs 
Bologna-Lazio Milan 3|1 10 0/1 10 0|o 0 0 0) 41/0 Bari-Brescia 2-0 | Bari 3| 1 1 0 0/11 0 0/0 00 0/2 0/0 Arezzo-Pisa 2-2 | Pisa 4211 011 000)1 01 072 
Cagliari-Atalanta Parma 3|1 10 011 0.00 0 0 0/3 0) 0 Castelsangro-Cosenza 1-0 |Salemitana| 3| 1 1 0 0/1 1 0 olo o o o|2 0/0 Fano-Baracca 3-1! Fano 421 1.0)1 1 0 0/1 01 0) 53 
Fiorentina-Vicenza Vicenza | 3] 110 000 00/110 0] 42/1 FETTE si Lecce RR OE LS) e o ZIO 00 temana | 4/2 110/110 0101 0/43 
SAeTODE Roma ali 100110 0/0 0 0 0/3 10 Genoa: Lunchesai iene | ST TORU A ago foot oz o)]F- | Giorgione Temanaf 22 211 0101 0110 032 
Parma-Napoli È i Castelsang.| 3| 1 1 0 0/1 1 0 ojo 0:00 0/10) 0 Livorno-Sandonà 2-0 4 
Paini Sindona Cagliari | 3] 1 1 0 01 10 o)o 0 0 0) 20) 0 PRDEA La a Re po e pair 421101010110 010 
Reggiana-Juventus VD O 
Roma: Piacenza Bologna | 3|1 1 0 0/1 10 olo 0 0 0100 Salerditana-Foggia © 2.0 | Torino a io 0 ion ani alia Rimini-Maceratese 1-2|Sandona" | 31201 0 1110 010 0 1 33|4A 
Udinese-Inter Perugia 31.1 0 0/1 100/000 010) 0 Torino-Cesena 1-0|Lucchese | 1/1 01 o) o o 0 01-01 011) 0 Triestina-Tolentino ‘1-1 |Pontedera 3|21 01/110 0)1 0 0 1/2 2|-1 
“ |vwentis | 1/10 10/0 0 0 0101 011) 0 Genoa 1101 0/1 01 0/00 0 0/1 1-1 Massese | 3121 01/110 0/10 0 111] 
PROSSIMO TURNO |Rreggiana | 1[1 0 1 on 0100 0 0 0/11 PROSSIMO TURNO pescara | 1|1 01 olo 0 0 010 1 oo 0) 0 PROSSIMO TURNO | Arezzo 2202001 pit 0100 aa ali 
Atalanta-Fiorentina Lazio 0100100 00100101 Brescia-Palermo Palermo Ni Ret ALLORO. FAEZDISIO MOSO OO CONO NI Baracca-Livorno Iperzola 2202 0/1 01 0/1 01 0) 2 2-1 
Inter-Perugia Sampdoria | 0) 1 0 0 10 0 0 010 0 101 CRE Venezia “| Of 00 1/00 0 0/10 01/12/41 |" l'iperzola-Foriì Tolentino | 2] 20 2 01 010/101 0224 
Juventus-Cagliari Uimese ii Doc noe anlenti E Reggina | 0/1 00 1/1 00 10 0 0 0/1 2/2 Maceratese-Ponsacco Triestina 220 ZO NOR II n 
Lazio-Udinese a 2 n Cesena DIRO FORO IO OI] Pisa-Fano GA 
È Fiorentina | 0| 1 0 0 1) 1 0 0 10 0 0 0/24 Empoli-Salernitana sibi Da Rimini 2 0A ORO oo 232 
Napoli-Reggiana lA 3 Foggia-Castelsangro = |COStma | 0|1 9 0 10 0 0 0/10 0 101/-1| |Rimini-Triestina VisPesaro | 1/2 0.1 110 01101 001 
Piacenza-Parma ie O Sl Lecce-Padova Cremonese | 0| 1 0 0 1/0 0 0 0/1 0 01/011 Sandonà-Massese S 
Sampdoria-Mitan Atalanta | 01 0 0 10 0 0 0/10 0 102 eco Empoli dl1 0010 0 0 ali 000 SETA Giorgione | 112 01 1101 01 0 0 13 5-2 
Verona-Bologna Verona Di STO ORI RO ORIO 0 FIONOLA Pescara-Ravenna Brescia D| 1.00 1/00 0 0/1 00 102/21 Tolentino-Pontedera Sarca A al SO O Dio 
Vicenza-Roma Napoli 0|1 0 0 1|/0 0 0 0/1 00 1/03 Venezia-Torino Foggia O|1 00 10 0 00/10 0 1/02/-1 Vis. Pesaro-Giorgione Forlì 20 AA 0 0 0a 


MARCATORI: 4 reti: Otero (Vicenza); 2 reti: Simone (Milan); 1 reti: Aldair (Roma), Baggio (Milan), Baggio 
(Parma), Balho (Roma), Chiesa (Parma), De vitis (Verona), Fonseca (Roma), Fontolan (Bologna), Luiso (Pia- 
cenza), Muzzi (Cagliari), Negri (Perugia), Oliveira (Fiorentina) 


MARCATORI: 2 reti: Guerrero (Bari), Palmieri (Lecce); 1 reti: Baldi (Venezia.), Centofanti (Genoa), Cossato 
(Chievo), Cristallini (Torino), Di vincenzo (Castelsangro), Dionigi (Reggina); Pirri (Salernit.), Rastelli (Lucche- 
se), Tudisco (Salernit.), Van utrecht (Padova), ‘Schwoch (Ravenna); O reti: () 


Serie C 2 - Girone A 


Corrieri (Gior- 


Serie C 2 - Girone C 


MARCATORI: 3 reti: Cavallo (Pisa); 2 reti: Scichilone (Arezzo), Clementini (Fano), Sgherri (Maceratese), Andre- 
otti (Pisa), Zanin (Ternana); 1 reti: Busc$ (B.Lugo), Cinelli (Fano), Glémenti (Fano), Tiberi (Fano), 
gione), Cartini (Giorgione), Lorieri (Giorgione), Poli (Iperzola) 


Serie D - Girone D Serie C1/A| | SerieC 1/B 


TOTALE CASA FUORI RETI 
RELA SUE EVANS Vane Mi RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
> Alzano-Modena 0-0 Alessandria-Monza Acireale-Avezzano 0-0 Ascoli-Trapani Cremapergo-Olbia 0-0 Cittadella-Mestre 
Caerano-Arzignano 1-0 | Mantova 6| 22.0 0/11 00/110 0)71/1 Carpi-Alessandria 0-0 Brescello-Carpi Ancona-Nocerina 1-1 Atl.Catania-Fermana Lecco-Pro Pata 0-0 Lumezzane-Valdagno 
S.Lucia-Pordenone 0-0 i 52 Carrarese-Spezia 0-0. Como-Carrarese Avellino-Gualdo 1-0. Avellino-Fid.Andria Leffe-Lumezzane 0-0. Olbia-Torres 
OM 8. R22 2000 AS URORZO Ras IGZO 80 il Como-Brescello 1-2. Modena-Siena Farmana-Sora 0-0 Avezzano-Ischia Mestre-Pavia 1-0 Ospitaletto-Cremapergo 
Cormonese-Giabatta Ita. 0-1 Ciabatta Ita.| 6/2 2 0 0/1 10 0|1 1 0 0| 20/1 Fiorenzuola-Saronno 0-0 Montevarchi-Novara Fid.Andria-Juve Stab. 0-0 Gualdo-Giulianova Ospitaletto-Solbiatese 0-0. Pavia-Lecco 
Giorgianna-Pro Gorizia 1-0 ni Novara-Spal 3-2 Prato-Fiorenzuola Giulianova-Lodigiani 2-2 Juve Stabia-Savoia Pro Sesto-Cittadella 1-0 Pro Patria-Solbiatese 
Pievigina 4211 0/1 0 1 01 100 0) 43/0 Pistoiese-Montevarchi 1-0 Spal-Pistoiese Ischia-Casarano 0-1 Lodigiani-Ancona Torres-Pro Vercelli 0-0 Tempio-Leffe 
Ita Palman.-Mantova 1-3 i dei dee Prato-Treviso 3 Spezia-Saronno Savoîa-Ascoli 1-0 Nocerina-Acireale Valdagno-Voghera 1-2. Varese-Pro Sesto 
Portogruaro-Luparense 0-0 Siena-Monza 2-0. Treviso-Alzano Trapani-Atl.Catania 2-0 Sora-Casarano Varese-Tempio 0-1 Voghera-Pro Vercelli 
Regnivio: eonato pri Pordenone | 4| 2 1 1 0/11 0 01 0 1 0/1 0/0 LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA. 
A i Rovigo 3/21 0 11 0 0 1/1 1 0 0/4 4/-1 Siena BAEZ A 0 OA O Avellino (REG AZIAO IO) Voghera BERIO OA 2 
Rovigo-Porto Viro 1-2 
3 E at POOR Brescello 622 0 0 5 2 Juve Stabia ARRE TO Dieta 01 Mestre A Te) 
Sanvitese-Pievigina 1-2|Giorgiannma | 3| 2 1 0 111100 4|-1 Prato PIA E REST GSIST VANE E OE Gremapergo 4/2 1 0° 400 
Legnago AO OOO So RAS Novara Lo e TRIO Fermana ARE POLO Olbia de e pt 0 
Alessandria sro i iO nz Acireale ARZORIR TIR INSO, Solbiatese TO SISI) 
PROSSIMO TURNO i 
Reggiolo RiER0 200 SEO NTTRRO | LITONTRZO MINT Pistoiese ASOLO ORC SA RSI OO I Savoia AZIO RIO IO Varese ala MENO 01 2071 
Arzignano-Sanvitese S.Lucia 212.02 0101 0/1 01 011) Carpi BEI 02 ON Ascoli Ce) Pro Sesto VEN ONGTINO 051 TONSIOI 
Carrarese ‘2A 2 SE DIE 2 MORIRE Gualdo BZ OOO ZA Tempio OARA 2 RM OTT 
Pordenone-Gaerano 
HE Luparense | 2/2 0 2 0/1 0-1 0/1 01 0/0 0-1] | Modena BEGGI RO Trapani 8 201 0.01 22] |tkumezane 2 2 0 2 0 2 2 
Legnago-Portogruaro Salniicse 1|20 1 1100 1101 0) 23/2 ‘Saronno IRR SLI Ancona CO SR GIO 2 IRA? Torres (GRZ O e 200 Oa 002: 
Luparense-Cormonese Fiorenzuola QAR 0 2a OO Nocerina Zi 2: e 200 022 Lecco ZS0ne2 han De 2 cre Oa 
Mantova-S.Lucia Arzignano | 1|2 0 1101010 1| 12/2 Spal TRE ZS DCTERSTERI 21609. Fid.Andria 2 RIO 2A OSSII Pro Patria RIZZO I 2 OLA 
È Portogruaro | 1| 2 0 110 ol10 1| 0 1|-2 Montevarchi Ae e uaar Lodigiani Re ee LZ] Pro Vercelli QIOGZEV EEE 
Pievigina-Reggiolo Monza 12 2A Avezzano AREE ERENIZO SOI Valdagno (106 2.00 SEA FO 3 
Porto Viro-Ciabatta Italia  |ProGorizia | 0] 20 o) 0 24 Treviso AREA E A Sora DERE A ORA Ospitaletto AR 20 0RLI lO 
Alzano 2 ERO EI TIR, Giulianova NERI RE Re Re ozi Leffe ROSE SOS so] 
Pro Gorizia-Ita Palmanova |Cormonese | 0| 20 0 J ho Spezia Aa Al.Catania = =1 201 1 0 2 Cittadella 0 200 2 0 3 
Rovigo-Giorgianna ltaPalman. | 0| 2 0 U) 0 4 Como DE z e 01) 02002004 Ischia L'E SIBGRI. NFAI ARE AL Pavia 020) 02, o 
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LA PRESENTA PEUGEOT: 


IL DIESEL AL PREZZO DEE 


RISULTATI 


Benev.-Juveterranova 1-0 
Bisceglie-Altamura 1-0. 
Casertana-Chieti 21 
Castrovillari-Marsala 1-0 
Catania-Catanzaro 4-3 
Frosinone-Battipag. 1-2 
Matera-Albanova 1-2 
Taranto-Viterhese 0-1 
Turris-Teramo 20 


Albanova 
Benevento 
Viterbese 
Bisceglie 
Catania 

Turris 
Catanzaro 
Casertana 
Battipagliese 
Marsala 
Teramo 
Castrovillari 
Juveterranova 
Chieti 

Matera 
Frosinone 
Taranto 
Altamura 
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Teramo-Gatania 
LA GLASSIFICA 


no 


DODO DA Ad dd i dd 


PROSSIMO TURNO 


Albanova-Viterbese 
Altamura-Casertana 
Battipagliese-Turris 
Bisceglie-Castrovillari 
Catanzaro-Taranto 
Chieti-Benevento 
Juveterranova-Matera 
Marsala-Frosinone 
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LR’ BELLA Nola 


DIESEL 


BENZINA. FINO A 6.100.000 DI VANTAGGIO. 


La notizia più clamorosa, in tema di Diesel, dopo l'eliminazione del superbollo, è proprio questa: la possibilità di godervi un Diesel Peugeot al prezzo della versione benzina equiparabile. Da un minimo di 3 milioni 
in meno sui Diesel e TD 306, fino a L. 6.100.000 su 406 TD: vi rendete conto? Significa che una 406 SV TurboDiesel 2.1, invece di L. 51.285.000, vi costa L. 45.165.000 e cioè proprio come una 406 SV. 
12 valvole 2.0 Turbo benzina. Eh sì, questa volta non saranno solo la tecnologia, le prestazioni, il silenzio dei Diesel Peugeot, primo produttore mondiale di motori Diesel automobilistici*. Questa volta sceglierete 
Un Diesel Peugeot anche perché al vantaggio della durata, del minor costo del carburante, dell’assenza del superbollo, aggiungerete il vantaggio di un’offerta irripetibile e di finanziamenti proprio su misura per voi. 


E’ UN'OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI PEUGEOT. FINO AL 31 OTTOBRE. 


*Gruppo PSA. Offerta non cumulabile con altre in corso, valida per tutte le vetture disponibili presso Concessionari e Succursali Peugeot. 


IL MONDO 
DALLA NOSTRA CITTA' 


IL PICCOLO 


OGNI GIORNO GUARDIAMO 


PEUGEOT 


PERCHE” L'AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 
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Lunedì 9 settembre 1996 
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@IE=®), ASANSIROTROSSONERI DI TABAREZ PIEGANO IL CORIACEO VERONA, DOPO AVER TREMATO PER TUTTO IL PRIMO TEMPO 


Il Piccolo [101] 


Si sveglia Simone ed è subito Milan 


Lojuventino Boksic, vero «mangiatore di gol». 


MILANO — Dopo gli an- 
ticipi di sabato, ritorna 
il campionato, quello ve- 
ro, quello della domeni- 
ca pomeriggio. E le sor- 
prese non sì fanno atten- 
dere: l'esempio più lam- 
pante è la vittoria del Vi- 
cenza di Guidolin in 
trasferta sull'impossibi- 
le (almeno alla vigilia) 
terreno della Fiorenti- 
na. Ma sorprendono, in 
Un certo senso, anche il 
Pareggio della corazzata 
Juventus contro la neo- 
Promossa Reggiana; e 
a secca sconfitta della 
Sampdoria sul campo 
Sella matricola terribile, 
erugia. 3 

Andiamo con ordine e 
Tiprendiamo il naturale 
filo del discorso, com- 
Mentando lo scontato 
4-1 del Milan contro il 
Verona. Risultato, alme- 
no questo, prevedibile. 
Ma per un tempo intero 
anche San Siro ha trema- 
to: dopo aver fatto vacil 
lare in un paio di occa- 
sioni la difesa dei cam- 
pioni d'Italia, orfana di 
Baresi, al 25‘ i gialloblù 
di Cagni sono passati in 
vantaggio con il redivi- 
vo Totò De Vitis, com- 
plice una clamorosa «pa- 
pera» di Sebastiano 
Rossi. Il Milan le ha pro- 
vate tutte per rimettere 
subito le cose a posto, 
con la conseguenza di ri- 
Schiare di subire il rad- 
doppio poco dopo. A to- 
gliere le castagne dal 
fuoco a un Tabarez ri- 


presentatosi in campo 
dopo la pausa scurissi- 
mo in volto, è stato 
l'esemplare Simone, 
uno che parla poco e che 
segna sempre, soprattut- 
to quando ce n'è biso- 
gno (e c'è ancora qualcu- 
no che lo' vedrebbe in 
panchina...): tiro in dia- 
gonale dopo una serie di 
rimpalli al 4' del secon- 
do tempo per il pareg- 
gio; tocco vellutato 
d'esterno destro dopo 
contropiede dettato da 
Weah per il raddoppio. 
Negli ultimi minuti 
partita, con il Verona or- 
mai rassegnato, s'è visto 
l'incredibile «coast to co- 
ast» della pantera Geor- 
ge Weah: palla riconqui- 
stata nell’area del Milan 
dopo un corner dei vene- 
ti; sgroppata di cento 
metri, saltando come bi- 
rilli gli avversari e vin- 
cendo tre o quattro con- 
trasti; ingresso nell'area 
gialloblù e tiro imprendi- 
bile per Gregori. Un ca- 
polavoro, certo. Ma a 
cui ha contribuito la 
dabbenaggine dei giova- 
notti messi in campo da 
Cagni. Ha chiuso il con- 
to, sempre in contropie- 
de, Roberto Baggio. 

Se il Milan ha, in fin 
dei conti, fatto il pro- 
prio dovere, raccoglien- 
do quanto seminato nei 
90', la Juventus invece 
si sente defraudata: sen- 
za togliere nulla alla 
Reggiana, che ha recita- 
to alla perfezione il pro- 


4-1 


MARCATORI: nel pi 
25’ De Vitis; nel st 4 
e 20" Simone, 43’ We- 
ah, 49' Baggio._ 

MILAN: Rossi, Pa- 
nucci, Costacurta, 
Galli, Maldini, Bo- 
ban (45’ st Ambrosi- 
ni), Albertini, Desail- 
ly, Baggio, Weah, Si- 
mone (38' st Eranio). 
VERONA: Gregori, 
Caverzar, Baroni, 
Fattori, Paganin, 


Bacci, Corini, Coluc- 
ci, Binotto. (36’ st 
Manetti), 


De Vitis 
(30’ st Maniero), Or- 
landini (30° st Rei- 
naldo). 

ARBITRO: Rodomon- 
ti di Teramo. 

NOTE: cielo sereno, 
terreno leggermen- 
te allentato. Spetta- 
tori 50 mila. Al 30° 
del st Binotto è sta- 
to sostituito per in- 
fortunio riportato 
calciando a rete. In 
tribuna il ct della 
Under 21  Gesare 
Maldini. Ammoniti: 
Binotto e Maldini 
per reciproche scor- 
rettezze. Orlandini 
e Colucci per gioco 
falloso. 


prio ruolo di squadra 
battagliera, il pareggio 
di Reggio Emilia è da at- 
tribuire agli errori e s0- 
prattutto alla sfortuna 
(ma poi, esite?) di una 
Juventus che ha attacca- 
to per tutta la partita. I 
bianconeri non hanno 
giocato troppo bene, ma 
si sono espressi con 
estrema intensità, alme- 
no fino al momento del 
tiro in porta. Il risultato 
è maturato nei primi no- 
ve minuti, con l'avvin- 
cente botta e risposta 
tra Vieri e Tovalieri. 
Poi la Juve ha colpito 
due traverse e ha fallito 
una miriade di occasio- 
ni, in particolare le due 
(la seconda clamorosa) 
capitate a quello sciupo- 
ne d'un Boksic. I classi- 
ci due punti persi, in- 
somma, e chissa che alla 
distanza Marcello Lip- 
pi non si debba pentire 
dei passi falsi del suo re- 
parto avanzato in una 
partita che il campo ha 
dimostrato poteva con- 
cludersi a punteggio pie- 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
7' Vieri, 9' Tovalieri. 
REGGIANA: Ballot- 
ta, Beiersdorfer, 
Grun, Gregucci (19° 
st Hatz), Schenardi 
(9' st Sabau), Pedo- 
ne, Sciacca, Carbo- 
ne, Caini, Valencia, 
Tovalieri (24’ st Si- 
mutenkov). 

JUVENTUS: Peruz- 
zi, Torricelli (33' st 
Tacchinardi), Ferra- 
ra, Montero, Pessot- 
to, Jugovic (16' st Di 
Livio), Zidane, De- 
schamps, Boksic, 
Vieri (21’ st Amoru- 
so), Del Piero. 3 
ARBITRO: Farina di 
Novi Ligure. 9 
NOTE: giornata di 
sole, terreno in per- 
fette condizioni, 
spettatori: 28 mila 
circa: Ammoniti: 
Montero e Beiers- 
dorfer per gioco 
scorretto, Pedone 
per comportamento 
non regolamentare. 
In tribuna il presi 
dente e il vice presi- 
dente del Consiglio, 
Romano Prodi e Wal- 
ter Veltroni. 


no per la Juve. La Reg- 
Gene imbottita di stra- 
ieri (Lucescu ne ha 
schierati in totale sei) 
non ha che da lodarsi 
]er l'ordine e l'astuzia 
imostrati. 


2-4 


MARCATORI: nel pt 
8' e 28' Otero, 35‘ au- 
torete Sartor; nel st 
22° Otero, 35’ Olivei- 
ra, 49’ Otero su rigo- 


re. 
FIORENTINA: Tol- 
do, Carnasciali, Fal- 
cone, Firicano, Amo- 
ruso, Piacentini (34' 
st Baiano), Schwarz, 
Rui Costa (26’ st Pu- 
sceddu), Cois (1’ st 
Robbiati), Batistuta, 
Oliveira. 

VICENZA: Mondini, 
Mendez, Sartor, Lo- 
pez, D' Ignazio, Ros- 
si (40' st Belotti), Di 
Carlo, 


ne condizioni, spet- 
tatori 36.273, Espul- 
so al 16’ st Carna- 
Sciali per fallo da ul- 
timo uomo. Ammoni- 
ti Falcone, Sartor, 

Oruso, Lopez, 
Cornacchini, 
Schwarz e Batistu- 


Arriviamo al colpac- 
cio del Vicenza. Ammet- 
tiamo: noi, per quanto 
estimatori dell'«opera- 
10» Guidolin e della sua 


1-0 


MARCATORI: nel pt, 
al 23’ Negri. 
PERUGIA: Kocic, Ga- 
stellini, Dicara, Ma- 
trecano, Di Chiara 
(16° st Goretti), 
Kreek (30° st Mani- 
cone), Giunti, Alle- 
gri, Gautieri (12° st 
Pizzi), Negri, Ra- 
pajc. 
SAMPDORIA: Fer- 
ron, Balleri, Manni- 
ni (30° st Dieng), 
Mihajlovic, Evani 
(30’ st Laigle), Zani- 
ni (15’' st Iacopino), 
Karembeu, Veron, 
Salsano, Montella, 
Mancini. 
ARBITRO: 
di Prato, 
NOTE: giornata di 
sole, terreno in buo- 
ne condizioni. Spet- 
tatori 25 mila circa. 
Espulso Mihajlovic 
]er proteste. Calci 
‘angolo 10-6 per la 
Sampdoria. Ammo- 
niti: Allegri per 
comportamento 
non regolamentare; 
Matrecano, Balleri 
e Ferron per gioco 
falloso. 


Braschi 


formazione altrettanto 
«operaia», non ce lo sa- 
remmo mai aspettato. 
Invece, i berici hanno 
voluto far vedere fin da 
subito che il bel campio- 


Milan-Verona 4-1; la prima rete di Marco Simone (il provvisorio pareggio). 


UDINESE /ZEBRETTE A PEZZIDOPO IL K.0. CONL’INTER | @zzERIO, LA SQUADRA VENETA BATTEL’EMPOLI 


Stroppa piange di rabbia 


Perone fratturato: fermo per molti mesi - Zaccheroni preoccupato 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE —. Giovanni 
Stroppa adesso è a casa 
sua, a Paullo, in provin- 
cia di Milano. Disteso a 
letto, non potrà muover- 
si per almeno otto gior- 
ni. Frattura composta 
del perone della gamba 
destra: questo il respon- 
so dei medici sabato se- 
ra. Non è stato necessa- 


rio operarlo. Fra una set- 


timana i medici lo visite- 
ranno di nuovo e verifi- 
cheranno la situazione. 
Comunque, il regista 
bianconero è poi atteso 
da almeno altri due mesi 
di stop assoluto. Diffici- 
le, impossibile ora dire 
quando potrà tornare in. 
campo. 

Il rapporto tra Giovan- 
ni Stroppa e l'Udinese 
Continua a essere un rap- 
Porto da pronto soccor- 
So, illuminato dai lam- 
Peggianti blu delle ambu- 

‘anze. Un anno fa, duran- 
te la preparazione esti- 
Va, l'incidente stradale 
Sulla statale per il mare 

‘una sera di libertà: un 

Numero infinito di punti 


a testa, allenamenti 
tati e una stagione, 
Sì, da dimenticare. 


Adesso questo secondo 
Sisodio, dopo che meno 
che mese fa, in un'ami- 
»-vole a Reggio Emilia, 
dinese aveva già per- 
È ll portiere Turci per 
frattura, in quel caso, 
€ malleolo destro. 
Giovanni Stroppa, dun- 
N ®, adesso è a casa. 
î on ha ancora rivisto al- 
a televisione l'episodio 
€1 quale è rimasto vitti- 
ma, la durissima entrata 
Fresi che l'ha messo 


Sforza calcia alvolo e l'Udinese va al tappeto. 


fuori gioco. «Fresi - rac- 
conta il regista biancone- 
ro raggiunto ieri pome- 
riggio al telefonino - si è 
scusato con me: cosa 
vuole che le dica, può 
succedere...», 

E' a terra, Stroppa. 
«Sì, sono giù. Perchè mi 
sentivo bene, sentivo 
che si poteva fare qual- 
cosa di buono. Lo scorso 
anno c'è stato quell'inci- 
dente che mi ha fatto sal- 
tare la preparazione, un 
problema che mi ha pe- 
santemente condiziona- 
to per tutta la stagione: 
in fondo, non ho mai gio- 
cato bene lo scorso an- 


no, anzi. Adesso invece 
stavo benissimo. Faccia 
conto che quest'estate 
non ho saltato nemmeno 
un allenamento. Poi, 
nemmeno dieci minuti 
di campionato. Incredibi- 
le», 

E l'Udinese, tanto nel- 
le amichevoli, tanto in 
quei pochi minuti, saba- 
to sera contro l'Inter, 
sembrava aver ritrovato 
il suo regista, l'uomo ca- 
pace di mettere le punte 
in condizione di andare 
al tiro. Tanto che, dopo 
l'uscita di Stroppa, i pia- 
ni sono saltati, Ci ha pro- 
vato Desideri, ma con po- 


co successo, Bierhoff ha 
arretrato il proprio rag- 
gio d'azione, giocando 
molto, troppo, spalle al- 
la porta. «Lo so - com- 
menta Stroppa -, i com- 
pagni hanno cercato di 
sacrificarsi. Mi dispiace, 
stavo bene, e potevamo 
fare qualcosa di positi- 
vo. L'avete visto: in quei 
pochi minuti abbiamo 
avuto qualche buona oc- 
casione. Ma mi dispiace 
soprattutto perchè sem- 
bra stregato questo mio 
rapporto con Udine, E di- 
re che io a Udine ci sto 
bene da matti, e sono 
contentissimo di aver fir- 
mato un contratto trien- 
nale con la società. Stare 
in questa città mi dà 
una grande tranquillità. 
Adesso, questo nuovo in- 
cidente...». 

E' distrutto, Stroppa. 
E Zaccheroni adesso si 
deve inventare qualco- 
sa. L'altra sera gli è an- 
dato davvero tutto stor- 
to. Perchè comunque la 
squadra ha giocato bene 
(ieri i commenti, sui gior- 
nali, sono stati unanimi 
in questo senso: Inter 
fortunata, Udinese che 
deve recriminare), anche 
se poi non ha raccolto 
proprio nulla. Adesso è 
Necessario che il tecnico 
verifichi con attenzione 
ogni possibilità: il brasi- 
liano Amoroso che fra 
dieci giorni diventerà 
«italiano» aprendo così il 
posto per l'egiziano Ha- 
zem Emam... Entrambi 
però non sembrano aver 
lo spessore per andare a 
occupare la cabina di re- 
gia. Insomma, all'Olimpi- 
co, domenica contro la 
Lazio, sarà un'Udinese 
tutta da inventare, In- 
tanto, auguri Stroppa. 


2 


2-0 


MARCATORI: nel 
primo tempo al 3° 
Pancaro, nel secon- 
do tempo al 41' Muz- 
ZI. 

CAGLIARI: Pascolo, 
Pancaro, Villa (44' 
st Scugugia), Vega, 
Bettarini, Sanna, Lo- 
enstrup, Tinkler, 
Cozza (17’ st Grassa- 
donia), Silva, Romeo 
(27’ st Muzzi). 
ATALANTA: Micillo, 
Mirkovic, Carrera 
(14’ st Rotella), Her- 
rera, Sottil, Rossini, 
Bonacina, Fortuna- 
to, Gallo (39' st Pers- 
son), Inzaghi, Lenti- 
ni. 

ARBITRO: Lana di 
Torino. 

NOTE: sole, giorna- 
ta ventilata, terre- 
no in brutte condi- 
zioni. Calci d'angolo 
sei a sei. Spettatori 
15 mila. Ammoniti 
Villa per scorrettez- 
ze, Silva per ostru- 
zione, Bonacina per 
proteste e Muzzi 
‘per gioco non regola- 
mentare. 


nato dello scorso anno 
non era stato frutto di 
casualità. Se n'è accorta 
la Fiorentina. Càspita, 
come se n'è accorta... 
L'uruguaiano Marcelo 
Otero, che ora è già ca- 
pocannoniere, ha infila- 
to, una dopo l'altra, 
attro reti alle spalle 
lel povero Toldo. Le ha 
buttate dentro in tutte 
le maniere: prima di te- 
sta, anticipando l'addor- 
mentato Amoruso; poi 
di rapina, raccogliendo 
una palla vagante in 
area; quindi con la tibia, 
sbucando, su un traver- 
sone, sul secondo palo 


in beata solitudine; infi-. 


ne su rigore. Inutili il 
ol viola di Oliveira e 
‘autorete di Sartor, pro- 

vocata da una deviazio- 

ne di Batistuta; inutili 
anche i tentativi di sal- 
vare il salvabile operati 
da Ranieri, con gli inse- 

rimenti di Robbiati e di 

Baiano. Il Vicenza vole- 

va quei tre punti: li ha 

presi di prepotenza e se 

n'è andato, lasciando Fi- 

renze attonita. 


A Reggio Emilia la Juve spreca e pareggia - Vicenza: 4 gol di Otero, Firenze espugnata - Bene Perugia e Cagliari 


Otero (a sinistra) esulta: ha segnato quattro reti. 


Parte ottimamente il 
Perugia che batte la 
Sampdoria e cerca di as- 
secondare il suo patron, 
Luciano Gaucci, che lo 
vede fra le prime otto 
squadre del campionato 
(come si dice in questi 
casi? Vediamo... «Ma la 
strada da fare è ancora 
lunga»). Gli umbri, tor- 
nati dopo una quindici- 
na di anni nella massi- 
‘ma serie, hanno applica- 
to alla perfezione il 
4-3-3 disegnato da Gale- 
one. A centrocampo, 
Giunti e Allegri hanno 
deliziato gli amanti del 
bel gioco; in difesa non 
si è avvertita l'assenza 
del polemico (nonchè 
cacciato) Vierchowod e 
in attacco Negri dimo- 
stra di avere ancora il 
fiuto del gol dello scorso 
anno. L'attaccante peru- 
gino (ma monfalconese 
di nascita) vince a di- 
stanza il suo duello di 
cannonieri della B con 
Montella; l'ex genoano 
aveva segnato 21 reti 
nella passata stagione, 
Negri 18. Giusto per 
mangiarsi un po' le ma- 
ni: lo sapevate che Ne- 
gri, quattro anni fa, do- 
veva essere acquistato 
dalla Triestina? E che 
poi l'affare non era sta- 
to concluso perchè Ne- 
gri era stato giudicato 
dal «genio» i turno 
«non all'altezza dell'Ala- 
barda»? Complimenti vi- 
vissimi. A Negri, natu- 
ralmente. 


Comincia nel migliore 
dei modi l'avventura del 
Cagliari multinazionale 
(due svizzeri, uno dei 
quali di orgine spagnola, 
‘un danese, un sudafrica- 
no e un piccola colonia 
di uruguayani) che si 
sbarazza con un classico 
2-0 di un'Atalanta ap- 
parsa ancora alla ricer- 
ca di un'amalgama tra i 
vari reparti (si dice così, 
ma è un eufemismo per 
non infierire). Il tecnico 
uruguaiano Gregorio 
Perez, uno sconosciuto 
che rischia di diventare 
il nuovo profeta di Ca- 
gliari, ha messo in cam- 
po una formazione qua- 
drata, molto concreta e 
concentrata. I pericoli 
maggiori per i bergama- 
schi sono venuti dalla fa- 
scia su cui operava Pan- 
caro: con le sue punizio- 
ni, il terzino prima ha 
sbloccato il risultato 
con una gran botta al- 
l'incrocio; poi ha gettato 
ripetutamente lo scompi- 
glio nella difesa neraz- 
zurra. Al raddoppio ci 
ha pensato. Muzzi, a 
una manciata di minuti 
dal termine. L'Atalanta 
di Mondonico si affida- 
va a un'accoppiata sulla 
carta temibile, come In- 
zaghi e Lentini, ma gli 
unici pericoli per Pasco- 
lo sono venuti sui calci 
piazzati, e su una con- 
clusione al volo dello sla- 
vo Mirkovic (al 39'). 

Alberto Bollis 


Avvio stentato del Torino - Tre punti al Castel di Sangro 


Chievo 1 


Padova 1 


Brescia Ce) 
MARCATORE: nel pt 
40’ e 45' Guerrero, 
BARI: Fontana, Monta- 
nari, Garzya, Sala, Ma- 
nighetti (37° st Anno- 
ni), De Ascentis, Vol- 
pi, Doll (30' st Giorget- 
ti), Ingesson, Flachi 
(7° st Ventola), Guerre- 
ro. 

BRESCIA: Zunico, Per- 
golizzi, Adani, Binz, 
Savino, Neri (21’ st Co- 
sti), Criniti, Romano 
(30° pt Dossi), Doni, E. 
Filippini, A. Filippini 
(1’ st Bernardi). 
ARBITRO: Pellegrini 
di Barcellona. 

NOTE: spettatori 
18mila. Ammoniti: Ma- 
nighetti, De Ascentis, 
Doni, pergolizzi, Zuni- 
co e Guerrero. 


II 
Castel di Sangro 1 
Cosenza (1) 


MARCATORE: nel pt 
19’ Di Vincenzo su ri- 


gore. 
GASTEL DI SANGRO: 
Lotti, Terrera, Prete, 
Altamura, Cei, Marti- 
no, Alberti, Di Fabio, 
Melotti (40' st D' Ange- 
lo), Pistella, Di Vincen- 
zo (32’ st Cristiano). 
COSENZA: Scalabrelli, 
Sconziano (31' st Flo- 
rio), Mazzoli, Voria, Zi- 
liani, Apa (9° st Tatti), 
Riccio (9' st Gioacchi- 
ni), Miceli, Lo Garzo, 
Marulla, Alessio. 
ARBITRO: Nucini di 
Bergamo. 

NOTE: spettatori tre- 
mila circa. Ammoniti 
Alberti, Ziliani e Scon- 
ziano. 


Cremonese LI 
MARCATORE: pt 4l' 
Cossato. 

CHIEVO: Gianello, Mo- 
retto, D'Angelo, D'An- 
na, Lanna (42° st Guer- 
ra), Nardi, Melosi, Fio- 
re (3‘ st Giusti), Melis, 
Cerbone, Cossato (19° 
st Marazzina). 
CREMONESE: Doardo, 
Susic, Verdelli, Di Sau- 
ro, Petrachi, Giande- 
biagi, Cristiani (24’ st 
Pedretti), Maspero, 
Orlando, Aloisi (16' st 
Manfredi), Mirabelli. 
ARBITRO: Sirotti di 
Forlì. 

NOTE: ammoniti Ma- 
spero e Melosi. Spetta- 
tori: 3814 per un in- 
casso di 49 milioni. 


Genoa 1 


Lucchese 1 
MARCATORI: Nel st 
22' Gentofanti, 47’ Pa- 


ci. 

GENOA: Berti, Nicola, 
Centofanti, Rutzittu, 
Torrente, Giampietro, 
Scazzola,  Bortolazzi 
(17’ st Ruotolo), Maso- 
lini, Beghetto (1’ st 
Nappi), Goossens (40° 
st Delli Carri). 7 
LUCCHESE:  Braglia, 
Guzzo, Russo (25° st 
Da Rold), Manzo (25° 
st Coppola), Innocen- 
ti, Valentini, Zanuttig 
(80°  st_ Tarantino), 
Monza, Barone, Paci, 
Rastelli. 

ARBITRO: Branzoni di 
Pavia. 

NOTE: spettatori 18 
mila. Ammoniti Nico- 
la, Monza, Guzzo, Da 
‘Rold e Barone. 


Empoli lo) 
MARCATORE: nel st 
47' Van Utrecht. 
PADOVA: Zenga, Cri- 
stante (31’ st Riccar- 
do), Bianchini, Gabrie- 
li, Bergodi, Ricci, Sup- 
pa, Gentilini, Montro- 
ne, Lantignotti (11' st 
Giunta), De France- 
schi (11’ st Van Utre- 
cht). 

EMPOLI: Balli, Birin- 
delli, Guarino, Pane 
(40’ st Ficini), Baldini, 
Bianconi, Dal Moro, 
Tricarico, Martusciel- 
lo (22’ st Amoroso), 
Esposito (35° st Giam- 
pieretti), Cappellini. 
ARBITRO: Rossi di 
Ciampino. 

NOTE: espulsi Suppa 
al 9' st per fallo di rea- 
zione e Baldini al 24 
st per somma di am- 
‘monizioni. Ammoniti 
De Franceschi, Van 
Utrecht, Martusciel- 
lo, Dal Moro e Amoro- 
so. Spettatori 8.775. 


Palenmo (1) 
Pescara o 
PALERMO: Bonaiuti, 
Galeoto, Ferrara, Bif- 
fi, Caterino, Tedesco, 
Barraco (9’ st Massa- 
ra), Di Già (19' st De 
Sio), Vasari, Saurini, 
Compagno (9’ st Favi). 
PESCARA: De Sanctis, 
Alfieri, Lamacchi, Za- 
nutta, Mezzanotti, 
Palladini, Sullo, Terra- 
cenere, Orocini (31’ st 
Vecchiola), Greco (40° 
st Margiotta), Giampa- 
olo (43’ st Di Toro). 

ARBITRO: Ercolino di 


Cassino. 

NOTE: spettatori 20 
mila. Ammoniti Mez- 
zanotti, Di Già, Alfie- 
ri, Caterino e Zanut- 
ta. 


Ravenna 2 
Venezia 1 
MARCATORI: nel pt 
18° Marangon (auto- 
gol), nel st 4' Baldi, 24’ 
Schwoch. 

RAVENNA: Rubini, 
Gonnella, Mero, D' 
Aloisio, Marrocco, Ser- 
ra, Pregnolato (48’ st 
Rovinelli), Iachini, 
Zauli (19’' st Biliotti), 
Scarafoni, Schwoch 
(37' st Rinaldi). 
VENEZIA: Pierobon, 
Filippini, Marangon, 
Pavan, Benetti, Balla- 
rin, Baldi, De Agostini 
(28’ st Zironelli), Pas- 
soni (45' st FEEL 
Pellegrini (31’ st Pole- 
sel), Ghirardello. 
ARBITRO: D'Agnello 
di Trieste. 


Reggina______1 
Lecce 2 
MARCATORI: nel pt 9’ 
Palmieri, 20’ Dionigi 
(rigore); nel st 13’ Pal- 
mieri. 

REGGINA: Simoni, 
Montalbano, Marin, 
Trapella, Napoli, Bi- 
tetti, Giacchetta (23’ 
st Pasino), De Vincen- 
zo, Dionigi, Perrotta 
(1’ st Toscano), Mari- 
no. 

LECCE: Lorieri, Centu- 
Tioni, Macellari, Bac- 
ci, Bellucci, Zanoncel- 
li, Mazzeo (19’ st Ba- 
chini), Cucciari, Ba- 


glieri (43' st Casale), 
De Patre, Palmieri 
(26’ st Cavezzi). 
ARBITRO: Preschern 
di Mestre. 


Salernitana 2 
Foggia o 
MARCATORI: 8' pt Pir- 
ri (rigore), 33' st Tudi- 
sco su rigore. 
SALERNITANA:  Chi- 
menti, Facci, Tosto, 
Breda, Rosa (8’ st Cu- 
dini), Moro, Richetti 
(17° st Grimaldo), Todi- 
sco, Jansen, Pirri (25’ 
st Vacadda), Reghini. 
FOGGIA: Mancini, 
Tangorra (22’ st De 
Angelis), Matrone, Pa- 
risi, Monaco, Di Bari, 
Moscardi, Giacobbo 
(1’ st Biagioni), Chia- 
nese, Zanchetta (1'’ 
peLtoni) Golacone. 

: Bolognini 
di Milano. aa 
n 
Torino 1 
Cesena o 


MARCATORE: nel st 
10' Florjancic. 
TORINO: Casazza, Lon- 
go, Cevoli, Maltaglia- 
ti, Mezzano, Lo: ar- 
dini (1’ st Sommese), 
Nunziata, Scarchilli 
(35° st Fiorin), Cristal- 
lini, Ferrante (26' st 
Ipoua), Florjancic. 
CESENA: Fiori, Rival- 
ta, Bonomi,  Aloisi, 
Esposito (23' st Bac- 
cin), Bianchi (28’ st Te- 
odorani), Piangerelli, 
Bosi, Dolcetti (20’ st 
Salvetti), Agostini, Hu- 
bner. 
ARBITRO: 
di Tivoli. 


De Santis 
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| 
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TRIESTINA /PAREGGI 


FÉ del lunedì 


O-BEFFA DEL TOLENTINO NEL FINALE AL «ROCCO» 


Ferita da una «bomba» di Carta 


Lunedì 9 settembre 1996 


L’Alabarda ha segnato nel primo tempo solo su rigore con Scattini sprecando poi un gran numero di palle- gol 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - La Triestina 
non denuncerà mai lo 
scippo subito ieri al «Roc- 
co» a un minuto dalla con- 
clusione, anche se ha vi- 
sto benissimo il Tolentino 
scappare via in motorino 
con la sua borsetta. Non 
lo denuncerà mai perchè 
farebbe la figura della pol- 
lastra. Deve solo fare auto- 
critica e trarre insegna- 
mento da questa esperien- 
za affinchè la storia non 
si ripeta in futuro. Non si 
può infatti pareggiare una 
partita che avrebbe dovu- 
to vincere con almeno tre 
gol di scarto. E invece do- 
po aver brontolato minac- 
ciosamente a lungo, dal 
vulcano alabardato alla fi- 
ne è uscito solo un rivolo 
di lava. Troppo poco in 
rapporto alla gran mole di 
gioco svolto dall'Alabar- 
a. 


La Triestina ha gestito 
sicuramente male il van- 
taggio contro un avversa- 
rio rognoso ma di caratu- 
ra inferiore che ha dovuto 
ricorrere spesso alle ma- 
niere forti per stroncare 
le iniziative offensive dei 
padroni di casa. In gol do- 
po 22' su rigore calciato 
da Scattini, l'Unione si è 
trovata a percorrere una 
comoda discesa. Gli spazi 
di colpo si sono ingiganti- 
ti. A turno, però, sotto por- 
ta hanno sbagliato un po‘ 
tutti . E qualche volta ci 
ha messo lo zampino il 
portiere Fabbri. Questa 
squadra sembra avere 
una specie di idiosincra- 
sia nei confronti del gol. 
Fa tutto bene (o quasi) fin 
davanti al portiere, ma 
non chiedetele di segnare. 
L'Alabarda ha sempre ri- 
mandato il momento per 
chiudere la partita. Ha 
continuato a inchiodare il 
Tolentino nella sua tre- 
quarti (ma con poco ordi- 
ne a centrocampo), ha fab- 
bricato occasioni da gol a 
josa, ha deliziato il pubbli- 
co con numeri da circo 
senza mai andare al sodo. 
I furbi marchigiani si so- 
no difesi con le unghie fa- 
cendo innervosire la Trie- 
stina e al momento giusto 
hanno tirato la loro bom- 
ba di Carta che ha ferito 
la formazione di Roselli. 

Nella Triestina non tut- 
to funziona ancora a dove- 
Te, ma questo incontro lo 
ha sempre avuto in mano. 
Nel primo tempo il gioco 
si è sviluppato prevalente- 
mente sulla fascia destra, 


1= 


1 


MARCATORI: nel pt al 22’ Scattini su rigore; nel st 


al 44' Carta. 


TRIESTINA: Vinti, Zanotto, Grandini, Brevi, Auba- 
me, Scattini, Gubellini, Pavanel, Mosca (st 33’ Mar- 
sich), Di Costanzo, Taribello (1° st Polmonari). 
TOLENTINO: Fabbri, Brinoni (st 42' Casoni), Bocchi- 
ni, Cucchi (st 17’ Montingelli), Ulivi, Zocchi, Laure- 
ri, Palombi. Gespi, Carta, Nerpiti (st 1’ Giuliodori). 
ARBITRO: Ayroldi di Salerno. 

NOTE: pomeriggio di sole con terreno in ottime 
condizioni. Angoli 9-8 per la Triestina. Spettatori 


paganti 1323 più 4199 


bonati per un incasso di li- 


re 20.500.000. L'allenatore del Tolentino Castori è 
stato allontanato al 35‘ della ripresa per proteste. 
Ammoniti Bocchini, Palombi, Ulivi, Zanotto, Di Co- 
stanzo, Pavanel, Scattini, Aubame e Marsich. 


sull'asse Gubellini-Di Co- 
stanzo che a tratti pareva 
giocassero da soli. Meno 
incisiva l'Alabarda sull'al- 
tra banda dove Taribello 
si è trovato spaesato nel- 
l'inedito ruolo di esterno 
e Grandini non era in gra- 
do di spingere. Più vari i 
temi offensivi nella ripre- 
sa quando la Triestina ha 
cominciato a farsi perico- 
losa anche a sinistra con 
il nuovo entrato Polmona- 


ri (ha ricevuto una brutta 
gomitata da Zocchi) e con 
un Di Costanzo meno sbi- 
lanciato a destra. Tante 
occasioni, zero gol e ap- 
plausi sinceri per l'esor- 
diente Pierre Aubame che 
nell'arco dei 90' ha sba- 
gliato un solo' intervento. 
Sempre tranquillo e pun- 
tuale negli anticipi, è usci- 
to dall'area con grande 
eleganza e disinvoltura 
non disdegnando un paio 
di virtuosismi. 


GUBELLINI....... 


VINILE: 
ZANOLTTO ere 
GRANDINI......... 
BREVI... 
AUBAME......... S 
SCATTINI.. 


PAVANEL:.......... 6,5 
MOSCA.............. 6,5 
DI COSTANZO... 7 
TARIBELLO....... 5,5 
POLMONARI..... 6,5 
MARSICH.......... 6 


TRIESTINA /ENTUSIASTA IL GABONESE 
Aubame: «Un gran pubblico 
E’ mancata solo la vittoria» 


TRIESTE—A volte un pa- 
reggio brucia più di una 
sconfitta. Soprattutto 
quando sembrava di aver 
già colto saldamente tra 
le mani la vittoria. I capi 
chini degli alabardati in 
uscita, parlano più di 
qualsiasi commento. I si- 
lenzi, talvolta spiegano 
più delle parole i propri 
sentimenti. Ma tra tanti 
volti imbruniti c'è uno 
sguardo allegro. È quello 
di Pierre Aubame. In lui 
c'è la gioiosità dell'Africa 
frammista alla «gran- 
deur» francese. 

Sarà difficile, anche do- 
po una sconfitta, vederlo 
teso oppure indisponibile. 
«Sono contento del pubbli- 
co ma del risultato no — 
spiega Pierre in un italo- 
ispanico-francese ben dif- 
ficile da comprendere, ma 
accompagnato dal linguag- 
gio dei gesti, quello sì in- 
ternazionale —, però abbia- 
mo dimostrato di essere 
una buona squadra. L'im- 
portante è proseguire pas- 
so dopo passo, con pazien- 
za, e vedrete che verremo 
fuori». 

Qualche buon numero 
ha accompagnato anche 
stavolta le gesta della 
«perla nera». Anche se, in 
quella posizione arretra- 
ta, le doti di spinta del ga- 
bonese appaiono un po' sa- 
crificate. «Mi trovo bene 
in mezzo alla difesa — sor- 
ride Pierre con quel fare 
simpatico di chi è sempre 
divertito — è un ruolo che 
mi piace. Anche con Scat- 
tini e gli altri in campo ci 
parliamo. È tutto O.K.». 
Chissà in che lingua si ca- 
piranno. Mah, l'importan- 
te è che si intendano. 

Un po' meno si è inteso 
con gli ex compagni More- 
no Zocchi. Il centrale è ap- 


Incursione di Polmonari, entrato nella ripresa. 


parso nervosissimo per 
tutta la partita e, anche al- 
la fine, è il primo a rifu- 
giarsi sul pullman, Ma 
Moreno è un tipo dolce. 
Basta sollecitarlo per un 
abbraccio e un saluto, per 
poi lasciarsi andare ben 
volentieri. «La Triestina è 
fortissima — spiega Zocchi 
— dal primo uomo sino'al 
diciottesimo. Basta vede- 
re i giocatori che aveva in 
panchina. Nel primo tem- 
po ci hanno schiacciato, 
però, pur giocando male 
abbiamo visto che qual- 
che tiro in porta riusciva- 
mo a farlo», E quella gomi- 
tata malandrina a Polmo- 
nari, sintomo di eccessiva 
tensione, come la spiega 
l'ex alabardato? «Figuria- 
moci — minimizza Moreno 
- "Polmo” è un amico...». 
Intanto, però, l'amico è 
stato costretto a due pun- 
ti di sutura al Jabbro. Sep- 


pur malconcio, Polmonari 
si presta a rispondere ai 
nostri interrogativi. «In 
questo caso — spiega l'ala- 
bardato — siamo stati puni- 
ti ingiustamente. Il fallo 
del gol non c'era. Questi 
sono proprio due punti 
persi. Meritavamo di inta- 
scarli tutti e tre». 

Beppe Mosca bacia ed 
abbraccia gli ex compagni 
mentre si avviano in pull- 
man. Qualche occasione, 
stavolta, se l'è mangiata 
pure lui. «Sulla prima è 
stato bravo il portiere a 
prenderla sul sette — ricor- 
da il siculo-teutonico — 
sulla seconda sono arriva- 
to un po' in ritardo, altri- 
menti sarebbe stato gol. 
Purtroppo, avendo di fron- 
te dei marpioni come quel- 
li del Tolentino finisce 
che quando sbagli paghi. 
Ma non c'è da preoccupar- 
si». 

ar. 


Pierre Aubame 


La cronaca. Pressa co- 
me un matto il Tolentino 
che al 5' sfiora il gol con 
un'«incursione aerea» di 
Ulivi di poco sul fondo. Al 
19' su azione di contropie- 
de Taribello pesca in area 
Gubellini che viene affron- 
tato rudemente da Bocchi- 
ni. Solo un mezzo rigore. 
Due minuti dopo l'Alabar- 
da sblocca la situazione: 
lancio in profondità di Gu- 
bellini per Mosca che vie- 


TRIESTINA 
Oltre 4.000 
tessere: 

i tifosi 

ci credono 


TRIESTE - Nel breve 
volger di una stagio- 
ne il numero degli 
abbonati è quasi qua- 
druplicato: dai 1200 
della scorsa estate la 


Triestina è passata 
ai 4.199 attuali gra- 
zie anche ai prezzi 


stracciati.. Un bel 
salto. E il numero po- 
trebbe ulteriormente 
crescere dal momen- 
.to. che il botteghino 
resterà aperto fino 
alla partita interna 
con San Donà. Il 
pubblico ha premia- 
to gli sforzi e i pro- 
getti di una società 
che è apparsa di col- 
po rivitalizzata. 
Adesso tocca alla 
squadra svegliarsi. 


TRIESTINA / A BOCCA ASCIUTTA IN CASA IL PROSSIMO AVVERSARIO DELL’UNIONE 


Il Rimini preferisce restare in spiaggia 


ne steso dal portiere Fab- 
bri. Ci starebbe anche 
l'espulsione ma Ayroldi 
concede solo il rigore che 
Scattini trasforma con un 
violento rasoterra. Su an- 
golo di Di Costanzo al 30° 
Mosca salta più in alto di 
tutti ma Fabbri strappa in 
volo la palla dalla porta. 
Grandini ci prova anche 
da lontano e non sbaglia 
la mira di molto. Ma c'è 
lavoro anche per Vinti: su 
punizione di Carta il por- 
tiere si produce in un 
gran balzo per alzare so- 
pra la traversa. Mosca pri- 
ma dell'intervallo si butta 
di testa su una punizione- 
cross sotto porta di Di Co- 
stanzo e sfiora il palo. 

Nella ripresa c'è Polmo- 
nari al posto di Taribello. 
L'assetto tattico è più 
equilibrato. Carta, comun- 
que, costringe ancora in 
angolo Vinti con un tiro 
sporco. All'8' Polmonari 
avvia il contropiede e Di 
Costanzo scappa verso la 
porta: centro per Mosca 
ma la difesa ospite si sal- 
va grazie a una serie di ca- 
rambole da biliardo. Il nu- 
mero dieci alabardato sco- 
della anche un ottimo pal-. 
lone sul secondo palo per 
la testa di Aubame che si 
vede negare il gol da una 
prodezza di Fabbri. Il To- 
lentino, con una punta in 
più (Montingelli), cerca il 
pareggio con Palombi e 
con un diagonale di Gespi. 
Di Costanzo al 34' si porta 
a spasso metà difesa pri- 
ma di crossare per il nuo- 
vo entrato Marsich il cui 
tentativo di testa in tuffo 
è intercettato. L'incontro 
si incattivisce al 38' causa 
un impatto Polmonari- 
Fabbri. Ne scaturisce una 
piccola zuffa in cui inter- 
viene anche Birtig che si 
stava scaldando a bordo 
campo. Ma è già da un po’ 
che la Triestina è in stato 
di agitazione (non è nor- 
male che la squadra di ca- 
sa finisca la gara con sei 
ammoniti). L'ingenua Trie- 
stina cade nella trappola 
del Tolentino. Dopo una 
facilissima palla-gol falli- 
ta da Gubellini che ha sca- 
raventato sul portiere su 
traversone di Pavanel, av- 
Viene borseggio propi- 
ziato da ‘una punizione 
fuori area inventata dal 
l'arbitro. Il tagliatissimo 
tiro di Carta scavalca la 
barriera e s'infila sotto 
l'incrocio. La platea ribol- 
le di rabbia e Roselli dalla 
panchina sembra gridare 
«al ladro, al ladro». La 
banda di Castori è già in 
un angolo a spartirsi il 
bottino. 


TRIESTE — «Imparia- 
mo a fare gol!», è il duro 
monito di un Giorgio Del 
| Sabato comunque sorri- 
dente ed inaspettata- 
mente rilassato. Un invi- 
to, quello del «patron», 
che potrebbe anche sape- 
re di lapalissiano, ma 
che invece rispecchia 
ienamente questa Ala- 
arda di inizio campio- 
nato. Troppi colpi spara- 
ti al vento finiscono poi 
con il farti suicidare co- 
me in una specie di «rou- 
lette russa». Ciò è succes- 
so ieri al «Rocco». «Mi di- 
Spiace per i tifosi — è sin- 
cero il presidentissimo — 
meritavano qualcosa di 
più», Forse i seimila ac- 
corsi a Valmaura merita- 
vano di assistere ad uno 
spettacolo nuovo (leggisi 
goleada) ed hanno finito 
invece per presenziare a 
quello che, Giorgio Ro- 
selli, con l'acume e la 
sincerità che gli son Pro 
prie, definisce: «Un film 
già visto». «Non siamo 
riusciti a vincere — am- 
mette il mister alabarda- 
to — quando il Tolentino 
non era già più in vita. 
Dopo aver creato sette 
od otto palle-gol, pareg- 
fare è allucinante. Ma 
Il calcio è questo: maga- 
ri una volta ti toglie e 
un'altra ti dà. Meglio ac- 
cettare con serenità e 
continuare a lavorare so- 
do. Il campionato è lun- 
go, anche se questi pun- 
ti persi non te li torna 
nessuno ). 
Sbagli che, già dopo 
due giornate, pesano al- 
anto. Errori di mira e 


\a metter riparo. E su- 
Fio. «Quello di non sa- 
per chiudere il risultato 
— spiega Roselli — è un 
torto grave. Chi perde 
per 1-0 è logico che ce la 
metta tutta sino alla fi- 
ne. Giustamente questo 
ha fatto il Tolentino, la- 
sciandoci' più volte la 
possibilità di attaccarli 


i misura ai quali biso-. 


Roselli: Un film già visto 
Del Sabato: Chi fa gol? 


Il gol dell'1-Orealizzato su rigore da Scattini. (Foto Lasorte). 


in tre contro uno. Però 
non siamo riusciti a ca- 
stigarli. E allucinante 
che finisca così. Certo, 
però, che anche quella 
‘punizione contro all'ulti- 
mo minuto proprio non 
esisteva... ». or 
Roselli si riferisce al 
fallo. che ha permesso 
poi a Carta di pareggia- 
re. Un'invenzione un po' 
estemporanea dell'arbi- 
tro di turno. Ma prender- 
sela con lui sarebbe as- 
surdo ed inutile. «Sono 
rimasto male — si limita 
a commentare Roselli — 
perché non è giusto che 
uno spettacolo così bello 
in certi momenti ven- 


ga... ». E qui il perugino- 
genovese si ferma. Forse 
per non rischiare inutili 
«rappresaglie» da'parte 
del giudice sportivo. 

Ma su un altro signo- 
re in nero; Pierre Auba- 
me, Roselli si esprime in- 
vece volentieri. «Si sape- 
va.che Aubame è bravo 
— assicura — anche se sta- 
volta è stato poco impe- 
gnato. Certo che in qual- 
che occasione ci ha mes- 
so i brividi con due o tre 
dribbling di troppo». 

Brividi che hanno per- 
corso la schiena dell'alle- 
natore ospite Castori per 
tutta la partita. Tanto 
da farsi espellere per 


Poni Poi, il gol fina- 
le l'ha rabbonito ed in- 
entilito. «Siamo stati 
ravi a ribaltare il risul 
tato - commenta Castori 
—, tutto sommato il pa- 
reggio lo abbiamo meri- 
tato. Gerto che la Triesti- 
na, però, mi ha impres- 
sionato, Soprattutto 
quel Di Costanzo che 
proprio non conoscevo. 
Ci ha fatto ammattire, 
Lui, Gubellini e il mio 
Carta appartengono a 
una categoria superiore. 
L'arbitro? Il rigore non 
c'era e forse nemmeno 
la punizione. Quindi c'è 

poco da dire». 
ar. 


Meritato successo della coriacea Maceratese che ha mandato di nuovo in gol Sgherri 


1-2 


MARCATORI: 7° Sgher- 
ri, 25’ Cento, 34’ D'Er- 
milio (r.). 

RIMINI: Misefori, Leo 
(63’ Rosone), D'Urso, 
Maddaloni, Danza, Cor- 
nacchia, Mezzini, Bu- 
ratti, Nicoletti, D'Ermi- 
lio, Mastini (63’ Dama- 
to). Ciprietti, Baronio, 
Neri, Di Salvatore, Ne- 
roni. î 
MACERATESE: Spuri, 
Consorti, Naccarella, 
Carillo, G. De Amicis, 
Colantuono, Cento, Di 
Pietro (77 Massimi), 
Sgherri, Aiello (91’ Ne- 
roni), M. De Amicis (71° 
Paoloni). Finucci, Nan- 
cini, Marcucci, Carne- 
vali. 

ARBITRO: Lampertico 
di Milano. 

NOTE: ammoniti Cor- 
nacchia e Damato. An- 
goli 5-4 per il Rimini. 
Spettatori 1500 circa. 
RIMINI — C'era molta 
attesa per vedere all'ope- 
ra il nuovo Rimini oppo- 
sto a una formazione co- 
me la Maceratese che go- 
de di buon credito, ma 
non appartiene certo al 
Gotha del campionato. 
L'esordio casalingo della 
squadra biancorossa, in- 
vece, sarà ricordato co- 
me la partita della gran- 
de delusione, perché do- 
po lunga attesa non si è 
vista in campo una squa- 
dra, bensì atleti che si so- 
no mossi senza una vali- 
da coordinazione. Così, 
alla fine, i tifosi più tena- 
ci hanno avuto, all'una- 
nimità, un'unica delu- 
dente e delusa espressio- 


ne per commentare l'en- 
nesimo passo falso dei 
propri beniamini: «Sia- 
mo proprio sfortunati, 
da anni abbiamo sempre 
una squadra nuova, ma 
con identico gioco». 

I tifosi romagnoli han- 
no proprio ragioni da 
vendere: la squadra ha 
infatti ancora bisogno di 
molto lavoro per dare or- 
dine al centrocampo, do- 
ve ciascuno ha operato 
individualmente, e so- 
stanza alla difesa, che 
non ha proprio giocato a 
zona (piuttosto a... van- 
vera). Il risultato pena- 
lizza gli ospiti, che han- 
no avuto palle per alme- 
no sei o sette gol, di cui 
quattro vietati da Mise- 
fori con eccezionali in- 
terventi; e gli altri sba- 
gliati banalmente. 

Il match ha avuto la 
sua fase decisiva nella ri- 
presa dopo che la prima 


frazione aveva permesso, 


alla Maceratese di lavo- 
rare ai fianchi la squa- 
dra di casa. AI 7' Sgherri 
di testa raccoglieva una 
traiettoria da calcio d'an- 
golo e infilava splendida- 
mente, Al 25‘ Cento con 
diagonale su assist di 
Sgherri, siglava il peren- 
torio bis, assicurando ai 
marchigiani il prezioso 
successo esterno. Vana- 
mente, infatti, al 34' ha 
ridotto le distanze d'Er- 
milio su calcio piazzato 
da fuori con deviazione 
della barriera. A quel 
punto il Rimini era stato 
servito di barba e capel- 
li, fra i comprensibili 
mugugni di un pubblico 
che da anni attende lo 
squadrone che sappia ri- 
portare il calcio riviera- 
sco ai fasti di un tempo. 


Ponsacco (1) 
Iperzola [*) 
PONSACCO: . Peruzzi 
(32° Costagli), Tolo- 
mei, Pagano, Cipolli, 
Lampugnani, Argente- 
si, Cafferata, Scianni- 
manico (1’ s.t. Chium- 
minello), Corradi (21’ 
s.t. Pilleddu), Garfa- 
gnini, Bongiorni. Ma- 
celloni, Conti. Malu- 
sci, Scotti. 

IPERZOLA: Cervellati, 
Cavina, Barbiero, Pi- 
nelli, Frisara, Sarti, 
Poli, Ardeni, Neri, Ne- 
si, Ramacciotti. Cele- 
ste, Poltrini, Spazzari, 
Grossi, Madelli, Zavat- 
ta, Bocchi. : 
ARBITRO: Ferone di 
Terni. 

NOTE: spettatori 700 
circa. Ammoniti Cipol- 
li, Argentesi, Corradi, 
Gavina, Sarti e Neri. 
Angoli 8-3 per l'Iperzo- 
la. ° 


Livomo______2 
San Donà o 
MARCATORI: s.t. 7° 
Gianguzzo, 37° Ria. 
LIVORNO: Boccafogli, 
Vincioni, Marcato, 
Carli, Morabito, Casta- 
gna, Olivari (41’ s.t. 
‘Rummolo), Cuccù Bo- 
naldi, Merlo (26’ s.t. 
Cordone), Gianguzzo 
(31’ Ria). 

SAN DONA': Cerretti, 
Russo (26' s.t. Trango- 
ni), Ginetto, Striuli, 
Giacomin, Zanon, Fac- 
Chini, Baiana, Bazza- 
ni, Tomaselli, Pasqua- 
Dai (20' s.t. Salarita- 
ni). 


ARBITRO: D'Agostini 
di Frosinone. 

NOTE: spettatori 3000 
circa. Espulso Giaco- 
min all'83’. Ammoniti 
Tomaselli, Cuccù, Car- 
li, Ria e Rummolo. An- 
goli 4-3 per il San 
Donà. 


Pontedera 1 


Massese go 
MARCATORE: 21’ Ba- 
Li. 


gnoli, 

PONTEDERA: Drago, 
Riberti, Figaia, Paradi- 
so, Fortini, Chechi, Fe- 
razzoli (43' Stringar- 
di), Bagnoli (35’ ‘s.t. 
Randazzo), Bonuccelli 
(30’ s.t. Mannari), Ros- 
si, Ermini, 

MASSESE: Pin, Bion- 
do, Bizzarri (32’ s.t. D. 
Mazzei), Spataro (4° 
s.t. S. Mazzei), Birar- 
da, Doni, Lenzoni (4° 
s.t.  Brollo), Labardi, 
Carbone, Mosca, Spil- 


i. 
ARBITRO: \Rigolon di 
Trento. : 
NOTE: ammoniti Ri- 
berti, Figaia, Randaz- 
zo; Biondo e  Brollo. 
Angoli 3-1 per il Ponte- 
dera. Spettatori 1200 
Circa. 


‘ Arezzo 2 


Pisa 2 
MARCATORI: pit. 35' 
Savoldi, 38! Scichilone 
(r.), s.t. 2° Scichilone, 
23’ Cavallo (r). 
AREZZO: Mosconi, Ma- 
sini, Di Loreto, Rec- 
chi, Minghelli, Minia- 
ti, Nofri, Martinetti, 
Barontini, Graziani 
(29’ s.t. Bifini), Scichi- 
lone. 


ALTRE PARTITE 


PISA: Schiaffino, Nic. 
colini, Benedetti, Sta- 
fico, Lucarelli, Garga- 
ni, M. Andreotti (19° 
s,t. Biagi), P. Andreot- 
ti, Minuti (37 s.t, An- 
dreini), Savoldi (48 
s.t. Felici), Cavallo. 
ARBITRO: Soffritti di 
Ferrara, 

NOTE: spettatori 4000 
Circa. Ammoniti No- 
fri, Di Loreto, Grazia- 
hi, Minghelli, M. An- 
dreotti e Savoldi. An- 
goli 5-2 per l'Arezzo. 


Fano 3 
Baracca L. 1 
MARCATORI: p.t. 10° 
Buscè, 29’ Cinelli, 45‘ 
Clementini, s.t. 15° 
Clementini. 

FANO: Biasetto, Ca- 
stelli, Giacopuzzi (34° 
p.t. Baiocco), Zanvet- 
tor, Scorsini, Maran, 
Clementini (42’ s.t. 
Selva), Cinelli, Tiberi, 
Saviozzi, Marchese. 
BARACCA: Capecchi, 
Tosi (16’ s.t. Rizzioli), 
Falcone, Cangini, Su- 
goni, Sottili, Buscè, Ce- 
redi, Fiorani (19’ s.t. 
Pazzaglia), Zamboni, 
Di Somma. 

ARBITRO: Feneraro di 
Taranto. 

NOTE: ammoniti Zan- 
vettor, Scorsini e Su- 
goni. Spettatori 1400 
circa. Angoli 6-5 per il 
Baracca. 


Forlì o 
Vis Pesaro (e) 
FORLI’: Magnani, Fla- 
migni, Macerata, Con- 
ti, Monaco, Rossi, Ca- 


valiere, Alberto Calde- 
roni, Orlandi (35’ s.t. 
Medri), Agostini, Con- 
ficconi, d 
VIS PESARO: Battisti- 
ni, Paolone, Molari, 
Cecchi, Lazzerini, Boc- 
caccini, Federici, Caso- 
ni, Pittaluga, Cerasa 
(43' s.t. Bartolini), Va- 
rini, 

ARBITRO: Rotondi di 
Piombino. 

NOTE: Spettatori 
1000 circa. Angoli 7-4 
per il Forlì. Ammoniti 
Conti, Conficconi, Cec- 
chi, Molari, Cerasa e 
Federici. 


Giorgione 2 
Ternana 

MARCATORI: p.t. 14° 
Zanin, 38' Lorieri, s.t. 
31’ Cartini, 43' Bellot- 


to. 

GIORGIONE: Riccetel- 
li, Daniel, Amarotti, 
Marchetto (23’ s.t. Mo- 
linari), Belardinelli, 
Cartini (33’ s.t. Movil- 
li), Conte, Gobbato, 
Baggio (38’ s.t. Car- 
rer), Mantovani, Lorie- 


ri. 
TERNANA: Verdera- 
me, Marzan, Onorato, 
Marta (38' s.t. Romai- 
rone), Mengucci, 
Mayer, Bellotto, Man- 
ganiello, Rossi, Caver- 
zan (30' s.t. Borrello), 
Zanin (7’ s.t. Monet- 


ta). 

ARBITRO: Gazzi di To- 
rino. 

NOTE: spettatori 700 
circa. Ammoniti 
Mayer, Marzan, Ono- 
rato, Conte e Borrello. 
Angoli 10-7 per la Ter- 
nana. 


| 
| 


‘PO Pie A 


GIORGIANNA-PRO GORI 


MARCATORE: 14’ s.t. 
Vivian. 

GIORGIANNA: Tonel- 
la, Tolin, Zorzi, Della 
Valentina,  Mengato, 
Pastrello, Ferroni, 
Baggio, Vivian (34' s.t. 
Beghetto), Pettenello 
(19' s.t. Fassina), Ago- 
stinelli (7° Fantin). 
Quarello, Baccin. 

PRO GORIZIA: Otto- 
cento, Buzzinelli, Cec- 
chele, Tiberio, Trinco, 
Catalfamo, Pellizer 
(42’ s.t. Braida), Fran- 
zin, Pauletto, Davan- 
zo, Esposito. Michelu- 
ti, Sonego, Feregoto, 
Patat. 

ARBITRO: Bongiovan- 
ni di Finale Emilia, 
NOTE: espulsi nel se- 
condo tempo al 17’ Pa- 
strello per doppia am- 
monizione, al 24’ Ca- 
talfamo per gioco 
scorretto, al 48' Bag- 
gio per doppia ammo- 
nizione. Ammoniti 
Zorzi, Pauletto. Spet- 
tatori 250 circa. Ango- 
li 5-2 per il Giorgian- 
na. 

SAN GIORGIO IN BO- 
SCO — La Giorgianna, 
matricola dei dilettanti, 
davanti ai propri tifosi 
dimentica in fretta il pe- 
sante passivo di Manto- 
Va e supera di misura 


SANTA LUCIA-PORDENONE 0-0 


la Pro Gorizia, che re- 
sta a zero punti e anco- 
ra senza allenatore. Do- 
po che Massimo Giaco- 
mini ha rassegnato le 
dimissioni a seguito del 
debutto negativo della 
settimana scorsa, i diri- 
genti sono ancora alla 
ricerca di un sostituto 
che possa degnamente 
rimpiazzare l'ex Tori- 
no, Milan e Napoli. Per 
adesso la conduzione 
tecnica è stata affidata 
a Medeot, in attesa di 
una decisione definiti 
va ormai incombente. 
Sta di fatto però che la 
Pro Gorizia è rimasta 
un'altra volta a mani 
vuote e ora bisogna cor- 
rere ai ripari con una 
certa fretta. 

Nel primo tempo po- 
che le emozioni, solo 
un calcio di punizione 
al 43' di Davanzo da po- 
sizione centrale che co- 
stringe alla deviazione 
in tuffo l'estremo difen- 
sore di casa Tonella. La 
prima frazione non re- 
gala particolari emozio- 
ni. La Pro non vuole 
scoprirsi troppo, eviden- 
temente teme questa 
trasferta e si vede, Dal- 
l'altra parte i locali so- 
no ancora titubanti, al- 
l'esordio davanti al pub- 
blico amico ci tengono 


Soros 


ENTI 


A1 


LE SQUAD 


Pro e Cormonese, è subito crisi 


i Si arrende in casa, alla Pievigina, anche la Sanvitese - Solo il Pordenone riporta indietro un punto da Santa Lucia 


oc 


;RE REGIONALI, CHE 


in modo particolare a 
fare una bella figura. 

Una volta rotto 
ghiaccio la musica cam- 
bia, così diventa più 
gradevole la ripresa, 
con la Giorgianna subi- 
to in vantaggio: al 14° 
servizio di Zorzi per Vi- 
vian che controlla bene 
e infila nell'angolino Ot- 
tocento. Sterile e infrut- 
tuosa la reazione del 
Gorizia in fase offensi- 
va. Neppure la superio- 
rità numerica porta so- 
stanziali benefici. 

Pericoloso al 25’ Pau- 
letto che controlla bene 
in area un lungo lancio, 
calcia a rete e sulla de- 
viazione di un difenso- 
re è bravo il portiere a 
respingere la palla de- 
stinata in fondo al sac- 
co, il pallone giunge ad 
Esposito che non inqua- 
dra lo specchio della re- 
te. E questa la più ghiot- 
ta occasione per gli 
ospiti, che poi sono co- 
stretti ad alzare bandie- 
ra bianca. 

Gli assalti non ci so- 
no e del finale c'è solo 
da ricordare il terzo car- 
tellino rosso, all'indiriz- 
zo di Baggio, che nel re- 
cupero si fa ammonire 
per la seconda volta e 
deve anticipare il ritor- 
no negli spogliatoi. 


Ss, IA: Cecconi, Mantesso, 
ing EI Tronchin, Fab- 
bro, Bertoldo (25' s.t- Bettini), zac- 
chello, pain Brugnaro, Da Re (33 
rUuso). 
SE ROENONE: Blanzan, Sandrin, Ar- 
caba, Brustolin, Rigo (20' s.t. Cleva), 
Fabbro, Canzian, Papais, Lovisa (25’ 
s.t. Pentore), Carpin, Giordano. 
ARBITRO: Casagrande di Gubbio. 
NOTE: angoli 9-4 per il Santa Lucia. 
Ammoniti Tronchin, Fabbro, Bertol- 
do, Giordano, Fabbro. Espulso Pa- 
pais per doppia ammonizione al 44' 
s.t. Spettatori 400 circa. 


SANTA LUGIA DI PIAVE — Spettacolo 
tutto sommato gradevole ma nessuna 
Tete tra Santa Lucia e Pordenone che 
Sì spartiscono un punto per parte che 
fa bene per muovere la classifica. A un 

uon primo tempo degli ospiti, che 
hanno tenuto l'iniziativa seppur senza 
Spingere in verità troppo, si contrappo- 
ne una ripresa in cui è emerso il Santa 
Lucia, in virtù di un pressing asfissian- 
te a centrocampo che ha messo in se- 
ria difficoltà la compagine allenata da 
Da Pieve, che comunque ha avuto otti- 
me prove di Sandrin e Arcaba. La cop- 
Pia di centrali del Pordenone ha gioca- 
to con invidiabile autorità, fungendo 
da autentico punto di riferimento per 
l'intero reparto difensivo. 

Tra le azioni principali della gara da 
segnalare che il direttore di gara, il si- 
gnor Casagrande di Gubbio, ha annul- 
Tato una rete per parte. Ad essere pre- 


cisi, in entrambi i casi, ha fermato il 
loco con una frazione di secondo 
‘anticipo e nel complesso la sua pro- 

va è stata sicuramente al di sopra del- 

la sufficienza. A Barban è stata negata 
la gioia del gol per una sospetta posi- 
zione di fuorigioco sul lancio invitante 

di un compagno; al pordenonese Pen- 

tore, da poco mandato in campo in luo- 

go dell'eccellente Lovisa, perché al 
centro area ha controllato con un brac- 
cio la sfera prima di calciare in rete. 

Per il resto al 75' l'azione più perico- 
losa, eccezion fatta per queste due ap- 
pena citate che erano viziate da irrego- 
larità. Lancio lungo di Bettini che 
messo Barban a tu per tu con il portie- 
re avversario, il centravanti di casa pe- 
rò ha tirato sopra il bersaglio. 

Quindi un pareggio tutto sommato 
giusto, anche se nella seconda parte è 
stato il Santa Lucia a dominare la sce- 
na, pur non riuscendo in fase conclusi- 
va a rendersi seriamente pericoloso. 

Nei minuti conclusivi addirittura gli 
ospiti rimanevano in dieci in quanto 

Papais si vedeva sventolare sotto il na- 

so il secondo cartellino giallo ed era co- 

stretto ad andare sotto la doccia con 
un lieve anticipo su tutti. Dopo aver 
segnato in extremis la rete risolutrice 
la domenica scorsa, questa volta l'ex 
piacentino non ha potuto ripetersi an- 
che perché a ridosso del triplice fi- 

schio era già fuori del campo. Per il 

Pordenone, comunque, un punto non 

certo da disprezzare e che mantiene la 

squadra in una posizione di tutto ri- 
spetto dopo due turni giocati. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


TV COLOR-VIDEO-HI-FI 


MARCATORE: 71' Monti. 


CORMONESE: Contin, Bertolutti, Sellan, Zamaro, 
Meroni (76° Sicco), Toffolo, Petitto, Gerli, Marin 
(59' Fulignot), Sartore, Ferrarese (59’ Berlasso). 
ADRIESE: Rossetti, Marchi, Martinello, Raimondi, 
Gregnanin, Rodighiero, Cicigoi, Faggin, Tiozzo (65° 
Monti), Bertipaglia, Pascali (82° Pezzolato). 
ARBITRO: Consonni di Abbiategrasso, 

NOTE: espulso al 65‘ Martinello; ammoniti Tiozzo, 
Pascali e Toffolo; prima dell'inizio della gara il sin- 
daco di Cormons, Maurizio Paselli, ha premiato il 
presidente della Cormonese, Franco Marcovig. 


CORMONS — Ancora una doccia fredda per la Cormo- 
nese nell'impatto con il Campionato nazionale dilet- 
tanti. Come otto giorni prima a Porto Viro, i grigioros- 
si provano sulla propria pelle quanto è duro, quasi ci- 
nico, il torneo. Severo e spietato come il Ciabatta Ita- 


lia, bravo a sfruttare gli errori cormonesi per trasfor- 


marli in occasioni da gol. 


avversari. 


Zamaro della Cormonese in azione: brutto lo stop conla Ciabatta Italia 


si _PALMANOVA-MANTOVA 1-3 


MARCATORI: 15° e 59' Benetti, 32’ 
Brugnolo, 82‘ Fermanelli (rigore). 
ITA PALMANOVA: Fabro, Favero 
Mian (60’ Marani), De Fabro F., Ma: 
sutti, Pagnucco, Brugnolo, Pitta (72' 
Pinos), Degano, Depangher, Del Fa- 
bro GC. 

NT , Bellodi, Lampugnani, 
Perini, Zuppini (68' Consoli), Petroli- 
ni, Poli (89' Cobelli), Benetti, Avanzi 
(88' Trentini), Soave, Ferrari, Fer- 
manelli. 

ARBITRO: Plank di Bolzano. 


PALMANOVA — La corazzata Manto- 
va passa nettamente a Palmanova ma 
dobbiamo subito mettere in chiaro 
che, nonostante il passivo, l'Ita ha di- 
sputato una partita gagliarda e tenuto 
testa per lunghi tratti alla formazione 
che tutti indicano come la grande favo- 
rita per la vittoria nel campionato. Im- 
perniata su Benetti, autore di una dop- 
pietta, Avanzi, Ferrari e Fermanelli, il 
Mantova ha espresso un gioco arioso.e 
dalle ottime geometrie. Dal canto suo, 
l'Ita ha palesato notevoli progressi ri- 
spetto ai precedenti incontri, e se il ri- 
sultato le è stato sfavorevole, lo si de- 
ve soltanto a un pizzico di esperienza 
in più che ancora manca ai giovani 
schierati da Carlo Zilli. 

La cronaca vede gli ospiti tentare la 
conclusione con Poli al 5’, con palla 
che si alza sopra la traversa. Al 9 
Mian non sfrutta una nettissima pal- 
la-gol. Brugnolo taglia il campo con un 
preciso diagonale e pesca Mian che in- 
cespica al momento di concludere so- 


VITA ... 


Arthur\]} Davies 
ABBIGLIAMENTO-CLASSICO 


FORNITORE UFFICIALE TRIESTINA 
TRIESTE UDINE SANDONA' VENEZIA 


lissimo davanti a Bellodi. Rete manca- 
ta, rete subita; e al 15' Benetti spara 
all'incrocio un fendente dopo aver ri- 
preso una ribatiuta della difesa. Bru- 
gnolo si dà un gran daffare e costringe 
spesso gli avversari al gioco duro per 
fermarlo. L'attaccante, al 34‘, infila il 
sette con un gran tiro dal limite e pa- 
reggia i conti. Al 44' Soave incorna 
troppo alto, e al 45' Mian chiama Bel 
lodi a un'autentica prodezza per devia- 
re una staffilata in diagonale. 

La ripresa vede il Mantova prendere 
decisamente in mano le redini del gio- 
co, L'Ita, comunque, si chiude bene an- 
che se costretta sulla difensiva. Al 13° 
Avanzi spara da lontano, ma Fabro pa- 
Ta. Al 14° il Mantova passa con Benet- 
ti, che sfrutta una grossa ingenuità di- 
fensiva per scavalcare l'estremo ama- 
Tanto con un pallonetto, 5 

A questo punto i giochi sono fatti per 
gli uomini di mister Frutti, che vanno 
ancora in rete con Fermanelli su rigo- 
re al 37’ per un fallo di Masutti su Fer- 
rari, che però sembrava fuori del- 
l'area. Al 40’ c'è un ultimo sussulto 
dei palmarini con Del Fabro che si fa 
applaudire per una pregevole conclu- 
sione in forbice con palla che lambisce 
il palo. 

In definitiva, si è assistito a un'apprez- 
zabile gara, con due formazioni che 
giocano al calcio senza eccessivi ostru- 
zionismi. Nonostante le due sconfitte 
consecutive, c'è grande fiducia negli 
amaranto, che tenteranno domenica 
nel derby con la Pro Gorizia di smuo- 


vere la classifica. È 
Alfredo Moretti 


WINTERLAND'S 
FREETIME & SPORTSWEAR 


CORMONESE-ADRIESE 0 


Ma la svolta della gara doveva avvenire nella ripre- 


E dire che l'avvio di gara è stato promettente per i 
cormonesi, che impegnavano la 
primo quarto d'ora: al 10' con Toffolo, che scagliava 
un violento tiro dal limite, deviato da un difensore, e 
al 13' con Sartore, bravo a liberarsi del suo marcatore, 
che con un preciso diagonale impegnava Rossetti, che 
si distendeva e deviava la conclusione. Due azioni, pe- 
tò, che si riveleranno le sole pericolose per la porta 
del Ciabatta Italia. Passaggi sbagliati, ritardi nei rin- 
vii, amnesie difensive: erano queste le pecche dei cor- 
monesi. Come al 30", quando sugli sviluppi di un cal- 
cio di punizione, Pascali si è trovato a tu per tu con 
Contin, deviando il pallone sopra la traversa. E quat- 
tro minuti dopo svarione generale della difesa grigio- 
Tossa su un calcio d'angolo che sorprendeva anche gli 


MANDANO A REFERTO NUOVE SCONFITTE 


sa, al 20‘, quando Martinello veniva espulso (su segna- 


difesa avversaria nel 


pareggio. 


lazione del guardalinee) per aver atterrato Berlasso 
senza palla. La Gormonese si ritrovava con un uomo 
in più, ma non lo sapeva sfruttare. Si rivelava invece 
vincente la mossa di Albiero, che mandava in campo 
Monti al posto di uno spento Tiozzo. E proprio Monti 
al 26’ si trovava pronto in area sulla deviazione di 
Contin, che alla grande aveva respinto il tiro ravvici- 
nato di Bertipaglia, e praticamente a porta vuota met- 
teva nel sacco. Poco dopo Meroni e compagni doveva- 
no ringraziare Contin, che negava il raddoppio del Cia- 
batta uscendo sui piedi di Faggin, involatosi tutto solo 
da centrocampo. Nel finale di gara solo con una puni- 
zione di Sartore al 39’, deviata in angolo dall'estremo 
difensore avversario, i cormonesi andavano vicino al 


Claudio Femia 


AMARO COMMENTO DELL’ALLENATORE BATTISTUTTA 


«Partita mediocre, troppi errori» 


CORMONS — Non si cercano scusanti in 
casa grigiorossa a una sconfitta che sicu- 
ramente brucia, consapevoli delle inge- 
nuità commesse e delle difficoltà di un 
torneo al quale la squadra deve ancora 
abituarsi. 

«Abbiamo disputato una partita me- 
diocre — conferma l'allenatore Fulvio 
Battistutta — costellata da errori e inge- 
nuità. E purtroppo in questa categoria 
GREnod si pagano a caro prezzo. Devo 

ire che a Porto Viro ci eravamo espressi 
meglio di oggi. Troppi uomini non sono 
in buona condizione e questo inevitabil- 
mente ci condiziona. La sconfitta — dice 
ancora il tecnico grigiorosso — pesa so- 
prattutto dal punto di vista del morale, e 
in questo frangente avremmo bisogno di 
iniezioni di fiducia anche attraverso i ri- 
sultati, È 

«Purtroppo questa è la realtà dei dilet- 
tanti e anche questa sconfitta non modi- 


fica certo una situazione che fin dall'ini 
zio sapevamo che sarebbe stata difficile. 


«L'importante — conclude Battistutta 
— è non fare drammi e lavorare per mi. 
gliorare una condizione da acquisire an- 
che attraverso il gioco). __ 

Anche il presidente grigiorosso, Fran- 
co Marcovig, evidenzia gli errori e le in- 
genuità commesse. Di tutt'altro spirito, 
ovviamente, l'allenatore del Ciabatta Ita- 
lia, Massimo Albiero, ex libero di Spal e 
Como. «La gara l'abbiamo condotta noi, 
e se c'era una squadra che meritava di 
vincere era sicuramente la nostra. Una 
vittoria che ritengo meritata, anche se 
l'espulsione di Martinello ci ha complica- 
to un po' le cose. La Cormonese? Si trova 
nella situazione in cui ci siamo trovati 
noi lo scorso anno, ma il campionato è 
lungo e quindi c'è tempo per RO 

c.f. 


SANVITESE-PIEVIGINA 1-2 


MARCATORI: 15’ Vascotto, 37° Ma- 
ci; nel s.t. 35’ Prevedini. 
SANVITESE: Scodeller, Cabassi, Cas- 
sin, Giacomuzzo (Giro), Schiabel, 
Lancerotto (Prevedini), Muccin, Rel- 
la, Ginello, Saverino (Dorigo), Loca- 
telli. 

PIEVIGINA; Cavarzerani, Vicenzi, 
Zoppas, Nicareta, Gagno, Vecchiato, 
Vascotto, Parolari, Gradella (Dego), 
Andretta, Maci (Modolo). 

ARBITRO: Marti di Modena. 

NOTE: ammoniti Nicaretta, Gagno, 
Parolari, Dorigo, Cassin; espulso al 
45' Vecchiato per fallo da ultimo uo- 
mo; angoli 9-3 per la Sanvitese; 
spettatori 300 circa. ; 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO — L'ini- 
zio di campionato non è certamente 
dei più agevoli per la Sanvitese che ha 
rimediato una sconfitta del tutto inat- 
tesa nel match interno con la Pievigi- 
na. Una partita giocata a gran ritmo e 
nella quale la squadra di Enzo Piccoli 
ha per lunghi tratti cinto d'assedio 
l'area avversaria senza riuscire però a 
scardinare la difesa dei veneti. 

Già al 1' di gioco i padroni di casa si 
rendevano pericolosi con Cinello che, 
giunto a distanza utile, faceva partire 
un forte tiro deviato di piede dal por- 
tiere Cavarzerani, di gran lunga il mi- 
gliore per la Pievigina. L'incontro nei 
primi minuti risultava caratterizzato 
da continui rovesciamenti di fronte si- 
no al primo gol dei veneti che giunge- 
va al 15’. Un traversone proveniente 
dalla destra veniva splendidamente 


Caerano € 1 
Arzignano (.) 


MARCATORE: st 31’ Sambo. 
GAERANO: Conte, Zangirolami, Bas- 
so (31’ st Piccoli); Bonvicini, Gotti, 
Stocco, Berti (36‘ st Gazzola), Tessa- 
riol, Dal Fabro, Dal Col, Sambo (45' 
st Martini). 

ARZIGNANO: Brunello, Griso, Pen- 
nachioni, Rossignoli, Fracaro, Balas- 
so, Gottardo, Frigo (36’ st Zuccon), 
Bagno (11’ st Alfonso), Andreucci 
(23’ st Zini), Piuzzi. 

ARBITRO: Soldi di Cremona. 


Portogruaro i (e) 
Luparense o) 
PORTOGRUARO: Da Pas, Brunzin, 
Rizzetto, Ioan, Marzola, (17° st Con- 
sorte), Donadon, Mian (41‘ st Sarto- 
rello), Bozza, Francomartin, 
Bomtan, Rosson, (41’ st Cavezzana). 
LUPARENSE: Pavanello, Mason, Cec- 
chin, Tartaro (40 st Moro), Reffo, Pa- 
squalotto, Franceschi, Bigon, Sarto- 
ri (34' st Cavarzan), Guidolin (14' st 
Vanzo), Maniero. 

ARBITRO: Ioseffi di Siena. 


controllato in area da Vascotto che, do- 
po aver aggirato il proprio controllore, 
‘faceva secco Scodeller in uscita. La 
Sanvitese, nel tentativo di agguantare 
la parità, concedeva da quel momento 
in poi più spazio al contropiede dei ve- 
neti e in un paio di occasioni Scodeller 
rischiava il raddoppio che puntual- 
mente arrivava al 35‘. Un calcio di pu- 
nizione da oltre metà campo pescava 
al limite dell'area Maci che di testa 
raddoppiava. A quel punto diveniva 
protagonista dell'incontro Locatelli. I 
suoi ficcanti dribbling mettevano in se- 
ria difficoltà i difensori centrali della 
Pievigina; prima Gagno si faceva am- 
monire e successivamente Vecchiato 
veniva espulso per fallo d'ostruzione. 
La ripresa veniva giocata a una sola 
porta. La Sanvitese in superiorità nu- 
merica schiacciava gli avversari nella 
propria area ma si trovava davanti un 
gran Cavarzerani, vero portiere saraci- 
nesca. Il duello tra il numero uno della 
Pievigina e Cinello risultava a dir poco 
entusiasmante. In ben quattro occasio- 
ni il portiere veneto SESpIORoeE delle 
conclusioni ravvicinate del centravan- 
ti della Sanvitese, Al 23' ci metteva lo 
zampino anche la sfortuna, visto che 
Giro coglieva una clamorosa traversa 
a portiere battuto. La squadra di Picco- 
li trovava il modo di dimezzare lo 
svantaggio al 35° quando Locatelli 
crossava per la testa di Cinello, Cavar- 
zerani non si smentiva e respingeva il 
tiro del centravanti ma nulla poteva 
sulla conclusione ravvicinata di Preve- 
dini. 


LTRE PARTITE 


Ct 
Reggiolo 1 
Legnago 1 


MARCATORI: pt 27° Zanaga (1), st 
10° Mazzucato (r). 

REGGIOLO: Bonati, Golinelli, Cocca, 

Faglioni, Bocchialini, Barbieri, Ve- 

scovi, Mazzucato (10° st Tirelli), Bre- 
lia, Nicolini, Sanzone (30' st Degui- 


LEGNAGO: Marini, Lorenzini, Fanti- 
ni, Basteri (22' st Berti), Candeo, 
Mendicino, De Battisti, (43’ st Bella- 
to), Troise, Zanaga (45’ st Rossetto), 
Mezzacasa, Tenzon. | 

ARBITRO: Cigalotti di Milano, 


Rovigo 1 
Porto 2 
MARCATORI: pt 7° Del Sorbo (p), 15° 


Padovani (r) rig., st 34' Fabbri (p). 
ROVIGO: Paulo Rogerio, Bari, Beni- 
ni, Smanio, Graziano, Marzocchi, 
Malaman, Negri, Padovani, Buriani 
(8’ st Giammei), Nicolazzi (26’ st 
Zambon). 

PORTO VIRO: Brunelli, Maistro, Bel- 
lan, Tiozzo (15' st Guarnieri), Moret- 
ti, Fabbri, Mazzagallo (39’ st Bol- 
drin), Giordani, Del Sorbo (44’ st 
Franzoso), Zaia, Pedriali. 

ARBITRO: Rovai di Lucca. 


SERIE A 


Risultati: Hellas Verona 3-2; 
Bnl Roma-Roma Clacio a 5 4-0; 
Del verde Chieti-Academy 
Tours Roma 6-1; Città di Paler- 
mo-Ficuzza 2-4; Marino-Augu- 
sta 0-2; Milano-Lazio Roma 
4-3; Nova Roma-Pescara 5-3; 
Roma Rcb-Aosta 5-3; L'eco Vil- 
la Marchesa-Itca Torino 2-5. 

Prossimo turno: sabato 14 set- 


tembre, ore 16: Ita Palmanova- 
Nova Roma. 


Classifica: Del Verde Chieti, 
Bnl Roma, Itca Torino, Nova 
Roma, Roma rcb, Ficuzza, Au- 
gusta, Milano, Hellas Verona, 
punti 3; Lazio Roma, Ita Palma- 
nova, Pescara, Aosta, Città di 
Palermo, Marino, l'Eco villa 
Marchesa, Roma calcio a 5, Aca- 
demy tour Roma, 0. 


rr cor LTERCTTIÉÒÙ 


pa 


PÒ) ILETTANTI 
g n 


SANGIORGINA - MARANESE 0 - 3 


MARCATORI: 19' Taver- 
na-Turisan (autorete), 
44' Bruno (rigore), 17° 
s.t. Zentilin (rigore). 
SANGIORGINA: Della 
Ricca, Pascut, Taverna- 
Turisan, F. Andreotti, 
Del Pin, M. Andreotti 
(16° s.t. Bianco), Ioan, 
Vecchiet, S. Zentilin, 
Pozzar, Cestari (35’ Co- 
dato, 44’ Martincigh).. 
MARANESE: Delle Vedo- 
ve, Varone, Tavian, Mi- 
locco, Riondato, Bruno, 
M. Pizzimenti, Bortolus- 
so, P. Rossetto (25' s.t. 
R. Corso), A. Zentilin, 
Regattin. 

ARBITRO: Buscema di 
Udine. 

SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Impresa corsara 
della Maranese che supe- 
ra il turno di Coppa Italia 
a discapito di una San- 
FUGHE tramortita psico- 
logicamente dalla secon- 
da batosta consecutiva. 
Un'altra decisiva quanto 
episodica espulsione giun- 
ge a destabilizzare propo- 
siti e meccanismi nell'un- 
dici di Billia il quale gio- 
coforza dovrà puntare 
sul reintegro di elementi 
chiave come Salvador, To- 
done e Macor per far qua- 
drare i conti biancocremi- 
si. 

Si comincia all'insegna 
dell'ardore agonistico in 
quello che notoriamente 
rappresenta uno dei più 
accesi. derby della Bassa 
Friulana. Sfida nella sfi- 
da l'atteso scontro tra i 
cugini Zentilin da anni 


brillanti esponenti del cal- 
cio nostrano. Alla fine a 
gioire sarà Alessandro, ri- 
masto da solo in laguna a 
difendere i colori sociali, 
complice la chiaccherata 
cessione estiva del bom- 
ber alla sponda rivale. Se 
alla fine risulterà infatti 
determinante la marcatu- 
ra di Varone su Stefano 
Zentilin dall'altra parte 
sarà proprio il capitano 
maranese a fare la diffe- 
renza costituendo un as- 
se portante da categoria 
superiore con Bruno che 
rinuncia nell'occasione al- 
la consueta sagacia tatti- 
ca per dare sfogo allo spi- 
rito di abnegazione e com- 
battività. Logica conse- 
guenza ‘un divario abissa- 
le con il pacchetto centra- 
le opposto orfano di Del 
Pin arretrato a libero per 
necessità, dove Pozzar si 
disimpegna troppo lezio- 
samente per un match 
dai contenuti «alti». 

Dopo un avvio caratte- 
rizzato da un predominio 
territoriale  sangiorgino, 
gli ospiti passano in van- 
taggio al primo vero af- 
fondo grazie alla sfortu- 
nata autorete di Taver- 
na-Turisan. Billia corre 
ai ripari inserendo la se- 
conda punta, ma al 44' la 
dea bendata decide di vol- 
tare ancora una volta le 
spalle ai padroni di casa 
determinando lo scontro 
fortuito tra Della Ricca e 
Pascut che smarca Ros- 
setto a tu per tu con la 
porta avversaria, 

Alex Canciani 


SAN CANZIAN - SAN SERGIO 0-3 


MARCATORI: 5‘ e 10’ Luce, 14’ Di Donato. 
SAN CANZIAN: Samsa, Giraldi, Bozzero (Tomasin), 
Trentin, Mauro, De Fabris, Puntin (Giacuzzo), Var- 
ljen (Fumis), Rigonat, Cadez, Bertogna. 
SAN SERGIO: Cipollone, Bensi, Tassi (Martinuzzi), 
De Bosichi, Tognon, Cernecca, Drioli (Ribarich), Lot- 
ti, Di Donato, Bussani, Luce (Tamburini). 
ARBITRO: Zamò di Cormons. 
NOTE: ammoniti Giraldi e Drioli, espulso Bensi. 
SAN CANZIAN D'ISONZO — Non c'è grande fermento 
perla sfida. Eloquentemente lo si arguisce dal parcheg- 
gio malinconicamente vuoto antistante il «Furlan». 
L'eliminazione dalla Coppa dei locali e il contempora- 
neo matrimonio dell'ex colonna sancanzianese Mainar- 
dis, che ha invitato all'evento una nutrita rappresentan- 
za di colleghi rossoneri, la dicono tutta su una contesa 
abbondantemente già pregiudicata in partenza. E infat- 
ti, dopo appena 14' di gioco, un lineare San Sergio ave- 
va disinvoltamente già staccato la spina sul match, gra- 
zie alla tripletta rifilata agli spaesati padroni i quali, se 
non altro (probabilmente complice il contributo dei giu- 
liani, paghi del punteggio) nella seconda frazione, sono 
riusciti a contenere il passivo in un bacino accettabile. 
Al 5' germoglia il sorpasso giallorosso. Sul versante sini- 
stro se ne va Drioli, il cui traversone al centro viene cat- 
turato con uno stop da Luce, che dopo aver controllato 
la sfera, la fionda alle spalle di Samsa. Snocciolano solo 
altri 5’ e la medesima punta brinda al bis. Questa volta 
la manovra si sviluppa sulla fascia opposta con Letti 
che ricama d'esterno al centro per Luce, il quale indi- 
sturbato trafigge lo sgomento Samsa. Lenti, impacciati 
e compassati nei movimenti e nelle idee, l'undici di Co- 
misso appare totalmente alla mercè antagonista, tant'è 
che quattro minuti dopo (14'), nonostante che l'estremo 
Samsa anche platealmente rimproveri i suoi per il com- 
portamento spavaldo nelle retrovie, il numero 1 deve 
ancora chinarsi per raccogliere nel proprio sacco il ter- 
zo sigillo San Sergio, recante l'autografo di Di Donato. 
Il centravanti dal limite dell'area, con un pregevole col- 
po di tacco, elude la sorveglianza di De Fabris e folgora 
vincente. Sull'abbrivio del monocorde incontro, poco 
più in là ancora Di Donato e Bussani sprecano opportu- 
nità ghiotte per rendere più pingue il bottino. Da que- 
sto istante in poi, il San Sergio allenta la presa. Final- 
mente si vedono pure all'opera i padroni di casa che, al- 
meno in due frangenti, si presentano minacciosi con Ri- 

onat e Trentin. Nella seconda parte, con gli avversari 
in dieci causa l'espulsione in avvio di Bensi, la partita 
perde enormemente in interesse e vivacità. 

Moreno Marcatti 


ZARJA - AQUILEIA 1 - 1 


MARCATORI: 9’ Garbone, 54’ Mauro (autore- 
te). 
ZARJA: Cocevari, Dussoni, Tonietti, Strukely, 
Valzano, Sclaunich, Prisco, Pettarosso, Ravali- 
co, Fait, Deste. 
AQUILEIA: Gregorat, Cosolo, Carbone, San- 
drin, Scragnolin, Mauro, Gherardo, Trevisan 
G., Marassi, Iacumin, Trevisan M. 
ARBITRO: Morgani di Gorizia. 
BASOVIZZA — Si è chiuso sul risultato di parità 
l’ultimo incontro del girone tra Zarja e Aquileia. 
Una partita priva di grosse motivazioni per due 
squadre virtualmente escluse dalla corsa per il 
passaggio del turno. Ne ha risentito il gioco, fran- 
camente poco spettacolare, condito da parecchi 
errori e da qualche imprecisione di troppo. La 
cronaca registra una fase iniziale di studio tra 
due compagini che agiscono prevalentemente a 
centrocampo. 

Al primo affondo gli ospiti passano in vantag- 
gio. Lungo rilancio della compagine friulana che 
prende di sorpresa l'intero pacchetto difensivo 


RIVIGNANO - JUVENTINA 2-0 


triestino. Ne approfitta ottimamente Carbone 
che si invola solitario davanti a Cocevari, lo scar- 
ta e deposita nella porta sguarnita il pallone del 
vantaggio. Pronta la reazione dei padroni di casa 
che nel giro di cinque minuti sfiorano, in almeno 
due circostanze, il pareggio. Al 12‘ una gran con- 
clusione di Tonietti viene sventata dal'estremo 
Gregorat e quindi, sugli sviluppi del successivo 
calcio d'angolo, una conclusione di Pettarosso si 
Perde di poco sul fondo dopo aver lambito il pa- 
0. 


Nella ripresa partenza bruciante dei padroni di 
casa lanciati con caparbietà alla ricerca del pa- 
reggio. I ragazzi di Palcini stringono d'assedio 
l'area avversaria e dopo nove minuti colgono 
l'uno a uno in virtù di un'autorete di Mauro il 
quale, nel tentativo di anticipare il diretto avver- 
sario, sbaglia l'intervento mettendo la palla alle 
spalle di un incolpevole Gregorat. : 

Ottenuto il pareggio lo Zarja si siede, probabil- 
mente pago del risultato. L'Aquileia prova a ren- 
dersi pericoloso ma non riesce a pungere e così la 
gara si chiude su un equo risultato di parità. 


GLI ALTRI RISULTATI 
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Pro Fagagna 
B. Colugna 


NIN 


Passano 
il turno 


Queste le squadre quali- 
ficatesi alla fase succes- 
siva: Sacilese, Pro Avia- 
no, Azzanese, Fontana- 
fredda, Tamai, Zoppola, 
Fanna Cavasso, Tolmez- 
zo, Pozzuolo, Basaldella, 
Flaibano}! Pro Fagagna, 
Maranese, Gradese, Rivi- 
gnano, Manzano, Zarja, 
Sevegliano, Primorje, 
Itala San Marco, Mossa, 
San Sergio, Ronchi, Man- 
zanese. 

La prima partita del 
secondo turno si gioche- 
tà domenica prossima 
15 settembre. 


PRIMORJE - ITALA 1 - 1 


Lunedì 9 settembre 1996 


San Sergio avanza al galoppo 


E passa assieme a Zarja e Primorje - Fuori Ponziana e San Luigi - Sevegliano travolgente con tre vittorie su tre partite 


MANZANESE - SOVODNUJE 6 - 2 GRADESE - FLUMIGNANO 1 -0 


MARCATORI: 25’ e 42’ Tolloi, 47’ Braida, 56’, 61’ e 
74' Tolloi, 86’ Goriup, 90’ Vitturelli. 

MANZANESE: Dreossi, Giusti (46' Targato), Beltra- 
me, Mansutti, Fabbro, Martellossi, Cappello, Flo- 
rit (46’ Zoff), Casarsa, Braida (71’ Vosca). 
SOVODNJE: Tommasi, Cernic, Florenin, Visintin, 
Bernardis, Devetak, Hmeljak, Interbartolo, Go- 
riup, Vitturelli, Businelli. 

ARBITRO: Zannier di Udine. 


MANZANO — Prosegue come un carro armato la Man- 
zanese nel girone N di Coppa Italia e passa al turno 
successivo agevolmente. Dopo aver schiacciato sotto i 
cingoli Staranzano e Ronchi, riserva uguale trattamen- 
to agli isontini del Sovodnje, sballottati e rintronati 
dai colpi di una compagine abilissima a manovrare la 
palla e pungente grazie al piede fatato di Tolloi. Il cen- 
travanti degli arancioni scarica cinque palloni nella re- 
te di Tommasi scegliendo diverse posizioni dell’area: 
due in diagonale da sinistra, tre dal centro. E, come se 
non bastasse, in una scorribanda sull’out destro, forni- 
sce a Braida l'assist per il sesto gol. Una giornata da ri- 
cordare per il bomber arancione, una da dimenticare 
in fretta per i ragazzi di Interbartolo, passati da una 
vera tempesta. Una scusante, e non è poco, c'è: dei 19 
giocatori facenti parte della rosa isontina ben otto ri- 
sultavano, prima della gara, infortunati. Per questo 
motivo è addirittura sceso in campo lo stesso Paolo In- 
terbartolo che in panchina non disponeva di alcun rin- 
calzo possibile. Nonostante tutto il mister biancoblù è 
apparso visibilmente contrariato: «Abbiamo perso ma- 
le— ha riferito ancora Grondona di sudore dopo la par- 
tita — subendo sei gol praticamente uguali. La squa- 
dra, tuttavia, non è questa: ne avevo due fuori per ma- 
lanni muscolari e sei k.o. con l'influenza». Ecco, ad 
ogni modo, la rapida successione delle reti. Al 25° Tol- 
loi inizia il suo show: do Dio passo dal limite per far 
sedere l'avversario e stafilata centrale. Palo e gol. Al 
42' altro inserimento con l'interno destro di Tolloi che 
evita Tommasi in uscita, la terza rete nasce da una fu- 
ga del centravanti manzanese a destra. Cross, rasoter- 
ra e Braida non può che rovinare nella rete con la pal- 
la. Nella ripresa è lo stesso Tolloi a ricevere un assist 
rasoterra dalla sinistra di Zoff. Finta, veronica e diago- 
nale malandrino. Minuti 61, solito schema: lancio di 
Casarsa, inserimento di Tolloi, finta e diagonale. AI 
74' Tolloi dice cinque reti con una rasoiata verso Tom- 
masi. A mettere una pezza, se possibile, ci pensano Go- 
Tiup e Vitturelli. 

Francesco Facchini 


MARCATORE: 77° Lau- 
to. 

GRADESE: Franco, Sal- 
‘meri, Tognon, Menegal- 
do, Flaborea, Benve- 
gnù, Samuel Pozzetto, 
Tussa, Krmac, Marche- 
san (60’ Lauto), Cester 
(88° Marco Pozzetto). 
FLUMIGNANO: Morsa- 
nutto, Brugnola, Viot- 
to, Bianchini, Canevaro- 
lo, Livon, Borgobello, 
Del Torre (64’ Bragagno- 
lo), Tuan (75’ Tosone), 
Pittis, D'Anna. 
ARBITRO: Monti Braga- 
gnolo di Trieste. 


GRADO — Di positivo un 
gol, un palo e una traver- 
sa oltre al possesso di pal- 
la sicuramente superiore 
al 70 per cento. Di negati- 
vo il gioco che si è visto 
solamente a tratti. Come 
scusante alcune assenze 
non di poco conto. È que- 
sto, in sintesi, ciò che la 
Gradese di D'Oriano ha 
fatto oggi conquistando 
il mini girone imbattuta 
e in testa alla classifica. 
Dall'altra parte c'era un 
Flumignano che è parso 
davvero poca cosa e che 
si è limitato a giocare al- 
l'antica con marcature a 
uomo, talvolta anche 
asfissianti (ne sanno 
qualcosa Marchesan e Kr- 
mac). Una tattica che è 
Servita a non far diverti- 
re il pubblico (il gioco, si 
sa, ne risente parecchio) 
e che comunque non ha 
evitato la sconfitta. A far 
movimentare la partita 
ci ha ad ogni modo pensa- 


to Monti Bragadin che si 
è inventato almeno 6 del- 
le 7 (o addirittura 8) am- 
monizioni, che non ha 
mai saputo misurare cor- 
rettamente le distanze e 
che ha sorvolato su alme- 
no un nettissimo fallo di 
rigore. E sì che Martini 
aveva invitato gli arbitri 
a essere meno cattivi! 
Prima azione degna di 
nota al 14' quando, con 
una gran botta dal verti- 
ce sinistro dell'area Ce- 
ster, va a colpire in pieno 
la traversa. Per il resto 
del primo tempo, tranne 
una conclusione di Mar- 
chesan da una decina di 
metri (al 26') respinta 
d'istinto dal portiere friu- 
lano, si è solamente gio- 
chicchiato con la Grade- 
se a premere ma senza 
troppe idee. Nella ripre- 
sa, al 60’, è ancora Cester 
a concludere a rete, que- 
sta volta di testa e da 
dentro l'area piccola. Ed 
è ancora Morsanuttò a re- 
spingere d'istinto, 
Sefte minuti dopo al 
tro legno: è Krmac a 04 
ire: il palo alla sinistra 
lel portiere avversario. 
La palla finisce sul piede 
di Lauto che spara a col- 
po sicuro, ma, ancora 
‘una volta, Morsanutto re- 
spinge. Il portiere del Flu- 
mignano nulla può però 
al 77' quando Paolino 
Lauto, smarcato alla per- 
fezione da: lussa, lascia 
partire di sinistro una 
recisa bordata che si in- 
ila in porta. 
Antonio Boemo 


SEVEGLIANO - SAN LUIGI 7-2 


MARCATORI: più. 3' Di Lena, 18’ e 39’ Sebastianis, 
23' Rossi; s.t. 4’ e 25’ (r.) Cermelj, 12’ Paolini, 16’ Ros- 
si, 31’ Baldan. 

SEVEGLIANO: Franco (27’ s.t. Del Bianco), Stefani, 
Cisilino, Terpin, Zucca (9' s.t. Baldan), Sebastianis, 
Turchetti, Di Lena, Paolini, Rossi (20’ s.t. De Paoli), 
Negeydi. 

SAN LUIGI: Craglietto, Rorato, Paoli, Amarente, Ca- 
lò, Trevisan, Bossi (1’ s.t. Giassi), Saina (15° s.t. Kok), 
Grevatin, Drago, Cermelj. 

ARBITRO: Rupil di Gorizia. 

NOTE: ammonito Trevisan. 

SEVEGLIANO.— Nuovo test. troppo facile, nel primo 
tempo, per i gialloblù seveglianesi, al cospetto di un San 
Luigi che fa quel che può. Dalla ripresa, giocata in asso- 
luta scioltezza da una parte e dall'altra, non si possono 
trarre utili previsioni, saranno i rispettivi campionati a 
dire il ruolo che vi possono recitare le due compagini. 
Per il Sevegliano buoni fraseggi a metà campo, inseri- 
menti quasi sempre puntuali, puntigliosità in attacco, 
qualche confidenza in difesa, un Sebastianis factotum, 
il caparbio Turchetti un gradino noi altri. Tra le file 
del San Luigi un buon Amarante ed il solito Cermelj; no 
comment per la difesa da giudicare contro avversari di 
pari categoria anche se lo Zarja, nella precedente parti- 
ta, ha già fatto squillare un campanello d'allarme. 


Subito al secondo minuto un'incursione di Paolini 
che, giunto a tu per tu con ìl portiere, si fa parare il tiro 
da Craglietto che un minuto dopo nulla può sul tocco di 
Di Lena, liberato da Rossi. Passato in vantaggio, il Seve- 
gliano ha un blak-out; subisce le incursioni di Amarante 
sulla fascia destra e dal 13’ soltanto la traversa salva 
Franco da un bel pallonetto di Bossi, Al 18' si riaccende 


‘ la luce e da un traversone di Paolini, respinto dalla dife- 


sa in maniera approssimativa, Di Lena libera «Seba» da- 
vanti a Craglietto e facile 2-0 del capitano. Passano cin- 
que minuti e «Seba», questa volta nel ruolo di play, lan- 
cia Rossi il cui diagonale sinistro non dà scampo a Gra- 
Elietto. Al 34’ Sebastianis-Rossi-Stefani-Sebastiamis: 
azione in velocità tutta sulla fascia destra, sulla conclu- 
sione del capitano, da poco entro l'area, Graglietto svia 
in corner. Al 39' San Luigi sbilanciato in avanti, sul rin- 
vio della difesa gialloblù, Rossi nel centro di centrocam- 
Po, gli si affianca velocissimo Sebastianis che, servito di 
precisione, uccella dalla distanza il povero Craglietto. 
Un minuto dopo è Amarante, il migliore dei biancover- 
di, ad insidiare la porta di Franco ma la conclusione è al- 
ta. Gloria per il San Luigi in inizio di ripresa; al 4' difatti 
Cermelj approfitta di un errore difensivo, entra in area e 
non ha difficoltà a battere Franco. Distanze ristabilite al 
12' da Paolini che mette in rete un servizio di Rossi, 
Alberto Landi 


PONZIANA - CAPRIVA 3-0 


MARCATORE: 49' e 56’ 
Lepore. 

RIVIGNANO: Zardini, 
Dreon, Pontisso, Toniut- 
to, Tonizzo, Della Negra 
(Cressatti), Deganis, Bel- 
trame, Peresson, Lepo- 
re, Bellinato (Collovati). 


JUVENTINA: Zannier, 
Covic, Bastiani, Romano 
(Prodorutti), Villani, 


Zorzi, Gambino (Zamar), 
Ceccotti, Zagato, Monti- 
na (Braida), Macuzzi. 
ARBITRO: Moroso di 
Udine. 

RIVIGNANO — Nell'anti- 
cipo di sabato il Rivigna- 
no ha sconfitto con il più 
classico dei risultati una 
buona Juventina e così 
puo passare il turno, Il go- 
feador di turno è stato an- 
cora una volta Lepore 
Bum-Bum, che ieri è con- 
volato a giuste nozze con 
Annamaria. Il Rivignano, 
dopo i due deludenti risul- 
tati contro Manzano e 
Aiello, ci teneva a riscat- 
tarsi e a cercare la vitto- 
ria tonificante per l'am- 
biente. A farne le spese è 


stata appunto la Juventi- 
na, sportivissima nell'ac- 
cettare l'anticipo, anche 
se ha dovuto rinunciare a 
tre titolari impegnati in 
un'analoga cerimonia di 
matrimonio. La gara è sta- 
ta piacevole, giocata a tut- 
to campo, con due squa- 
dre ben disposte in cam- 
po e con la Juventina a 
predominare nel primo 
tempo e il Rivignano nel 
secondo. 

Nella prima frazione di 
loco si è registrato un 
uon avvio degli ospiti, 

che con Zagato metteva- 
no in difficoltà più volte 
la difesa neroazzurra, ma 
un ottìmo Zardini si face- 
va trovare sempre pron- 
to, specialmente intorno 
al 20°, quando in tre azio- 
ni consecutive diceva 
«no» ai tiri ravvicinati di 
Govic e Zagato. La replica 
dei padroni di casa veni- 
va Lepore e Deganis, i cui 
insidiosi tiri venivano de- 
viati fortuitamente in cal- 
cio d'angolo. Il primo tem- 
po si chiudeva con una gi- 


rata del bravo Zagato e 
con Zardini che non si fa- 
ceva sorprendere dal bel 
gesto atletico dell'avver- 
sario, ma con la Juventi- 
na in evidente calo fisico. 
Galo fisico ‘che non veni- 
va recuperato nei quindi- 
ci di FCI e così Lepo- 
re al 4' della ripresa, su 
assist di Della Negra la- 
sciato solo dalla difesa 
ospite, un po' disattenta 
in questo frangente, met- 
teva agevolmente in rete. 

Il raddoppio avveniva set- 

te minuti più tardi sem- 

pre con Lepore, che dal li- 

mite con una punizione 

SR lasciava di sas- 

so l’incolpevole Zannier. 

. La gara vedeva poi una 
irandola di sostituzioni, 
a giovanissima squadra 

ospite doveva lasciare am- 

pi spazi a centrocampo e 

vuoti in difesa per cerca- 

re il gol, per cui ancora 

Lepore ha avuto diverse 

opportunità per triplica- 

re, ma sarebbe stata una 
punizione troppo severa 
per gli isontini. 

Giuseppe Pighin 


MARCATORI: 40’ Valentinuzzi, 26” 
s.t. Sardoc. 

PRIMORJE: Babich (52’ Savarin), 
Matkovic, Gustin, Stocca, Mislei, 
Emili (78’ Franzot), Stolfa, Skabar, 
Blanos, Sardoc, Pescatori. 

ITALA SAN MARCO: Furlan, Mar- 
ras, Marassi (62’ Andresini), Rigo- 
nat, Freschi, Peroni, Valentinuzzi 
(73’' Bortolus), Piani, Bergomas (55° 
Faggiani), Luxich, Covazzi. 
ARBITRO: Cecchini. 


TRIESTE — Dopo due vittorie conse- 
cutive, per il Primorje arriva il primo 
pareggio in Coppa Italia. Poco male 
per la formazione allenata da Bidussi, 
che accede lo stesso alla fase successi- 
va della Coppa, proprio assieme alla 
sfidante di oggi, l'Itala San Marco. 

Mentre i giallorossi erano già sicuri 
della qualificazione, la formazione di 
Gradisca doveva vedersela direttamen- 
te con il Ponziana, con cui aveva pa- 
reggiato nella prima giornata. Alla fi- 
ne il punticino strappato a Prosecco 
ha permesso alla squadra di Sari di 
continuare l'avventura in Coppa Ita- 
lia, che proseguirà domenica prossi- 
ma. 

Gli ospiti hanno messo sotto il Pri- 


morje nella prima frazione di gioco, 
grazie anche a qualche indecisione del- 
Ia difesa giallorossa, passando in van- 
taggio al 40' con l'abile Valentinuzzi, 
pronto a beffare Babich tra i pali con 
un preciso diagonale. In precedenza il 
Primorje si era fatto vedere più volte 
sotto la porta di Furlan, prima con Bla- 
nos ben imbeccato da Pescatori e poi 
ancora con il numero 11 giallorosso. 
Nel primo caso il neoacquisto si face- 
va anticipare, nel secondo l'ex alabar- 
dato mancava di poco l'appuntamento 
con il gol. 

Nella ripresa i padroni di casa scen- 

devano sul terreno di gioco più deter- 
minati e, dopo aver scampato un peri- 
colo con il solito Valentinuzzi, al 26' 
Tiagguantavano il pareggio con un tiro 
in mischia di Sardoc. Entrambe le for- 
mazioni dovranno al più presto rifini- 
re la preparazione per scendere in 
campo con un assetto tecnico-tattico 
più competitivo in vista dell'imminen- 
te inizio del campionato di Promozio- 
ne. 
In particolare la neopromossa Pri- 
morje, dopo aver dimostrato di poter 
contare su un tandem di attacco prege- 
vole, dovrà acquisire più sicurezza nel 
reparto difensivo, 


MARCATORI: 38° Gior- 
gi, 47’ Toffolutti, 52’ 
Vecchiet (aut.) 

PONZIANA: Spadaro, 
Bazzara (Rossi 80’), Pu- 
sich, Postogna, Lombar- 
do, Zanon (Giraldi 78°), 
Zanon, Prestifilippo, Po- 
stogna, Toffolutti (To- 
‘masi 83'), Frontali, Gior- 


CAPRIVA: Galliussi, 
Vecchiet (Braida 55°), 
Soprani, Azzano, Portez- 
zi (Del Negro 60'), Can- 
ciani, Pituelli (Tonetti 
46'), Grattani, Sellan, 
Morandini, Medeot. 
ARBITRO: Bevilacqua. 


TRIESTE — Il Ponziana 
questa volta non spara a 
salve. Dopo la battuta a 
vuoto di mercoledì i vel- 
tri si rifanno con gli inte- 
ressi, abbattendo un Ca- 
riva ancora senza la de- 
bo consistenza. I triesti- 
ni, al di là del netto suc- 
cesso, hanno posto in ve- 
trina il consueto assetto 
rodato. __. 
Prestifilippo, soprattut- 
to, appare sempre più in- 


tegrato nei meccanismi 
di Di Mauro, mentre in at- 
tacco l'infaticabile Giorgi 
si sobbarca la consueta 
mole di lavoro in attesa 
della spalla. A proposito, 
l'attaccante senegalese 
Momar è ormai una sorta 
di autentico Ufo locale, 
tutti ne parlano ma nes- 
suno in realtà lo ba visto. 
In attesa dell'esotico e 
fantasmatico rinforzo, Di 
Mauro affila le sue armi 
con i suoi vecchi condot- 


tierl. 3 PIGRO 

Il Gapriva insidia la re- 
troguardia solo nelle bat- 
tute inziali: Morandini — 
elemento interessante do- 
tato di buon palleggio — 
Tlesce a Incunearsi bene, 
la spara sull'esterno rete. 
Dopo lo scampato perico- 
lo i triestini catturano le 
redini della contesa; Pre- 
Stifilippo al 15’ entra in 
area ma Galliussi si salva 

i piede. Alla mezz'ora 
Toffolutti lavora una sfe- 
ra dal fondo per Giorgi, la 
punta scarica alto. Giorgi 
si riscatta poco dopo: l'at- 
taccante si incunea in 


area e, dopo una serie di 
finte, colloca nell'angolo 
un pallone non irresistibi- 
le ma maligno ed effica- 
ce. 

. Prima del riposo Can- 
clani impegna Spadaro, 
ma l'estremo bianco cele- 
Ste non si fa sorprendere 
su punizione. In avvio di 
FIDosi il raddoppio: mi- 
schia in area, Giorgi fion- 
da a rete ma la sfera in- 
coccia su Toffolutti pri- 
ma di planare nel sacco. 
Il trittico è firmato una 
manciata di minuti più 
tardi. È Prestifilippo che 
tira un duetto con Totto- 
lutti scarica un destro 
che ruzzola sulla schiena 
di Vecchiet e inganna Gal- 
liussi, Il Ponziana può s0- 
lo gestire, con autorità 
del resto, le restanti ma- 
novre. Il Gapriva si affac- 
cia di rado ma con un cer- 
to rilievo; spicca il destro 
al 30' di Tonetti ma Spa- 
daro vola guadagnandosi 
la fatidica pagnotta e la 
giusta razione di applau- 
Sl. 

Francesco Cardella 


AIELLO - MANZANO 0 - 1 


MARCATORE: 10' s.t. Zamparo. 
AIELLO: Buttignon, Tiberio, Boz, 
Carturan (Vrech), Gregoris, Zam- 
par, Triolo, Bergagna (Rana), Macu- 
glia, Chiaruttini (Zuccheri), Avian. 
MANZANO: Agnoluzzi, Magnis, Bo- 
nassi, Fedele, Bolzon, Boreanaz, 
Dimbo, Novelli (Zucco), De Marco 
(Nonini), Zamparo, Vidotti (Di Ga- 
spero). 

ARBITRO: Casali di Trieste. 

AIELLO — Inizio nel segno della com- 
mozione nel ricordo dell'alpinista 
Mauro Stafuzza, nato ad Aiello e già 
tesserato per la società, deceduto nel- 
la recente sciagura in Val d'Aosta. Il 
Manzano conquista meritatamente 
tre punti ad Aiello grazie a Zamparo, 
uomo-gol e protagonista dell'incontro. 
I padroni di casa, dal canto loro, non 
hanno saputo imporsi subendo, anzi, 
le iniziative degli ospiti. 

Nel primo tempo è, infatti, il Manza- 
no a esercitare una costante pressione 
in area avversaria. È proprio degli uo- 
mini di Fabris la prima azione dell'in- 
contro con Zamparo che costringe But- 
tignon a parare in tuffo. Il gioco prose- 
gue senza affondi, sul filo dell'equili- 
brio, fino al 32‘, quando Macuglia an- 


ticipa di testa un difensore e Chiarutti- 
ni dal limite dell'area tira in diagonale 
alla destra del portiere. Ancora padro- 
ni di casa in attacco al 37’: Avian sul- 
la fascia destra costringe Agnoluzzi a 
salvare sul primo palo. Al 44’ e 46° si 
rifanno vedere gli ospiti in area aielle- 
se prima con Fedele che dalla trequar- 
ti spara direttamente sul portiere, poi 
è la CRD Dimbo-Vidotti a tentare la 
via del gol, e Buttignon salva sulla li- 
nea. Ripresa tutta per il Manzano, che 
ha esercitato un costante predominio 
impedendo ai padroni di casa di avvi- 
cinarsi spesso ad Agnoluzzi. 

Al 10° arriva il vantaggio per gli 
ospiti rossoblù: Zamparo tira sulla fa- 
scia destra dal limite dell'area e trafig- 
fe il portiere in diagonale. Al 25’ 

‘Aiello cerca di reagire, Zuccheri tro- 
va un varco tra due difensori, ma cal- 
cia in bocca ad Agnoluzzi. Le ultime 
due azioni degne di nota sono del 
Manzano: al 30' è ancora Zampar a 
sfiorare il raddoppio, al 38‘ una puni- 
zione di Vidotti richiede l'intervento 
di Buttignon. Per l’Aiello nessuna rete 
in tre partite di Coppa, un campanello 
di preallarme. Per il Manzano una 
conferma per un campionato d'avan- 
guardia. 

Carla Landi 


MARCATORI: al 45’ Mia- 
ni (su rigore), al 53’ Bar- 


biani, al 59' e all'80' Fe- 
resin. 
LUCINICO: Prodani, 


Trampus, Marega, Im- 
peratore, Pizzi (dal 63’ 
Sotgia), Bianco D., Car- 
ruba, Zulli, Germinario, 
Bertossi (dal 73’ Vinzi), 
Tomasi (dal 73’ Tun- 
tar). 

MOSSA: Cappelli, Man- 
freda (dal 28' Feresin), 
Braidotti, Tomizza, Pisa- 
ni, Fantini, Lamberti, 
Odina (dal 46’ Visintin), 
Barbiani, Medeot, Mia- 


ni. 
ARBITRO: Cominotto di 
Trieste. 

NOTE: calci d'angolo 
3-2 per il Lucinico, 
LUCINICO — Pronti, via. 
E il Mossa ha subito fatto 
capire che aria avrebbe ti- 
rato sul San Giorgio: il fo- 
otball dei biancazzurri di 
Cupini, arioso e ben regi- 
strato dalla metà campo 
in su, ha dato subito fasti- 
dio a un Lucinico ancora 
in fase di rodaggio. Il ma- 


LUCINICO - MOSSA 0 - 4 


tch, comunque, limitata- 
mente al primo tempo è 
stato divertente, con velo- 
ci capovolgimenti di fron- 
te, temi tattici di due 
squadre scese in campo 
con l'imperativo di prati- 
care un gioco a testa alta. 
La cronaca è ricca di 
spunti. 3 
‘All'11° il Mossa si ren- 
de pericoloso: contropie- 
de, Miani se ne va sul filo 
dell'off-side e spara un 
diagonale sul secondo pa- 
lo tra le imprecazioni del 
ben appostato Barbiani 
di rincorsa. Al 15' replica 
il Lucinico; azione mano- 
vrata, Germinario alza in 
mezzo e Bertossi di testa 
devia a lato. Il gioco rima- 
ne spumeggiante, ma so- 
lo al 46° arriva il gol degli 
ospiti: Miani viene steso 
in area al momento di cal- 
ciare, l'arbitro da due pas- 
si decreta il penalty. Dal 
dischetto lo stesso Miani 
spiazza Prodani, 1-0... 
Nella ripresa il Lucini- 
co sparisce dalla scena. Il 
Mossa, di converso, sale 


in cattedra con un Fere- 
sin che dà brio alla mano- 
vra. All'8', batti e ribatti 
nell’area nerazzurra, To- 
mizza suggerisce e Bar- 
biani trasforma, 2-0. Al 
14' il tris: Feresim produ- 
ce una progressione sulla 
fascia destra ed esplode 
un diagonale che si con- 
ficca nel «sette» lontano, 
3-0. Il Lucinico barcolla, 
è ormai allo sbando: ci 
prova il giovane Sotgia 
con un insidioso tiro- 
cross a reagire, ma Cap- 
pelli è troppo alto per far- 
si sorprendere sotto la 
traversa. 

Al 35' il Mossa conclu- 
de l'opera di demolizio- 
ne: sull'out sinistro Fere- 
sin confeziona una palom- 
bella che scavalca Proda- 
ni, è l'impietoso 4-0. Poi, 
al 42', Miani si invola a 
tu per tu con lo sconcerta- 
to portiere locale, ma il 
suo tiro viene neutraliz- 
zato. Sarebbe stata una 
punizione troppo severa. 
Ma questo Mossa viaggia 
davvero a mille. 

Marco Damiani 


RONCHI - STARANZANO 2-0 


MESCEIORE 78' Don; 89' Iacoviel- 
o. 

RONCHI: Burino, Facchini, Porcari, 
Don, Leghissa, Tonca (Venier), Picco 
(Milan), Doria (Visintin), Iacoviello, 
Peresson, Raffaelli. 

STARANZANO: Orsini, Viezzi, Pin 
(Cergoli), samsa, Davanzo, Cerni, 
Dantignana, Biasiol (Boem), Fadi, 
Fraussin, Pivetta. 

ARBITRO: Mosca di Trieste. 


RONCHI — Qualificato il Ronchi al se- 
condo turno a spese dello Staranzano 
che ha giocato benissimo nella prima 
frazione ma non ha trovato il gole nel- 
la ripresa ha subìto il ritorno degli 
amaranto padroni di casa. Il primo ti- 
ro in porta all’8', quando Fadi su puni- 
zione impegna Burino. La seconda 
azione di rilievo è al 22’, quando un ot- 
timo cambio gioco di Fraussin trova 
Pin sulla sinistra che al volo tenta l'eu- 
rogol. 

Un minuto dopo Samsa fa tremare 
la porta del Ronchi con una bomba da 
oltre 25 ‘metri che si stampa sul palo 
all'altezza dell'incrocio. 

Inspiegabilmente la squadra di Bo- 
nazza subisce senza reagire. Al 26’ an- 


cora Fadi tenta su punizione e Burino 
para a terra. Alla mezz'ora il primo ti- 
To del Ronchi è di Peresson che Orsini 
para. Prima del riposo Iaccoviello cer- 
ca in area Peresson ma il dieci spreca 
tutto cercando un assist improbabile. 
Nella ripresa inizia ancora in avanti lo 
Staranzano e Fraussi, «rubando» una 
rimessa laterale, serve veloce Pivetta 
che spara a botta sicura ma fuori a fil 
di palo. 

L'ennesimo pericolo sveglia final- 
mente il Ronchi che impegna Orsini a 
‘un'uscita con i piedi fuori dell'area su 
Picco lanciato. Al 12' Don prende le 
misure e Orsini respinge di pugno. Al 
25' Peresson entra in slalom in area, 
cade e chiede il rigore. Nell'altra area 
fa lo stesso Fadi. Al 32’ la più bella! 
azione con Don che serve Jacoviello 
che continua per Raffaelli, tiro violen- 
to ma Orsini è attento. 

I miracoli del numero uno finiscono 
un minuto dopo e Don con una borda- 
ta da 25 metri trova l'incrocio per 1-0. 
Ancora Raffaelli con una conclusion@ 
violenta impegna da vicino Orsini © 
l'ultima azione è targata Iacoviello 
che in velocità se ne va direttament® 
al 2-0. can 
Oscar Radovie 
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L’Edile fa poker con il Costalunga 


S. GIOVANNI-S.LORENZO 2-0 


MARCATORI: 18’ Ver- 
sa, 37 Sessi. 2 
SAN GIOVANNI: Covi 
(44' s.t. Busan), De Lu- 
ca (33' s.t. Postiglione), 
Marega, Sessi, Vitulic, 
Visintin (1’ s.t. Lussi), 
Radovini, Strukelj, Ver- 
sa (39' s.t. Livan), Biba- 
lo, Fidel (19' s.t. Vesti- 
dello). Allenatore: Ven- 


sura. 
SAN LORENZO: Falco- 
ne, Mattioli, Russian, 
Candutti (1’ s.t. Rapo- 
Ne), Graziano, Toros A., 
Del Pin, Presti (33’ s.t. 
Toros P.), Furlani (36° 
s.t. Garone), Flocco, Vi- 
sintin. Allenatore: Ra- 
pone. 
ARBITRO: Miniussi di 
Monfalcone, 
TRIESTE — Grazie a una 
netta superiorità tecnica e 
a una condizione fisica in- 
vidiabile, il San Giovanni 
piega in un sol boccone il 
San Lorenzo, sceso sul ter- 
reno di viale Sanzio decisa- 
‘mente a corto di fiato. 

Gli ospiti, più forti fisi- 
camente ma poco propen- 
si a correre, sono stati 


schiacciati dai rossoneri, 
comandati da capitan 
Strukelj vero uomo d'ordi- 


ne. 

L'undici di Ventura, con 
un gioco tutto di prima, 
con continue triangolazio- 
ni e manovre sulla fascia, 
è partito subito bene, men- 
tre gli ospiti, più guardin- 
ghi, lasciavano a Furlani il 
compito di impensierire la 
porta di Covi. 

A] 18' il vantaggio dei lo- 
cali; Fidel batte un corner 
a rientrare che trova im- 
preparata la difesa gialla e 
per Versa è un gioco da ra- 
gazzi ribadire in rete di te- 
sta. 

Il San Lorenzo si irrigi- 
disce ed è ancora il San 
Giovanni a cercare la via 
del gol al 21' con Strukelj, 
che fa vedere i suoi nume- 
ri, semina un paio di av- 
versari ma trova pronto al- 
la risposta l'estremo difen- 
sore Falcone. Al 23‘ final- 
mente la risposta dei ra- 
gazzi di Rapone con Visin- 
tin che, da buona posizio- 
ne, calcia però alto. 

Gli ospiti sono troppo 
lunghi e la copertura sulle 
fasce è inesistente tanto 


che, al 37’, è Sessi a benefi- 
ciare di un bel triangolo 
con Mico e a beffare 
con un pallonetto Falcone. 
Il 2 a 0 al San Giovanni 
non basta e al 41' un per- 
fetto tocco, su punizione, 
di Strukelj trova Vidulic, 
ma il suo pallonetto viene 
deviato ancora una volta 
in corner dal portiere. . 
Nella ripresa tutti si at- 
tendono San Lorenzo; 
l'allenatore-giocatore Ra- 
pone scende in campo sen- 
za però contribuire più di 
tanto; invece è ancora la 
squadra rossonera a farsi 
vedere: Strukelj sistema i 
suoi, imposta per Marega 
pronto al cross per Bibalb; 
che non aggancia, calcia 
Versa ma è pronto Falcone 
con un tuffo plastico. Al 
30' grande azione di Mare- 
ga che salta tre avversari, 
assist per Vestidello che, 
incredibilmente, si fa ruba- 
re il pallone dal factotum 
portiere ospite. Il San Lo- 
renzo continua nella sua 
abulica partita, mentre 
per il San Giovanni c'è glo- 
ria per tutte e cinque le ri- 
serve, 
Pietro Comelli 


OPICINA-MUGGIA 2-1 


MARCATORI: 22’ Leo- 
ne, 13' s.t, De Sena, 160 
Cecchi (R). 
OPICINA: Vercon, Cor- 
si, Terpin, Borstner, 
Mislei, De Sena, Jurin- 
Cich, Leone, Monte, Fa- 
dini (Soggia), Licciar- 
dello (SaGi All. Stoini, 
GGIA: Romano (Bar- 
bato), Busetti, Mateli- 
ch, Persico (Micor), Sto- 
eli (Bossi), Bassanese, 
Dorliguzzo, Barilla, 
Longo, Degrassi (Di 
Giorgio), Cecchi (Rovat- 
ti). AÎL Jannuzzi. . 
ARBITRO: Bernetti di 
Gorizia. n 
TRIESTE — Sconfitti la 
settimana scorsa  dal- 
l'Edile, i «giovanissimi» 
dell'Opicina si riscattano 
prontamente tra le mura 
amiche contro il Muggia. 
La compagine di Stoini, 
infatti, si è imposta piut: 
tosto nettamente nel der- 
by contro la squadra di 
Jannuzzi, militante an- 
ch'essa nel campionato 
di Prima categoria. 


Nelle prime battute le 
squadre si sono studiate, 
attente a non scoprirsi 
molto, e il gioco è rista- 
gnato a metà campo. I 
muggesani sono stati 
messi più volte in diffi- 
coltà dalla tattica. Gai fuo- 
rigioco operata dai pa- 
doni di E ganone did 

assati in van Îo) 
o Bomano esce LoL 
“area su Licciardello e 
spazza il pallone in fallo 
laterale; l'Opicina è lesta 
a rimettere in gioco favo- 
rendo il tiro da lontano 
di Leone, facile marcato- 
re PE l'assenza tra i pali 
del portiere ospite inten- 
to a rientrare. 

Dopo il vantaggio del- 
l'Opicina, il Muggia, nel- 
l'occasione apparso un 
po' ingenuo, tentava di 
reagire, ma al 30' un tiro 
di Cecchi ‘usciva abbon- 
dantemente a lato. L'Opi- 
cina, più fresco fisica- 
mente, tentava il raddop- 
pio con Monte, abile a 
saltare il diretto difenso- 


re Persico, ma il suo tiro 
finiva a lato. 

Dall'altra parte Longo, 
in scivolata, tentava di 
impensierire Vercon che 
peso faceva buona guar- 

la, Ù 


Nella ripresa era anco- 
ra l'Opicina a comandare 
e a siglare, al 13', il 2-0 
con De Sena, che faceva 
tutto da solo; subito do- 

io Borstner commetteva 
‘allo in area su Barilla 
causando un calcio di ri- 
gore. Del penalty si inca- 
ricava Cecchi, che spiaz- 
zava Vercon. 

Sul punteggio di 2-1 i 
padroni di casa tenevano 
Il risultato senza partico- 
lari difficoltà, mentre il 
Muggia di Jannuzzi pur 
attaccando non riusciva 
a concretizzare e il livel- 
lo del gioco scendeva fi- 
no'a spegnersi con l'uni- 
co pericolo capitato a 
Vercon, ad opera di Gec- 
chi, e risolto a favore del 
‘portiere dell’Opicina. 

pic. 


PRO FIUMICELLO-CORNO 3-1 


MARCATORI: s.t. 17° 
Giolo, 26’ Andrian, 36° 
Galloro, 44’ Donda. 
PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Codarini, Merluz- 
zi, Tentor, Donda, Bian- 
chin (45’ s.t. Schiavon), 
Zuppet, Milanese (10° 
s.t. Andrian), Barbana, 
Giolo, Gasparotto (27° 
s.t. Pozzar). 

CORNO: Gantarut, Mu- 
gelli, Drusin, Biancuz- 
zo S., Cudiz (s.t. Gallo- 
ro), Birri, Zoppichiatti, 
Rizz (13' s.t. Turrina), 
Magnan (s.t. Pisu), Ca- 
vanieri, Biancuzzo L. 
ARBITRO: Pittia di Udi- 
ne. 

FIUMICELLO — Se il 
buongiorno si vede dal 
mattino la Pro Fiumicel- 
lo è destinata a fare que- 
st'‘anno un bel campiona- 
to. Dopo il pareggio di 
domenica scorsa in casa 
del Ruda, infatti, gli 
arancioblù allenati que- 
st'anno da Barbana nel 
loro esordio stagionale 
davanti al pubblico casa- 


lingo hanno fatte vedere 
un bel gioco: particolar- 
mente positiva è sembra- 
ta la prova dell'attacco e 
del centrocampo mentre 
in difesa c'è ancora qual- 
cosa da registrare. 

I padroni di casa sono 
partiti subito all'attacco 
mettendo più volte in a 

rensione i difensori del 

orno. Dopo diverse oc- 
casioni con Donda e Bar- 
bana, la Pro Fiumicello 
va veramente vicina al 
gol al 15’ con una puni- 
zione battuta da Barba- 
na che costringe Canta- 
Tut a deviare sulla tra- 
versa. 

La fase più spettacola- 
re della partita è senza 
dubbio il secondo tem- 
po, che si apre al 12' con 
un calcio piazzato di Ga- 
vanieri che permette ai 
ragazzi di Gallo di pareg- 
giare il conto delle tra- 
verse colpite. 

Per vedere i gol biso- 
gua aspettare il 17’ quan- 

lo Merluzzi scende sulla 
sinistra e passa al centro 


per Giolo che porta in 
Vastaggio gli ‘arancio- 
blù. Il Corno prova a rea- 

ire, ma al 26' i padroni 

i casa raddoppiano con 
una bella azione corale 
conclusa a rete da An- 

an. 

Quattro minuti dopo 
gli ospiti potrebbero ac- 
corciare le distanze ma 
Coderini riesce a respin- 
Ba sulla linea di porta 
Il tiro di Muselli. Al 34° 
il Corno ci riprova ma il 
siluro di ARI 
che sfugge dalle mani di 
Dessabo, si infrange sul 
palo. RIE 

A forza di spingere, co- 
mungue, due minuti do- 
po gli ospiti trovano il 
sospirato gol con Gallo- 
ro, bravo a correggere a 
rete il corner battuto da 


Cavanieri. Allo scadere, | 


però, la Pro Fiumicello 
rende incolmabile il van- 
taggio: Giolo, lanciato 
da Barbana, serve Don- 
da che realizza il definiti- 


vo 3-1. 
Michele Tibald 


DOMENICA L'INAUGURAZIONE UFFICIALE 


Coppa Trieste 1996-97: 
venerdì il via agli scontri 


TRIESTE — Prende il via venerdì la 
Coppa Trieste, la manifestazione di 
calcio a sette più seguita dagli appas- 
sionati. Di seguito diamo il program- 
ma completo della prima giornata di 
gare di serie A, B e C, ricordando che 
l'inaugurazione ufficiale è prevista 


per domenica mattina alle 10 sul ter- 
Teno di San Luigi: in campo i campio- 


Ni del Top Fruit. 


VENERDÌ 13. 
Villa Ara: ore 20 Gomme Marcello 
Red Baron-Bar F Romano, ore 21.15 


ore 20.30. Gapitolino-Supermercato 

Rive. Borgo San Sergio: ore'18 Met- 

ti Sport-Spaghetti House, ore 19.15 

Coop. Alfa-Pittarello Il Giulia, ore 

20.30. Max Pub-Shell Boschetto. 

Muggia: ore 18 Pizz. Da Manuel- | 
Acli Cologna. 

DOMENICA 15, 
San Luigi: ore 10 Top Fruit-Borsat- 


ti, ore 11.30 Pizz. Al Cantinon-Gar- 
rozz. Simonetto. Villa Ara: ore 10 


Pizz. Vulcania-Barriera 1976. Borgo 
S. Sergio: ore 20 Moto Shop-Abb. Ni- 
Stri, ore 21.15 Coop Arianna-Bar Ma- 
Tio B.S.S. 


$ SABATO 14. 
S. Luigi: ore 18 Acli S. Luigi-Salone 
Verdi, ore 19,15 F.lli Schiavone-Can- 
ine Istriane, ore 20.30 Impianti Bi- 
Retti-super Jez. Villa Ara: ore 20 
ontuzza-Seven Toning. Trifoglio: 
Ore 18 A.S. Trifoglio-Tav. Babà, ore 


19.15 Agip Università-Elettrolight,  Gca 


Pizz. Ferriera-Colorificio Italia, ore 
11.15 Abb. S. Sebastiano-Laurent Re- 
bulà. Trifoglio: ore 10 Clp Bar Spor- 
tivo-Scooter mania, ore 11.15 Fin- 
cantieri Sasa Ass.-R.M. Tende Al Ra- 
pace. Borgo S. Sergio: ore 10 Atrio 
Prog. Monfalcone-Autovie Venete, 
ore 11.15 Caffè Sion Allyson Team- 
San Luigi Sarc. Chiarbola: ore 10 
Calzature 4M pens. Brioli-Piscine 
Bordon, ore 11.15 Pizz. Al Morisco- 
Agip Monfalcone. Costalunga: ore 
10 Buffet ai due Moreri-Pizz. Alle 
Agavi, ore 11.15 Il Quadro-Rapid 


TESSNGIGIE 


MARCATORI: 55’ Defa- 
bris, 60’ Defabris (rig.), 
80‘ Tuculano, 90’ Soavi. 
VESNA: Santoro, Giovi- 
ni, Alex Majcen (60' P. 
Sedmach), Granierb, So- 
avi, Malusà, Cerchi (40’ 
Morassut), Cutrara, 
Fonda, Germani, Pipan 
(70’ Cossutta). 

ISONZO: —Marchesan, 
Debianchi, Celia, Sell, 
Murra, Caiffa, Defa- 
bris, Codra, Antonelli, 
Gregorutti, Iuculano. 
ARBITRO: Tonon di Tol- 
mezzo. 


SANTA CROCE — Gi sb 
siamo, passano i mesi, 
cambiano i giocatori ma 
le ingenuità difensive ri- 
mangono. Al 10’ del se- 
condo tempo il mister No- 
nis si mette per l'ennesi- 


ma volta le mani nei ca- 


pelli quando assiste im- 
potente all'errore grosso- 
lano della propria retro- 
ruardia che dà la possibi- 
ità a Defabris di andare 
con prepotenza a rete e 
di battere Santoro con 


MARCATORI: 24’ e 82° 
Scala, 32’ Radin, 40’ e 
89' Rei, 83’ Dazzara. . 
COSTALUNGA: — Gibin, 
Armani, Rupini, Mar- 
chesi Andrea, Del Rio 
(50’ Vesnaver), Giaco- 
min (Marchesi M.), Be- 
vilacqua (60’ Larotel- 
la), Montestella, Ko- 
ren, Olivieri (83’ Cos- 
sutta), Scala. 

EDILE ADRIATICA: Cle- 
menti, Bagordo (66° 
SEPRI): Dazzara, Schi- 
ri .(80" Veronesi), 
Sturni, Silvestri, Rei, 
Vatta, Radin, Lando, 
Fontanot (61’ Gellini). 
ARBITRO: Teodorico di 
Udine. 

TRIESTE — Il Costalun- 
ga prosegue il suo rodag- 
gio pre-campionato e in- 
coccia contro un’Edile 
Adriatica che ritrova es- 
senzialmente il Rei dei 
tempi migliori. 

La sfida non dice mol- 
to di più: i gialloneri di 
Tesevic affilano le armi, 
affidandosi anche alla 


una staffilata che finisce 
sotto la traversa. 

E la rete che dà il «la» 
alla formazione isontina 
per un successo che alla 
fine si dimostra forse an- 
che troppo largo, per le 
diverse occasioni buttate 
al vento dai biancoblù di 
casa. Non ha disputato 
una. gran partita la for- 
mazione, a parziale scu- 
sante di ciò le numerose 
assenze, prima fra tutte 
quella del neosposo Lako- 
seljac, oltre a vari infor- 
tunati e squalificati; poi 
ci si è messo anche l'in- 
fortunio di Cerchi al 40' 
del primo tempo, che fi- 
no a quel momento si era 
ben destreggiato sui pri- 
mi trenta metri contro la 
mezz'ala avversaria. Fuo- 
ri lui, l'intero collettivo 
in tolo zona del campo 
ne ha risentito in modo 
forse determinante. 

Nel primo tempo il gio- 
co fisico prevale su quel- 
lo tecnico; le entrate «ma- 
schie» in certi frangenti 
sono a ripetizione, il Ve- 


vena del solito Scala e 
cercando di assemblare 
il resto della truppa. 
L'Edile, privo Gi Der- 
man, Mazzaroli e il neo- 
acquisto Corsi, ha, come 
Premesso, disposto di un 
Ispirato Rei e del consili- 
Da0 asse Radîn-Schiral- 


È il Costalunga a pas- 
sare per primo in vantag- 
gio grazie a Scala, abile 
a deviare di testa un in- 
Vito di Olivieri. L'Edile 
trova subito il passo per 
replicare ed è Radin a pa- 
Teggiare i conti con un 
gran sinistro dal limite. 
Sale di in cattedra 
Rei, che al 40’ sigla una 
rete d'autore dopo un 
gran dribbling, 

Nella ripresa il gioco 
offre soltanto a tratti 
spunti di rilievo; il Costa- 
lunga trova-l'acuto per 
riacciuffare,la. rete «con 
Scala, questa volta su 
calcio punizione da 
una quindicina di metri: 
per Clementi non c'è 
scampo. 


sna gioca meglio e riesce 
a creare due ghiotte occa- 
sioni: al 35‘ miracolo del 
‘portiere Marchesan su 
una punizione bomba di 
Graniero, e al 39’ palo in- 
terno di Germani con il 
pallone che attraversa 
sulla linea l'intero spec- 
chio della porta per poi 
uscire beffardamente. 

A inizio di ripresa la 
svolta dell'incontro, con 
l'errore difensivo dei lo- 
cali già descritto. A pro- 
posito di errori, ne fa 
uno anche l'arbitro, che 
trasforma in volontario 
un fallo di mano di Giovi- 
ni chiaramente involonta- 
rio. Nella sagra degli er- 
tori da segnalare poi 
quelli di P. Sedmak e di 
Cutrara che, a un metro 
dalla porta avversaria, 
calciano incredibilmente 
sito: 

opo il raddoppio di 
Defabris su rigore arriva 
dunque il tris di Iucula- 
no all'80'; chiude al 90' 
Soavi, che accorcia le di- 
stanze su rigore, 

Massimo Umek 


COSTALUNGA-EDILE A. 2-4 


Sul 2-2 la gara si ravvi- 
va al fugco di altre se- 
gnature, E Dazzara a tro- 
vare il tris mentre Rei, 
poco più tardi, suggella 

la sua ottima prova sot- 
tolineandola con la quar- 
ta rete dell'Edile (sua se- 


conda personale). 
Sei gol complessivi a 
testimonianza della ri- 


cerca della migliore for- 
ma su entrambi i fronti. 
Il pensiero, per Costalun- 
ga ed Edile, è natural- 
mente rivolto alle ostili- 
tà del campionato, con 
alcuni punti in comune. 
Il Costalunga vuole evi- 
tare gli affanni della 
scorsa stagione e si affi- 
da ai temi di Scala e di 
un drappello di giovani. 
I «costruttori» palesano 
invece meno ambizioni 
dello scorso anno; l'as- 
setto è ancora da defini- 
re, ma tra i programmi 
di Lenarduzzi e Vattova- 
ni figura forse l'arrivo di 
un'altra punta che possa 
dar fiato a Derman e 
Mazzaroli. 


FINCANTIERI-CIVIDALESE 1-4 


MARCATORI: l’ e 14° 
Mal Lena, 45’ Tof- 
(rigore), 78' Lena, 
85’ De Nipoti. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Zaja, Guerin, Gon (46° 
Novati), Pangos, Mau- 
ri, Sartori, Baldan (60° 
Pilutti), Toscani, Tof- 
ful, Caiffa. 
CIVIDALESE: Zompic- 
chiatti, Scaravetto, N. 
Bon (85° Bompresa), 
Macorig (67 Bardus), 
D. Bon, Gristiancig, De 
Nipoti, Nicolettis, To- 
masetig (70’ Tullio), Mi- 
chelini, Lena. 
ARBITRO; Lupi di Gori- 
zia. 
MONFALCONE — Una 
Gividalese già in condi- 
zioni ottimali conquista 
una larga vittoria a spe- 
se di una Fincantieri an- 
cora in fase di rodaggio, 
che dà così l'addio alla 
Coppa Regione. Con un 
Lena implacabile from- 
boliere e con un centro- 
campo aggressivo e ben 


organizzato, la compagi- 
ne friulana ha certamen. 
te dimostrato di poter af- 
frontare l'imminente tor- 
neo con buone possibili- 
tà di ben figurare. 

Da rivedere invece la 
squadra di casa, che do- 
po aver sofferto il dina- 
mismo degli avversari 
per tutto il primo tempo, 
ha cercato di costruire 
qualcosa di valido nella 
fase iniziale della ripre- 
sa, ma, una Volta rima- 
sta in inferiorità numeri- 
ca per l'espulsione di ca- 
pitan Pangos; ha dato 
via libera al contropiede 
ospite. a 

Va subito in gol al 1’ 
la Gividalese grazie a un 
pregevole assist di Mi- 
chelini, che pesca smar- 
cato in area Lena. Pron- 
ta la conclusione angola- 
ta dell'attaccante che 
batte Zearo.. 

Al 14' un intervento di 
Zaja su Lena, apparso 
per la verità del tutto re- 


CALCIO A SETTE 
Memorial «Quaia»: 
le otto classificate 
perla fase finale 


TRIESTE — È giunto an- 
che per l'esercito del cal- 
cio a sette il momento di 


‘dare inizio alle danze 


per quel che riguarda la 
stagione 96-97. E infatti 
in corso di svolgimento, 
sul rettangolo di San Lui- 
gi, il XIII Memorial «Au- 
Telio Quaia», organizza- 
to dall'Us Acli di Trieste 
e dedicato alla memoria 
di uno dei primi dirigen- 
ti sportivi delle Acli. 

Il torneo, vista la collo- 
cazione prettamente esti- 
va, ha come funzioni 
principali di preparare 
al meglio i diversi collet- 
tivi e permettere alle va- 
rie squadre di provare, 
in test significativi, i 
nuovi arrivi. La competi- 
zione proseguirà sino al 
19 di questo mese quan- 
do, alle 21, si giocherà la 
finalissima per il primo 
posto. 


Per intanto è termina- 
ta la fase eliminatoria. 
Buono il livello agonisti- 
co visto in Questi incon- 
tri. Delle quindici forma- 
zioni al via ne sono rima- 
ste soltanto otto; nel gi- 
rone A si qualificano 
Agip Università, Acli 
San Luigi e Golden Hor- 
se; nel girone B passano 
il turno l'Abbigliamento 
San Sebastiano, il Buffet 
Al Canal e l'Acli Colo- 
gna. Infine, nel girone GC, 
proseguono l'avventura 

‘agenzia di viaggi Voilà 
Tour e l'Impianti Binet- 
ti. 

Al termine di questa 
‘prima parte una menzio- 
ne per i bomber della 
manifestazione: Petro- 
nio del Buffet Al Canal e 
Donda dell'agenzia viag- 
gi Voilà Tour, rispettiva- 
mente con 9 e 8 gol al- 
l'attivo. 

m.u. 


golare, è punito dal diret- 
tore di gara con un cal- 
cio di rigore. Lo stesso 
Lena trasforma di preci- 
sione. 

La Fincantieri accusa 
il colpo e non riesce a im- 
bastire una valida rea- 
zione. Allo scadere del 
tempo comunque giunge 
la Si dei locgli Frottui 
lancia in profondità To- 
scani, che si libera bene 
ed entra in area, ma vie- 
ne atterrato da Macorig. 
Palla sul dischetto per la 
realizzazione di Tofful. 

La ripresa mostra una 
Cividalese più attendi 
sta, mentre si fa un po' 
più concreta la reazione 
dei padroni di casa. Qual- 
che calcio piazzato e un 


‘colpo di testa di Caiffa 


tengono in ansia gli ospi- 
ti, che però riprendono 
in mano la partita dopo 
l'espulsione, a un quarto 
d'ora dalla fine, di Pan- 
gos. Su veloci azioni di 
Timessa vanno ancora in 
rete Lena e De Nipoti. 


TRIESTE — Ancora un 
pareggio per il Latte Car- 
so che, opposto alla Roia- 
nese, non è riuscito ad 
andare più in là di un 
1-1. La NEO di Di 
Benedetto è scesa sul ter- 
reno di gioco di Visoglia- 
no a ranghi incompleti, 
schierando in campo, dei 
nuovi arrivati, solamen- 
te Stefano Butti. 

La vecchia roccia Sam- 
baldi ha dovuto ancora 
una volta prendersi l'in- 
carico di portare in van- 
taggio la squadra di Dui- 
no-Aurisina, raggiunta 
poi dalla rete di Podrec- 
ca. Una piccola rivincita 
per l'allenatore Beor- 
chia, «promesso sposo) 
del Latte Carso, poi acca- 
satosi alla società biano- 
nera con l'intento di ri. 
portarla subito in Secon- 
da categoria. 

Nessun dramma per 
Di Benedetto, che sta an- 
cora provando gli schemi 
di un Latte Garso a corto 
di preparazione, di cui 
deve essere scremata la 
rosa titolare e quella che 


parteciperà al campiona- 
to di Terza categoria. 

Nell'altra partita del 
girone C3, netta afferma- 
zione dell'Olimpia che si 
è imposta sul Servola per 
3-0, I gialloblù sono an- 
dati in gol con Mosca, 
Davide Sebastianutti e 
un rigore di Sabini, pie- 
gando così le velleità di 
un Servola rimasto in 
dieci per l'espulsione di 
Sodomaco, reo di un fal- 
Jo sull'ultimo uomo. 

La compagine di Capu- 
to, dopo il pareggio della 
settimana scorsa contro 
il Domio, nonostante il 
passivo rimediato ha di- 
‘mostrato di essere una 
squadra competitiva. 

Nel girone D2 è stato 
rinviato a giovedì 19 l'in- 
contro tra il Kras e il Por- 
tuale per un’indisponibi- 
lità della squadra di Che- 
ber, mentre il Montebel- 
lo di Del Vecchio ha im- 
pattato 1-1 contro il 
Breg B di Tron. 

Passando al raggruppa- 
mento DI, ancora una 
vittoria per il Breg A, che 


 L’Opicinasi riscatta a spese del Muggia - San Giovanni vince in casa contro il San Lorenzo - Pro Fiumicello «schiaccia» il Corno 


si è imposto per 2-0 sul 
Sa I ragazzi di Po- 
dgornik hanno disputato 
una buona partita contro 
elli di Gurzolo, uscen- 
lo nella ripresa e metten- 
do a segno le due reti del- 
la vittoria con Presel e la 
punta Granieri. 

Nell'altra partita, im- 
pattano 2-2 Campanelle 
e Venus al termine di un 
incontro combattuto e ti- 
rato fino all'ultimo, I ra- 
gazzi di Canario hanno 
imiziato bene, passando 
in vantaggio con Coslovi- 
ch ma venendo ripresi 
dal gol di Strukelj. 

Nella ripresa era anco- 
ra la formazione di casa 
ad andare a segno con 
Persico; il Campanelle 
Prisco non si scompone- 
va e all'80' Giugovaz se- 
gnava la rete del merita- 
to pareggio. La squadra 
di casa, allenata da Sa- 
mez, deve ancora rifinire 
la preparazione, mentre 
nel Venus sono previste 
alcune novità in settima- 
na. 

p.c. 


NEL MONFALCONESE 


MONFALCONE — Secon- 
do turno di Coppa Regio- 
ne che mette in evidenza 
‘una situazione di sostan- 
ziale equilibrio fra le for- 
mazioni che animano i gi- 
troni isontino e friulano. 
Bella prova offerta dal 
Pieris che, dopo la sonan- 
te sconfitta di domenica 
scorsa, ritorna a sorride- 
Te grazie al risultato uti- 
le riportato con il Pro 
Farra. E' una punizione 
di Coghetto, nuovo arri- 
vo granata, che al primo 
minuto manda in vantag- 
gio la squadra di casa, 
Taggiunta però solo qual- 
che istante più tardi, 
quando Ghirardo con un 
gran tiro a fil di palo si- 
gla il pareggio decisivo. 
Sfida piuttosto diver- 
tente e comunque decisa- 
mente ricca di emozioni 
quella fra Santa Maria e 
Torre; risultato finale 
2-2. Grande la rimonta 
del Torre, che sotto di 
due lunghezze è stato ca- 


pace di raggiungere un 
pari e persino di sfiorare 
in più occasioni il gol del- 
la vittoria. 

Degne di nota anche le 

azioni delle due marcatu- 
Te ospiti; la Rea opera 
di una splendida punizio- 
ne di Gregorat e la secon- 
da nata da un ottimo 
cross di Di Giusto, sul 
quale è intervenuto di te- 
sta Bertossi mandando la 
sfera in rete. 
. Esce invece sconfitto 
il Romans dal proprio ret- 
tangolo di gioco, dove il 
Ronchis ha saputo fare 
suo l'incontro con il risul- 
tato di 2-1, Dopo una pri- 
ma frazione all'insegna 
della monotonia, un cal- 
cio di rigore realizzato 
da GChiattarin, e una rete 
firmata da Pistrin al ter- 
mine di una buona azio- 
ne corale dei suoi, hanno 
permesso al Ronchis di 
portarsi a casa questo 
successo. 

A nulla è dunque servi- 
to il gol dalla bandiera si- 


glato da Molinari, co- 
munque meritatissimo 
per quello che i ventidue 
in campo hanno saputo 
far vedere al pubblico. 
Da segnalare poi una cla- 
morosa azione sfumata 
che avrebbe portato il 
Romans sul due pari. 

Ottima prestazione del- 
l'Ontagnanese in quel di 
Villa Vicentina, dove al 
termine di 90' piuttosto 
equilibrati gli ospiti si so- 
no imposti per 2-1. Parti- 
ti bene i locali, passati in 
vantaggio con Grigolon, 
si è poi fatta vedere la re- 
azione dell’Ontagnanese 
che, in pochi minuti è 
stata capace di ribaltare 
il risultato con le reti di 
Faccini e Pez. Da segnala- 
re per il Villa l'espulsio- 
ne del libero Zuppel al 
15' della ripresa. 

Le ultime due sfide in 
rogramma erano Mla- 
lost-Sagrado, conclusasi 

per 3-1, e Porpetto-Terzo 
terminata sul 3-0. 7 
sta 


NEL GORIZIANO 


GORIZIA — Una grandi- 
nata di reti si è abbattu- 
ta al secondo turno sui 
gironi B3 e Cl — caratte- 
rizzati dalla presenza 
delle squadre isontine — 
di Coppa Regione. Gli at- 
tacchi, insomma, hanno 
davvero fatto una bella 
abbuffata, mentre le di- 
fese sono parse piutto- 
sto in affanno nella gior- 
nata di vena di tutti i 
bomber in campo. 

Ma andiamo con ordi- 
ne. Nel raggruppamento 
B3 sono maturati questi 
risultati nelle due parti- 
te in calendario: il Vil- 
lesse ha piegato la Pro 
Romans per 1-0. Il ma- 
tch è stato sempre tenu- 
to desto, giacché i locali 
sono. presto rimasti in 
dieci per l'espulsione 
del portiere. Montanari 
(sostituito dal n. 12 al 
posto di un attaccante). 

La Pro Romans ha do- 


PULCINI ED ESORDIENTI 
Trofeo Scarabocchio: 
San Sergio conquista 
la piazza d'onore 


TRIESTE — In seno al San Sergio ferve già il clima del 
l'attività giovanile di rilievo. In campo nazionale i iu 
cini giallorossi, allenati da Caricati, hanno colto un bril- 
lante secondo posto alle finali del trofeo Scarabocchio, 


svoltosi a Misano Marittima. Il San Sergio ha superato 
le formazioni della Calabria (2-0), della Sicilia (3-1), ha 
pareggiato per 1-1 con il Veneto, perdendo però con la 
ombardia e la Puglia rispettivamente per 0-1 e 1-2. 
Mercoledì prossimo saranno gli Esordienti del San 
Sergio a debuttare nella nuova stagione, nell'ambito di 
un grosso avvenimento organizzato dal sodalizio del 
presidente De Bosichi. Ospite del San Sergio la forma- 
zione, categoria Esordienti, dell'Argentinos Junior di 


Buenos Aires. 


L'appuntamento rientra nel novero di una ricca ini- 
ziativa supportata dalla Comunità argentina di Trieste 


e dallo sponsor ufficiale, Mc Donald's. L'evento interna- 
zionale di mercoledì è in programma nel MOERE sul 
terreno comunale «Nereo Rocco». Alle 5.30. saluto 
delle autorità alla presenza dei vertici federali. Alle 16, 
la prima delle due sfide in programma: l'incontro tra la 
compagine del San Sergio «Colaussi», opposta alla for- 
mazione A dell'Argentino Juniors. A seguire, alle 17, sa- 
rà la volta della «Rocco», l'altra squadra del San Sergio 
della categoria Esordienti a scendere sul terreno contro 
la rappresentativa B argentina. Alle 18, infine, presso 
la sala stampa dello stadio, la Polisportiva San Sergio 
resenterà ufficialmente i quadri tecnici e gli obiettivi 
ella stagione 1996/97 della scuola calcio «Umberto 

Buffalo», 
frane. card, 


minato la gara sul piano 
territoriale, cogliendo 
ben quattro legni. Il Vil- 
lesse però ha avuto il 
merito di crederci; al- 
l'88' il gol partita, sigla- 
to da Stefano Piva su ri- 
gore, dopo che Petrolo 
era stato atterrato in 
area dal termine di 
un'azione travolgente 
in contropiede. 

Nell'altro match del 
girone, il Poggio ha tra- 
volto l'Azzurra con il 
punteggio finale di 3-0. 
L'eroe della gara è stato 
Ripellino, che ha infila- 
to la storica tripletta 
personale agli sfortuna- 
ti goriziani, siglando al 
30, al 78’ e all'88'. Ma 
l'Azzurra, va detto, non 
ha demeritato, tenuto in 
debito conto che la com- 
Ragno del diesse Federi- 
ci è sì una squadra at- 
trezzata, ma pur sem- 
pre di una categoria in- 
‘eriore, 


Nel girone C1 il Piedi- 
monte ha regolato con 
un altrettanto rotondo 
3-0 il Moraro. Il ritrova- 
to «Vialli» Andaloro 
(neo-acquisto dalla Ju- 
ventina) al 35’, e gli 
«ex» Nevio Saveri al 70’ 
e Giancarlo Marassi al- 
l'86' hanno inabissato le 
zebrette. Il finale, co- 
munque, è sembrato ec- 
cessivamente punitivo. 

A Monfalcone, infine, 
la Romana ha avuto ra- 
gione del Fogliano per 
2-1, al termine di un in- 
contro sempre vivo e di- 
vertente. Erano passati 
in vantaggio per primi 
gli ospiti con Gerbissa, 
ma raggiunto il pari la 
Romana ha trovato l'or- 
goglio di ribaltare a pro- 
prio favore le sorti della 
partita con Contin, as- 
surto al ruolo di match- 
winner. 

m.d, 


RISERVATO AI PULCINI 
Terzo trofeo «Luchetta» 
Domani iprimi incontri 
sul campo div. Felluga 


TRIESTE — Prende il via 
domani la terza edizione 
del Memorial «Marco Lu- 
chetta», dedicato all'in- 
viato triestino della Rai 
morto a Mostar assieme 
ai colleghi Ota e D'Ange- 
lo. Il torneo, riservato ai 
pulcini, è patrocinato dal 
nostro giornale e si gio- 
cherà sul campo a sette 
di via Felluga. 

Da martedì e fino al 21 
settembre il calendario 
prevede la fase eliminato- 
ria. Martedì 24 e mercole- 
dì 25 sono in programma 
i quarti di finale, mentre 
mercoledì 2 ottobre si gio- 
cheranno le semifinali. 
Le finali sono in program- 
ma domenica 6 ottobre. 

. Ecco il calendario delle 
giornate della fase elimi- 
Datoria, i cui incontri ini- 
zieranno rispettivamente 
alle 16.30, alle 17.15 e al- 
le 18.30. 

Martedì 10: San Luigi 


A - Ggs; Chiarbola - Opici- 
na; San Sergio - Costalun- 
a. 


Mercoledì 11: Jesica - 
Ponziana; Breg - Muggia; 
Jesica - Inter San Sergio. 

Giovedì 12: Costalunga 
- Opicina; Altura Mugge- 
sana - San Luigi B; Koper 
- Esperia. 

Sabato 14: Muggia - 
Cgs; San Sergio - Chiarbo- 
la; Muscoli - Inter San 
Sergio. 

Martedì 17: Koper - Al- 
tura Muggesana; San Lui- 
gi A - Breg; Koper - San 
Luigi B. 

Mercoledì 18: Ponzia- 
na - Inter San Sergio; Co- 
stalunga - Chiarbola; Jesi- 
ca - Muscoli. 

Giovedì 19: Esperia - 
Altura Muggesana; Breg - 
Cgs; San Sergio - Opicina. 

Sabato 21: San Luigi B 
- Esperia; San Luigi A - 
Muggia; Muscoli - Ponzia- 
na. 


gti 


| 
: 


TRIESTE — Tutto pron- 
to, in casa del Principe, 
in vista dell'inizio del 
campionato previsto per 
il prossimo fine settima- 
na. La compagine di Lo 
Duca ha dimostrato di 
essere già in piena for- 
ma psicofisica, pronta 
ad affrontare una stagio- 
ne che si preannuncia 
lunga e piena di appun- 
tamenti. 

A conferma dell'otti- 
mo momento attraversa- 
to dai biancorossi è giun- 
to nel corso del fine set- 
timana il prestigioso suc- 
cesso nel torneo interna- 
zionale di Linz, un risul- 
tato per certi versi stori- 
co che conferma la voca- 
zione e le ambizioni eu- 
ropee della truppa trie- 
stina. 

«Sono davvero orgo- 
glioso dei ragazzi — è il 
commento del professor 
Giuseppe Lo Duca —. In 
questi tre giorni abbia- 
mo dimostrato una cara- 
tura internazionale per 
certi versi sorprenden- 


PALLAMANO /A POCHI GIORNI 


Principe: è già Europ 


DAL CAMPIONATO TRIESTE 


rt del lunedì 


TRIONFA A LINZ | PALLAVOLO / SERIE A2 DONNE 


a Dueteamisi ritirano 


Lunedì 9 settembre 1996 


Sconfitti i campioni di Ucraina e il Bratislava - Lo Duca: «Sono orgoglioso» Record, Via col Fano 


Giuseppe Lo Duca 


te. I successi ottenuti 
contro squadre del livel- 
lo di Zaporozye (campio- 
ne d'Ucraina) e Bratisla- 
va, ci hanno dato quella 
credibilità che non può 
che farci piacere». 

E in effetti questa af- 
fermazione in terra au- 
striaca non può che ri- 
sultare di buon auspicio 
in vista del turno preli- 
minare di Champions Le- 
ague che, lo ricordiamo, 
vedrà i giuliani affronta- 
re il Ceresit di Kilce 
squadra campione di Po- 
lonia. Tornando al cam- 
pionato la settimana in 
corso servirà ad affinare 


PALLAVOLO/TORNEO 

Il Fuzinar detta legge 
ma Kralje De Cecco 
sostengono il Koimpex 


TRIESTE — L'edizione 
‘96 del trofeo «Martiri di 
Basovizza» si è svolta in 
due fasi. Il triangolare 
maschile è andato alla 
squadra slovena del Fuzi- 
nar, che ha terminato da- 
vanti allo Sloga Koimpex 
e al Dob Aich Puntinga- 
mer. Sabato e domenica 
prossimi saranno di sce- 
na le donne per un qua- 
drangolare. Diversa la 
preparazione delle squa- 
dre in campo: sloveni e 
austriaci (entrambi par- 
tecipanti a tornei di serie 
A) già domenica saranno 
impegnati nei campiona- 
ti, mentre al Koimpex 
manca poco alla Coppa 
di Lega ma più di un me- 
se all'attività federale ve- 
ra e propria. 

Il triangolare è stato 
comunque un ottimo 
banco di prova per la 
squadra di Opicina che, 
sperimentando l'assetto 


in campo nelle due gare 
consecutive disputate, 
ha potuto effettuare alcu- 
ni collaudi. Nell'ultima 
partita in programma 
contro gli austriaci il 
Koimpex ha dimostrato 
di riuscire a tenere testa 
al gioco d'attacco avver- 
serio con un Aljosa Kralj 
deciso in schiacciata, e 
un esperto Matteo De 
Cecco. Dopo le premia- 
zioni il coach de Walder- 
stein ha avuto parole di 
elogio per il suo gruppo. 

Miglior schiacciatore è 
stato il nazionale Matjaz 
Urnaut  (Fuzinar); mi- 
glior palleggiatore 
Marko Verbiz (Fuzinar) e 
miglior giocatore Bojan 
Mlakar (Dob). 

Questi i risultati dei 
tre incontri: Fuzinar- 
Koimpex 3-1; Fuzinar- 
Dob 3-1; ;Dob-Koimpex 


2-3. 
G.St. 


16 IVAN MESTRINER Portiere 1970 
12. MIRKO BARBERINI Portiere 1971 
3. PIERO SIVINI Centrale 1960 
4. GIORGIO OVEGLIA Pivot 19683 
6. CLAUDIO KAVRECIC Pivot 1969 
7, MARCO ANGILERI Ala sinistra 1975 
8 SLOBODANMILOSAVLJEVIC Pivot 1971 
9 MARCELO SCHMIDT Terzino destro 1966 
10 SETTIMIO MASSOTTI Terzino 1964 
11 ANTONIO PASTORELLI Ala/Terzino 1971 
13. MICHELE GUERRAZZI Terzino sinistro 1971 
14 ALESSANDRO TARAFINO Centrale 1971 
15 MARCO LO DUCA Ala destra 1971 
18 LORENZO VOSCA Ala sinistra 1976 


TUTTI GLI UOMINI DILO DUCA 


le intese anche in riferi- 
mento all'acquisto di 
Settimio Massotti. 

«Con domani (oggi, 
ndr.) — continua Lo Du- 
ca — per mettere a punto 
gli ultimi dettagli in vi- 
sta dell'inizio del cam- 
pionato. L'arrivo di Set- 
timio cambia in qualche 
modo gli equilibri all'in- 
terno del gruppo, ma è 
chiaro che questo non 


Allenatore: Giuseppe Lo Duca 


poteva pregiudicare il 
suo arrivo. Ho chiamato 
Massotti a Trieste per 
garantire quella giusta 
miscela di esperienza 
che, soprattutto in Cop- 
pa Campioni, potrà es- 
serci di grande aiuto». 
«Inizialmente - prose- 
gue - eravamo orientati 
a prendere un giocatore 
straniero. Il mercato pe- 
Tò non offriva niente di 


PALLAVOLO/SERIEB2 
Tra il Bore il Volley93 
prima del matrimonio 
è già tempo di divorzio 


TRIESTE — Deciso capo- 
volgimento di fronte nel 
campo delle «grandi ma- 
novre» di fine estate nel 
mondo della pallavolo 
femminile cittadina. Sul- 
la supposta unione tra 
Bor e Volley ‘93 pochi 
pensavano che l’intero 
progetto venisse radical- 
mente discusso. A poche 
ore dal limite concesso 
dalla Fipav per fusioni e 
assorbimenti, la situazio- 
ne non appare ancora 
definitiva. Se un'unica 
squadra si farà, questa è 
il Koimpex Trieste di B2. 
Sloga e Bor metteranno 
assieme le reciproche for- 
ze, accantoneranno ran- 
cori. e progetteranno le 
squadre del domani. 
Non c'è ancora la fir- 
ma delle due parti, ma 
gli accordi prevedono 
che la formazione dello 
Sloga di B2 giochi unica- 
mente con il nome dello 


Sponsor Koimpex, possa 
isporre di tutte le ragaz- 
ze accasate fino allo scor- 
so anno al Bor Mercanti- 
le di C1, accollandosi tut- 
te le spese del campiona- 
to entrante. La conduzio- 
ne tecnica del gruppo sa- 
rà affidata per la stagio- 
ne ‘96-'97 allo staff dello 
Sloga e solo da quella 
successiva entrerà in vi- 
gore una gestione al 50%. 
Per concludere le trat- 
tative mancava la scelta 
del campo gara ufficiale: 
la- squadra. giocherà al 
«Primo Maggio», impian- 
to del Bor in via di Guar- 
diella. Tra le diverse 
clausole ce ne sarebbe 
anche una pecuniaria 
che stabilisce che l’altro 
dovrà versare una quota 
a titolo d'indennizzo. Il 
Volley ‘93 sarebbe dun- 
que rimasto al palo in 
questa confusa serie di 

‘progetti di fine Suo 5 
St. 


particolarmente invitan- 
te e così, una volta venu- 
ti a conoscenza delle di- 
vergenze di Massotti 
con la dirigenza terama- 
na lo abbiamo contatta- 
to e portato qui). 

L'arrivo di «Set» riveste 
particolare importanza 
anche per quanto riguar- 
da il ruolo di Piero Sivi- 
ni. Da quest'anno, infat- 
ti, il capitano affianche- 


rà il professore nel ruolo 
di viceallenatore. Una 
decisione importante re- 
sa necessaria dagli impe- 
gni di lavoro di un Mar- 
co Bozzola che non se 
l'è sentita di garantire 
alla società un impiego 
a tempo pieno. 

«L'arrivo di Massotti 
consentirà a Piero di 
concentrarsi in un ruolo 
per lui nuovo. Già a 
Linz — ha concluso il pro- 
fessore — ha dimostrato 
tutto il suo valore sia co- 
me assistente tecnico 
che come preparatore. 
Sotto la sua esperta gui- 
da Michele Guerrazzi 
sta infatti crescendo al- 
la grande, come ha fatto 
vedere nel corso di un 
torneo nel quale è riusci- 
to a mettere nel sacco 
ben 14 reti, alle spalle 
del solo Marcelo Schmi- 
dt». 

Un riconoscimento 
per Guerrazzi ma anche 
per Sivini, gratificato da 
Lo Duca per il lavoro 
svolto con la consueta 
passione e competenza. 

Lorenzo Gatto 


PALLAVOLO/SERIEBI 


E' ancora tempesta in casa Vbu 


Trasferimenti e cessioni nella società friulana quasi a un passo dallo scioglimento 


UDINE — A pei giorni 
dall'inizio del campiona- 
to di serie BI è ancora ne- 
ro il cielo del Volleyball 
Udine. Dopo una stagione 
intera di polemiche, con- 
clusasi con una salvezza 
quanto mai scontata 
(c‘erano le riforme dei ca- 
lendari a far dormire son- 
ni tranquilli a tutti), non 
si sono ancora sbrogliate 
le principali problemi che 
stanno affliggendo la so- 
cietà udinese. Problemi fi- 
Îmanziarii, umani, organiz- 
zativi. Problemi. tanto 
gravi da far temere per il 
‘uturo stesso del sodali- 
zio biancoverde ormai at- 
tanagliato da difficoltà di 
vario tipo. E l'inizio della 
nuova stagione, previsto 
per la penultima domeni- 
ca di settembre, non sem- 
bra portare buone nuove. 
Ma andiamo con ordi- 
ne, Pare che a Udine stia 
per avvenire una vera e 


propria diaspora di pezzi 
pregiati ormai in rotta 
con la società (basta ricor- 


dare la questione rimbor- 
si che ha squassato la 
squadra per molte setti- 


mane nella scorsa stagio- 
ne) o assorbiti da altre oc- 
cupazioni. E il migliore 
di questi è Matteo De 
Cecco, martello con espe- 
rienza in serie A e attac- 
cante principe delle ulti- 
me stagioni friulane. Il 
giocatore ha raggiunto 
un accordo di massima 
con la società giuliana 
dello Sloga Opicina per di- 
sputare il prossimo cam- 
pionato in serie B2, ma 
sussistono alcuni proble- 


MI. 
Il padre-padrone del 


, Vbu Antonio Travaglini 


pare stia mettendo i ba- 
stoni tra le ruote a que- 
sto trasferimento dopo 
aver addirittura concesso 
il nullaosta necessario al 


LATISANA — Campiona- 
to di A2 di Volley femmi- 
nile in parte rivoluziona- 
to per la rinuncia di due 
delle 16 formazioni par- 
tecipanti e, conseguente- 
mente, calendario sotto- 
sopra per la Record Cuci- 
ne di Latisana, chiamata 
al debutto casalingo il 6 
ottobre prossimo non 
più contro la Sumirago 
Varese, bensì contro il ri- 
pescato Fano. La secon- 
da rinunciataria è l'Aqui- 
la Trani, sostituita dalla 
squadra di Spoleto. 

E questa la prima sor- 
presa, ma ci sarà tempo 
per valutare se e come le 
due rinunce, e relative 
sostituzioni, potranno in- 
fluenzare il torneo della 
Record Gucine. Per ora 
l'attenzione è puntata a 
sabato 14, quando a Po- 
cenia verrà presentata 
ufficialmente la squadra 
che affronterà il suo se- 
condo campionato di A2. 
Per la circostanza è in 
programma un avveni- 
mento di grande rilievo 
(non diciamo ecceziona- 
le o quasi storico per 
non correre il rischio di 


giocatore per fare allena- 
menti e partite nel sestet- 
to del paese giuliano. Ha 
chiesto una cifra esosa al- 
lo Sloga, società che man- 
tiene un saggio e contenu- 
to bilancio, per concede- 
re il prestito di De Cecco 
facendo retrocedere di un 
po' i dirigenti giuliani. Si 
attendono sviluppi, ma 
una cosa è certa: il gioca- 
tore è fermo nell'intenzio- 
ne di cambiare aria, 

Anche il centrale Patri- 
ck Cappellini sembra in- 
dirizzato. verso la Vene- 
zia-Giulia. Il giocatore è 
del 1975, impegnato in al- 
cune nuove occupazioni 
professionali, pare sia vi- 
cino alla Finvolley di 
Monfalcone. Il suo trasfe- 
rimento non dovrebbe de- 
stare problemi come quel- 
lo di De Cecco. 

Il capitano di mille sta- 
gioni, naturalmente Gia- 
como Zanuttigh, ha deci- 


eccessiva enfasi) che cer! 
tamente richiamerà nel- 
la palestra di Pocenia il 
pubblico delle grandi oc- 
casioni. La Record Cuci- 
ne affronterà, in un'ami- 
chevole di lusso, la Fop- 
pa Pedretti, la squadra 
campione d'Italia, con la 
quale’ ha instaurato un 
rapporto di collaborazio- 
ne ‘che dovrebbe dare i 
suoi frutti in un prossi- 
mo futuro. 

Sarà l'occasione per 
vedere all'opera, tra le 
latisanesi, la coppia Na- 
tova-Obrucova e valutar- 
nei progressi e i possibi- 
li traguardi che, dal ren- 
dimento del duo, posso- 
no essere centrati dalla 
Record. 

La società ha, intanto, 
comunicato gli impegni 
che attendono le atlete 
in questa fase finale del 

recampionato, sotto 
‘attenta guida del coach 
Sellan. Domenica 15, a 
Roveredo in Piano, nuo- 
vo incontro con la Foppa 
Pedretti e con la QAR) 
Imola; sabato:21, a Spez- 
zano, in provincia di Mo- 
dena, triangolare con la 


so di appendere parzial- 
mente le scarpette al 
chiodo. Rimarrà alle di- 
pendenze di Alec Swide- 
rek (confermato alla gui- 
da tecnica) come vicealle- 
natore e, di tanto in tan- 
to, scenderà sul parquet 
a dare man forte ai com- 
pagni. Per capitano Za- 
nuttigh una nuova espe- 
rienza da tecnico che po- 
trebbe schiudere ottimi 
sviluppi. Anche Polidori, 
tecnico della nazionale ju- 
niores e assistente di Ve- 
lasco, pare abbia intenzio= 
ne di coinvolgere il capi- 
tano in un rapporto di 
collaborazione. Paoluzzi 
si è accasato a Buia, men- 
tre Di Lenardo e Marot- 
ta hanno addirittura 
smesso l’attività agonisti- 
ca. 

Gli arrivi dovrebbero 
essere tre. Dal Povoletto 
il Vbu ha rilevato l’oppo- 
sto del 1971 De Gilia e il 


squadra di casa e con 
L'Oranfrizer di Sesto Fio- 
rentino, che saranno poi 
ospiti della Record, il 28 
settembre, a Udine. Gio- 
vedì 3. ottobre, prima 
giornata di Coppa Italia 
e domenica 6 il via al tor- 
neo contro il Fano. 

Ce n'è per tutti i gusti 
e la squadra potrà af- 
frontare il campionato 


‘nelle migliori condizioni 


psicofisiche per il rag- 
giungimento delle quali 
Sta lavorando l'intera so- 
cietà, sulle orme della 
quale si muovono gli 
sportivi già contagiati 
all'entusiasmo per que- 
sta nuova avventura. Si 
attendono in settimana 
notizie sulle condizioni 
fisiche della capitana Pi- 
nese, dopo il gravissimo 
incidente capitatole lo 
scorso giugno, e dopo il 
recente stop, sembra per 
un menisco «pizzicato», 
alla ripresa dell'attività. 
Si spera possa essere in 
grado di riprendere subi- 
to, senza che si allunghi- 
no i tempi del recupero e 
del rientro. di 
Carla Landi 


centrale del 1975 Clemen- 
te, mentre dalla Las 
Daytona Modena è arriva- 
to un giovane interessan- 
te. Si tratta di Guerrini, 
centrale nato nel 1978 e 

iunto in Friuli grazie al- 
a del team ma- 
nager modenese Franco 
Bertoli. Del gruppo stori- 
co restano solo tre gioca- 
tori:  Coszach, Tonello, 
Tomba. Pochi per affron- 
tare degnamente la serie 
BI. 


Non ci sono speranze, 
invece, per quanto riguar- 
da la questione sponsor. 
«Abbiamo alcune trattati- 
ve in corso — ha commen- 
tato in merito Travaglini 
—, ma ancora non possia- 
mo rivelare i nomi delle 
ditte che potrebbero dar- 
ci una mano nella prossi- 
ma stagione». E i soldini 
servirebbero parecchio al- 
la asfittica Vbu. 

Francesco Facchini 


Lia AGG o W A IL BERA A F NANZ AMENT 


FINO AL31 OTTOBRE 


È UN’INIZIATIVA DEI 


*Esempio ai fini del TA.N/TA.E.G. art. 20 legge 142/92. Modello: Free ‘96 freno a disco vers. Lusso, prezzo “chiavi in mano” 
** Esempio ai fini del TA.N/TA.E.G, art. 20 legge 142/92. Modello: Free '96 freno a disco vers. Lusso, pi 
TAE.G.: 7,28%. Spese d'istruzione pratica a carico del Cliente: L. 150.000. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle altre condizioni ‘finanziarie 


PIAGGIO 


regzo “chiavi in mano” L. 3.350. 


RATE MINIME SU FREE, ZIP, VESPA 50, SFERA 50, TVPHOON 50. 


Oppure FINO AL Sa300.000 DI Finanziamento N 15 MESI a tasso ZERO. 


Mettetevi subito in movimento. Cinque scattanti modelli di agilità sono pronti a partire con voi a condizioni 
mai viste. Fino al 31 ottobre, infatti, potete pagare il vostro nuovo Free, Zip, Vespa 50, Sfera 50 o Typhoon 50 


in comode rate mensili da 96.000 lire. Oppure, se preferite, approfittare di un finanziamento fino a 3.300.000 
lire in 15 mesi a tasso zero. E sufficiente un anticipo, variabile in base al modello scelto. Appuntamento in tut- 


CENTER E DELLA RETE DI 


" L. 3.350.000. Anticipo: L. 50.000. Importo finanziato: L. 3.300.000. Durata del finanziamento: 41 mesi. Importo rata mensile: L. 96.000. TAN. 
000. Anticipo: L. 50.000. Importo finanziato: L. 3.300.000. Durata del finanziamento: 15 mesi. Importo rata mensile: L. 220.000. T.A.N.: 0,00%. 
praticate, consultare i prontuari analitici. Le offerte sono valide fino al 31 ottobre 1996 e non sono cumulabili, i fra loro 0 con altre eventualmente in corso. 


ti i Piaggio Center e i Concessionari Piaggio e Gilera. Scoprirete che le soluzioni agili sono la nostra specialità. 


VENDITA PIAGGIO E GILERA 


10,42%. TA.E.G.: 14,13%, 


(i70-sov] 


Servizio di; 


Silvio Maranzana 


TRIESTE — Se Bepi Ste- 
fanel ha trasferito la 
squadra a Milano, lui 
non ha intenzione di por- 
tarla a Ronchi. Lì Silvio 
Cosulich ha trasferito so- 
lo la direzione e i magaz- 
zini dell'azienda e da lì 
controlla la sua catena 

i profumerie, ma il 
basket rimane a Trieste 
e riparte con una piatta- 
forma costituita dal ripe- 
scaggio in Al e da «Siste- 
ma Trieste». 

A due settimane dal 
via, il «boss» è tranquil- 
lo. Immaginiamolo pure 
con le gambe sulla scri- 
vania e il sigaro in boc- 
ca, anche se non è così. 
E qualche motivo di ner- 
vosismo in effetti perma- 
ne. Stavolta, forse una 
delle pochissime volte 
nella storia della pallaca- 
nestro a Trieste, a preoc- 
cupare sono più i tifosi 
che gli imprenditori. 

«In settimana -può an- 
nunciare il presidente- 
due nuove aziende, una 


Lunedì 9 settembre 1996 


Arrivano i soldi, fuggono I tifosi 


miliardo abbondante per 
una stagione.) 

Ma i segnali di allar- 
me vengono dalla base, 
da quello che è da sem- 
pre il capitale più prezio- 
so della società: il pub- 
blico, la gente. Mille ab- 
bonamenti sottoscritti o 
poco più, mille e non più 
mille, certamente. «Pun- 
tiamo a quota millecin- 
quecento», dice, sommes- 
samente, Cosulich. Il cal- 


Il presidente 
Cosulich (foto): 
«Siamo di nuovo 


all’anno zero» 


cio, quattromila abbona- 
menti quest'anno o giù 
di lì, ha riattuato il sor- 
passo, e alla grande. Le 
tessere vendute dalla 
Pallacanestro Trieste 
erano duemila l'anno 
scorso, e più di tremila 
nell'ultima fase dell'era 
Stefanel-Tanjevic. 
Insomma, rimangono 
gli irriducibili, ma la fet- 
ta più ampia di appassio- 
nati di pallacanestro 
non è più disposta ad 
aperture di credito al bu- 
io nei confronti di que- 
sta squadra. E non si 
può certamente darle 
torto: gioco tutt'altro 
che entusiasmante due 


delle quali triestina, en- 
treranno in Sistema Trie- 
ste. Due nuove acquisi- 
zioni, importanti, che 
permetteranno di au- 
mentare il capitale socia- 
le e di aver maggior sicu- 
rezza economica.) 

Per forza di cose do- 
Vrà presto concludersi 
anche la trattativa sullo 
Sponsor che comunque 
Non è ancora in dirittura 
d'arrivo. «Pensiamo di 
chiudere -dice Cosulich- 
entro la fine della setti 
mana (saremo a quasi a 
ridosso dell'inizio del 
campionato, ndr.) Lo 
sponsor della Pallacane- 
stro Trieste sarà UM 
azienda che produce 
merci, beni di consumo 
(sgombrato il campo dal- 
le illazioni su Telecom e 
affini) e dovremmo ac- 
cordarci sulla base di un 


Polti Cantù - Mens Sana Siena 
Casetti Imola-Virtus Bologna 

Olimpia Pistoia-Stefanel Milano 
Cfm Reggio Emilia-Mash Verona 


GARE DI RITORNO 
Mercoledì, ore 20.30 


anni fa, retrocessione 
l'anno scorso. C'è ben po- 
co da divertirsi ultima- 
mente a Chiarbola. 

Poi sono giunti il pre- 
campionato con pochi al- 
ti e tanti bassi e la Cop- 
pa Italia con l'elimina- 
zione al primo turno, «E 
giusto -commenta anco- 
ra il presidente- che la 
gente non apra il porta- 
foglio ad occhi chiusi ed 
è vero che siamo ancora 


Stefanel Milano-Olimpia Pistoia 
Virtus Bologna-Casetti Imola 


Giovedì, ore 20.30 


Mens Sana Siena-Polti Cantù 
Mash Verona-Cfm Reggio Emilia 


in piena recessione eco- 
nomica, ma non credo 
che le prove offerte fino- 
ra da questa nuova squa- 
dra siano state così nega- 
tive. In Coppa Italia han- 
no sfigurato più di noi al- 
tre squadre di Al e per 
quanto concerne le ami- 
chevoli non è certo un 
dramma perdere di qual- 
che punto con la Pallaca- 
nestro Gorizia, una socie- 
tà che ha speso più di 
noi, che dà 400 milioni 
l'anno ad Antonello Riva 
e che, come tutte le squa- 
dre di A2, può nuova- 
mente schierare due 
americani il che riduce 
notevolmente le distan- 
ze tecniche dalla massi- 
ma serie.) 

La Pallacanestro Trie- 
ste, riguardo agli ingag- 
gi, ha tenuto stretti i cor- 
doni della borsa e Cosuli- 
ch può «vantarsi» di pa- 
gare stipendi più bassi 
di quelli elargiti dalla 
‘maggior parte della squa- 
dre di Al. E così gli ita- 
liani (cifre ufficiali) per- 
cepiscono da un minimo 

6 a un massimo di 
180 milioni lordi all'an- 
no e gli stranieri hanno 
un ingaggio che varia 
tra gli 80 e i 200 mila 
dollari a stagione. 

La società ha investito 
maggiormente sull'acqui- 
sizione dei giocatori che 
Possono costituire una 
base importante per il 
futuro. Da qui, soprattut- 
to, la sensazione di esse- 
Te a un nuovo anno-ze- 
To. «Abbiamo un forte pi- 
vot italiano, Vianini 
“può sbandierare il presi- 
dente- îl che è già un im- 
portante punto di parten- 
za e sia lui, che Gironi 
(under 22 di valore euro- 
peo) che Guerra hanno 
contratti pluriennali che 
Scadranno apena fra tre 
anni.) 

Premesso tutto que- 
sto, gli obiettivi non si 
dichiarano, se non altro 
per scaramanzia. 


TORNEO /DEBOLE RESISTENZA DELLA SERVOLANA A PROSECCO 


Cividalesi mattatori in Carso 


E peril terzo posto lo Jadran beffa il Don Bosco dopo due tempi supplementari 
DONNE /SUDANO SGT E MUGGIA 
Il 21 derby amichevole 


TRIESTE — Continua, a poco meno 
di un mese dall'inizio del campiona- 
to, la preparazione delle due squa- 
dre triestine impegnate nel prossimo 
torneo di serie A2.. Ginnastica Triesti- 
na e Petrol Lavori affrontano gli alle- 
namenti senza particolari assilli, 
consce di avere tempo sufficiente 
per mettere a punto un motore anco- 
ra in rodaggio. 

In casa della Ginnastica Triestina 
il lavoro procede su ritmi normali. 
Mauro Stoch ha già fissato i punti- 
cardine sui quali operare nel corso 
della stagione, e su questi sta insi- 
stendo: «Rispetto alla mia prima 
esperienza — puntualizza il coach — 
ho cambiato impostazione tattica. 
Niente di particolare, certo; in ogni 
caso abbiamo modificato alcune si- 
tuazioni di gioco. Ho ritrovato un 
SEDE più maturo rispetto a due an- 
ni fa, capace di affrontare ogni alle- 
namento con la maturità e la concen- 
trazione proprie delle professioni- 
ste». 

Soddisfazione anche per quanto ri- 
guarda LIBISgIRAIode delle nuove ar- 
rivate: «Sia la Ramani — conclude 
Stoch — sia le giovani aggregatesi al- 
la prima squadra hanno dimostrato 


immediato feeling con il resto delle. 


ragazze. Un nucleo davvero affiatato 
sia in campo sia fuori). 


GORIZIA — Prenderà il via domani 
sera ‘alla palestra del Kulturni dom 
di via Brass, a Gorizia, la terza edi- 
zione del torneo di basket. «K2 
Sporty. Partecipano Italmonfalcone 
(serie C1) e Puiatti/La Gioielleria (C2) 
: teste di serie, con Florimar Staran- 
zano (C2), Ardita Gorizia (C2), Pom 
Monfalcone (C2) e il Dom Agorest (D) 
Che si sfideranno in un turno preli- 
minare. 

Se l'Italmonfalcone viene conside- 
Tata una delle potenziali schiaccia- 
Sassi del prossimo campionato di se- 
Tie C1, molto credito vantano pure le 
Irrobustite compagini goriziane che 
Ta ieciperanno alla serie C2: Ardita 
pan nuovi Merljak, Tosoratti e Re- 

elli), Puiatti/La Gioielleria (con gli 


TORNEO/IL «K2 SPORT» 
Isontine, duri collaudi 


Il primo appuntamento agonistico 
per Te biancocelesti è previsto per sa- 

ato 21, quando parteciperanno a 
un torneo organizzato a Concordia 
Sagittaria. Oltre alla compagine pa- 
drona di casa, saranno presenti Bol- 
zano e Petrol Lavori. E proprio con- 
tro la formazione rivierasca la Gin- 
nastica Triestina si scontrerà in se- 
mifinale. 

Procede secondo i programmi LOI 
stabiliti anche la preparazione della 
Petrol Lavori. Soddisfatto, Nevio 
Giuliani traccia un bilancio della si- 
tuazione: «Con venerdì — esordisce il 
coach — abbiamo concluso la prima 
parte della preparazione. Credo di 
‘poter dire che tutto sta filando per il 
verso giusto e, anzi, per certi aspetti 
siamo addirittura più avanti rispetto 
a quanto mi potessi aspettare. Con 
l'inizio della settimana comincere- 
mo un tipo di lavoro atletico basato 
sulla velocità e sul potenziamento». 

Buone notizie anche dal fronte sa- 
nitario, dove sono svaniti i timori re- 
lativi alle condizioni della Miksho- 
va. «I problemi di Katerina — conclu- 
de Giuliani — si sono rivelati meno se- 
ri del previsto. Ha ripreso a correre e 
ad allenarsi con regolarità, dimo- 
strandoci di essersi perfettamente ri- 
presa). 

Lorenzo Gatto 


acquisti-bomba di Sfiligoi, Leita, 
Braini e Campanello), Staranzano (Pi- 
cillo, Padovan e Danelon) e Pom 
(Sansa e Codan). Il Dom Agorest, che 
schiererà l'ex-Cividale Cargnel e il 
lungo Faganel, si appresta a affron- 
tare'un torneo di serie D con giustifi- 
cate ambizioni. 3 

Il pro, ia delle partite: doma- 
ni sera, alle 19.45, Dom ‘Agorest-Flo- 
rimar Staranzano e a seguire, alle 
21.30, Pom Monfalcone-Ardita Gori- 
zia. Venerdì le semifinali: alle 19.45 
Italmonfalcone-vincente Dom-Flori- 
mar e a. seguire, alle 21.30, 
Puiatti/La Gioielleria-vincente Pom- 
Ardita. Sabato le finali alle 19.45 e 
alle 21.30. 
m.d. 


TRIESTE — La Gesteco 
Cividale ha vinto la ter- 
za edizione del Torneo 
organizzato a Prosecco 
dallo Jadran in collabo- 
razione con la Banca di 
credito di Trieste, 

Finale l.0- 2.0 posto: 
Gesteco Cividale-Latte 
Carso Servolana 80-52. 
La finalissima va alla Ge- 
steco, indiscussa padro- 
na della gara dal primo 
all'ultimo minuto, Il con- 
fronto non parte sotto i 
migliori auspici per il 
Latte Carso Servolana, 
incapace di trovare il ca- 
nestro per più di cinque 
minuti; ne approfitta Ci- 
vidale per allungare con 
disinvoltura (11-2 al 7°) 
sospinto da un ottimo 
Lorenzon. Il quadro non 
cambia con il trascorre- 
re dei minuti con la 
squadra di Vatovec in 
netta difficoltà in fase of- 
fensiva (25-8 al 15') che 
solo nel finale di tempo 
con Zarotti dà qualche 
segno di risveglio. Dopo 
la pausa Cividale, avanti 
di 13, non concede anco- 
ra nulla, scavando un 
solco sempre più profon- 
do (addirittura 68-28 al 
33/') e mettendo fuori di- 
scussione il risultato. 

Alla luce delle gradua- 
torie emerse nei due gi- 
roni di qualificazione, le 
due formazioni slovene, 
Kraski Zidar Sesana e 
Jezica Lubiana, si sono 
trovate opposte ieri nel- 
la finale quinto-sesto po- 
sto, lo Jadran e il Don 
Bosco nella finale terzo- 
quarto, la Gesteco Civi- 
dale ed il Latte Carso 
Servolana nella finalissi- 
ma. 

Finale 5.0-6.0 posto. 
Kraski Zidar Sesana-Jezi- 
ca Lubiana 79-78 

Nel derby sloveno, do- 
po un primo tempo chiu- 
so in sostanziale equili- 
brio (45-43), è il Kraski 
Zidar ad allungare ulte- 
Tiormente, raggiungen- 
do in pochissime battute 
dieci lunghezze di van- 
taggio. Il successo pare a 
questo punto scontato, 
ma l'infortunio patito da 
Bacar (nazionale slove- 
no, il giocatore più rap- 
presentativo della forma- 


zione di Sesana) rilancia 
gli avversari. Punto do- 
po punto, infatti, Lubia- 
na riesce ad imbastire 
una rimonta destinata 
erò a fallire proprio a 
il di sirena. 

Finale 3.0-4.0 posto. 


Jadran-Don Bosco 
101-97 dopo 2 tempi sup- 
plementari. 


JADRAN: Arena 15, 
Oberdan 8, Pozar, Pre- 
garc 25, Rebula, Rustia 
7, Rauber 17, Hmeljak 
29, Starc, Umek. All. 
Gehovin. 

DON BOSCO: Guzic 7, 
Olivo 17, Visciano 10, Pe- 
cile, Riva, Pittioli, Bisca 
38, Vlacci 10, Spangaro 
20. All. Daris. 

Assenze Importanti su 
entrambi i fronti (Max 
Vlacci, Ragaia e Giovan- 
nelli fra il Don Bosco, 
Samec per lo Jadran) in 
una gara che parte all'in- 
segna dell'equilibrio con 
Bisca e Pregarc in bella 
evidenza. Il primo break 
è per lo Jadran che ma- 
novra con Superiore ve- 
locità, trovando molti 
punti in campo aperto. 
La forbice si apre pro- 
gressivamente fino al 
45-27 del 16', frutto di 
rimbalzi e palle recupe- 
rate. o 

Un divario pressoché 
confermato alla pausa, 
ma alla ripresa del gioco 
il Don Bosco sì presenta 
trasformato, ben più con- 
vinto in difesa e trascina- 
to in attacco da un gran- 
de Bisca. Sull'altro fron- 
te è l’onnipresente 
Hmeljak a rispondere, 
ma la rimonta salesiana 
è inesorabile e viene 
completata (72-71 al 15°) 
dalla quarta bomba del 
giovane Spangar. L'equi- 
Tibrio diventa a questo 
punto protagonista e 
non verrà spezzato fino 
al suono della sirena (838 
pari al 40'). 

La musica non cambia 
nel primo tempo supple- 
mentare, tiratissimo e 
conclusosi ancora in pa- 
rità a quota 89. È il se- 
condo overtime così a de- 
cidere le sorti dell'incon- 
tro con lo Jadran che rie- 
sce a prevalere. 

Massimiliano Gostoli 


| A giorni dovrebbe venir annunciato lo sponsor (da oltre un miliardo) e altre due aziende entreranno in «Sistema Trieste» 


PALL. GORIZIA / OGGI CON LA NAZIONALE ARTISTI 


Medeot sfoglia la margherita 
sull’ingaggio (o meno) di Beason 


GORIZIA — Questa sera 
verrà presentata ufficial- 
mente la Pallacanestro 
Gorizia. Per l'occasione 
la squadra goriziana di- 
sputerà una partita di 
calcetto e una di basket 
con la nazionale artisti. 
L'incasso verrà devoluto 
in beneficenza. 
la presentazione sa- 
ranno costretti a parteci- 
NRE in «borghese» Nico- 
‘a Foschini e Roberto 
Fazzi. Il primo dopo ol- 
tre venti giorni di assen- 
za dovrebbe riprendere 
ad allenarsi con i compa- 
gni da mercoledì. Per la 
prossima settimana so- 
no zia per lui sedu- 
te differenziate, poi tra 
una decina di giorni nel- 
la settimana prima del- 
l'inizio del campionato 
dovrebbe riprendere a 
tempo pieno il suo posto 
in squadra. Per Fazzi il 
recupero sarà più lungo. 
La distorsione alla cavi- 
glia che si è procurato è 
molto forte e dopo cin- 
que giorni dall'infortu- 
nio la caviglia è ancora 
molto gonfia. 
Nonostante queste dif- 
ficoltà la squadra sta la- 
vorando bene. Durante 
la settimana ha disputa- 
to due amichevoli, la pri- 
ma con la Pallacanestro 
Trieste, vinta come i pre- 
cedenti due incontri di- 
sputati contro la forma- 
zione di Steffè e la secon- 
da con il Fiume. Anche 
contro i croati i ragazzi 
di Medeot si sono tolti 
una soddisfazione. Riva 
e SORIA infatti han- 
no inflitto una ventina 
di punti di scarto al Fiu- 


uni-ball micro 


Cambridge (Gorizia) 


me ed era una cosa che 
non succedeva da tem- 
po. Negli ultimi due an- 
ni le partite di allena- 
mento con i croati erano 
state, infatti, sempre per- 
se. 

Nel corso dell'incon- 
tro con il Fiume, la for- 
mazione, seppure a ran- 
ghi ridotti, ha dato l'im- 
pressione di essere in 
netta crescita. A tratti, 
specie nel secondo tem- 
po, la squadra di Valdi 
Medeot ha fatto vedere 
delle cose molto buone. 
Il tecnico goriziano però 
non era alla fine del tut- 
to soddisfatto. «Si comin- 
cia a vedere qualcosa — 
dice — del lavoro che ab- 
biamo impostato. L'uni- 
ca cosa che mi lascia un 
po' perplesso è che le co- 
se migliori in difesa si so- 
no viste quando in cam- 
po c'era Beason. Visto 
che il giocatore è qui in 


Come uni-ball È 


che ii permette dis 


ro Il sottile 


no dell'elegano 


prova bisognerà affron- 
tare questo problema. 
Per quanto riguarda gli 
altri, Riva non ha gioca- 
to agli stessi livelli delle 
sue prestazioni. Sono 
contento perché ho visto 
in netta crescita Cambri- 
dge e Fumagalli. Tutti e 
due sono acciaccati ma 
stanno migliorando dal 

unto di vista fisico e 

lel gioco. Sta andando a 
corrente alternata Mi- 
chel Mian. Nel primo 
tempo ha giocato così co- 
sì, ma nel secondo ho ri- 
visto il giocatore che ser- 
ve alla squadra», _. 

L'allenatore goriziano 
è convinto che saranno 
molto importanti i pros- 
simi giorni della prepara- 
zione. «Complessivamen- 
te siamo ancora indietro 
— dice — sia sul piano fisi- 
co sia su quello tattico. 
Gli infortuni a catena 
hanno condizionato fino- 
ra la preparazione. Ades- 
so spero di recuperare 
tutti. Sono convinto che, 
visti gli equilibri del 
campionato, sia partico- 
larmente importante 
partire bene». 

La Pallacanestro Gori- 
zia dopo la festa di stase- 
ra domani riprenderà la 
solita preparazione. Per 
questa settimana sono 
previste amichevoli. Il 
‘prossimo appuntamento 
è quello di sabato e do- 
menica quando la squa- 
dra goriziana partecipe- 
rà al torneo di Pordeno- 
ne, dove saranno presen- 
ti Benetton Treviso, 
Basket Roma e probabil- 
‘mente Teamsystem Bolo- 

a 


Antonio Gaier 
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SERIECI 
Monfalcone 
ci riprova 


MONFALCONE —  — 
L'Italmonfalcone ci ri- 
prova, guidata dal 
nuovo coach ZunD: 
(ex Gesteco Cividale) 
e forte di una rosa 
ben assortita. «Puntia- 
mo — chiarisce il diri- 
gente Pier Cesare Se- 
Ta — a un campionato 
di alto livello. Le pos- 
sibilità tecniche per 
entrare tra le prime 


attro in graduato- 
ria ci sono; ci manca- 
no, però, le possibili- 
tà economiche». 

L'Italmonfalcone è 


solo apparentemente 
la fotocopia di quella 
dello scorso torneo, 
C'è infatti l'arrivo di 
Cestaro — ala trenten- 
ne che ritorna a casa 
dopo parecchi anni di 
serie B — e i pieni re- 
cuperi di giocatori 
cardine come Dapas e 
Carcich. pae 
«Abbiamo iniziato 
— prosegue Sera — il la- 
voro in palestra da ap- 
pena sette giorni. In 
settimana disputere- 
mo un torneo a Gori- 
zia, mentre nei giorni 
successivi saremo a 
Staranzano. Siamo un 
po' in ritardo, ma pro- 
viamo a recuperare 


in vista della prima@ 


di campionato». 
m. g. 


osama: 


WRITING INSTRUMENTS 


piacere di scrivere. 
? Fine dentro, fine fuori. 
micro, il primo roller 


re sottile, sottile senza mai 


farti perdere d'occhio il livello d'inchiostro. 


Grazie al suo indicatore laterale trasy 


che ti av 


ArCte: 


sa quando il liquido sta per linire. 


EYE micro, un tocco di charme in punta di penna. 


Punti micro Gomma, Blu, Nera, Rosso. 
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GIOVANISSIMI /IL TROFEO GIGI 
Makotti ha una marcia in più 
sul circuito di Roveredo 


ROVEREDO — Vittoria austriaca al'ottavo Tro- 
feo Gigi Effetto Moda, organizzato su un circuito 
in piano a Roveredo dall’Sc Roveredo-K2. La ga- 
ra, di 90 km, è stata vinta dal carinziano di Villa- 
co Manfred Makotti, un atleta che durante la 
corsa ha dimostrato di avere una marcia in più. 
Manfred, infatti, si è imposto in tutti i traguardi 
volanti e a due giri dal termine ha attaccato in 
modo deciso staccandosi, insieme al veneto Gior- 
gio Pavanello, dal gruppo. La corsa di Roveredo, 

isputatasi su nove giri di circuito, è stata molto 
vivace, con vari tentativi di fuga rintuzzati dal 

Truppo. Corsa a gruppo più o meno compatto, 
È fsh fino METE ci Makotti e Pavanello 
che, metro dopo metro, hanno guadagnato secon- 
di sul gruppo. Al traguardo Makotti, alla media 
di 39,266 e dopo 2h 16' di corsa, tagliava 
per primo seguito, a 9‘ da Pavanello, della Sc 
Portogruaro. Terzo, vincente della volata del 
gruppo, a 24” Luca Bonsangue dell'Uc Giorgio- 
ne, quarto Fabio Biason del Portogruaro, quinto 
Gianluca Geremia del Gs Cintellese e ottavo, e 
primo degli atleti regionali (che correvano da ou- 
tsiders tra i favoriti austriaci e veneti), France- 
sco Della Mattia del Gc Corva, sempre a 24”. 

Si gareggiava per il nono Gp Termoidraulica 
Furlan a Mereto di Tomba, una gara per esor- 
dienti organizzata dall'Ac Gradisca Credito Co- 
op. Friuli Centrale. Nella prova dei «secondo an- 
no» il dominatore assoluto è stato lo sloveno Da- 
vid Tratnik, del KK Dodiland, scappato a 20 km 
dall'arrivo e giunto al traguardo con 2’ di vantag- 

io sul gruppo nonostante i tentativi dei ragazzi 

lel gruppo del Vc Latisana di riprenderlo. David 
ha percorso i 48 km di gara in ih 19’ alla media 
di 36,456 km/h. Secondo, e vincente della volata 
del i gruppo, Michele Milan del Vc Latisana, terzo 
Andrea Pitton del Pedale Sanvitese Del Mei, 
quarto Roberto Spanghero dell'Ac Pieris, quinto 
Paolo Bragato del Gs Mottense. 

Gara condotta dal gruppo tutto unito quella 
dei «primo anno» e vinta dal veneto dell'Uc Mon- 
tebelluna Paolo Piva. Paolo si è imposto, su 37 
km di gara, in lh 07’, alla buona media di 33,134 
km/h. Al secondo posto Alberto Zorzi dell'Ac Li- 
bertas Gradisca, terzo Alessandro Pegoraro del- 
l'Uc Cintellese, quarto Luca Tonizzo del Pedale 
Sanvitese e quinto Giorgio Manarin del Gs Cane- 
va. 

Buon successo, con 130 partecipanti, della ga; 
ra in notturna per giovanissimi organizzata dal 
Vc Latisana e valida per la quarta edizione dello 
«Sport in notturna». Trai Gl primato di Claudio 
Turolo dell'Ac Gradisca su Marco Fusaz del Ncg 
Ceresetto e su Andrea Bertolini del Vc Rivigna- 
no. Nel gruppo G2 doppietta al vertice per la Cin- 
tellese con Alessandro Delle Vedove e Luca Bel- 
lia e terzo Davide Calligaro dell’Ac Buiese e nella 
batteria riservata alle bambine prima Sara Nada- 
lutti di Ceresetto su Ilaria Pistrin di Rivignano e 
Desirée Scudeller dell'Azzanese Todesco. Doppia 
batteria maschile-femminile anche tra i G3 e po- 
dio, nell'ordine, per Daniele Cecchini (Ceresetto), 
Andrea Gallo (Vc Latisana) e Luca Damiani (Cere- 
setto) e per Chiara Ramoscello, Stefania Moro e 
Annachiara Colonna, tutte del Vc Latisana. Gran- 
de gara, ancora una volta, per Annalisa Cucinot- 
ta del Vc Latisana, capace di battere tutti i ma- 
schietti della categoria. Seconda piazza e terza 
piazza per due veneti della Rinascita Ormelle: 
Matteo Brusatin e Fabio Perencin. s: 

A. 


PASIANO — Vittoria ve- 
neta al campionato trive- 
neto per juniores, una 
gara organizzata dalla 
Sc Pujese Rossetto in col- 
laborazione con l'asso- 
ciazione Rivarottese che 
prevedeva percorso piut- 
tosto selettivo tra Riva- 
rotta di Pasiano e Traf- 
fe, da ripetersi cinque 
volte, e poi ancora sei 
passaggi tra Rivarotta, 
Traffe, Pozzo, Capitello. 
La gara è stata vinta da 
Igor Zanetti, dell'Uc Mo- 
gliano 85, primo dopo 
126,8 km di gara percor- 
si alla media di 42,099 
in tre ore e un minuto. 
Igor si è imposto in vola- 
ta su Simone Carli del 
Mobil Record Caneva, se- 
condo arrivato, e sul ve- 
neziano Emanuele Barri- 
chello, dell'Us Fausto 
Coppi Gazzera. A 5” Tri- 
nity Facca, pordenonese 
della società organizza- 
trice, a 7”, vincente del- 
la volata su un folto 
gruppetto di atleti, Simo- 
ne Pizzinato della Santa 
Lucia Zanchetta. Sesto 


STARANZANO — È 
stato sicuramente un 
bel modo di festeggia- 


Banca di Credito Coo- 
perativo di Staranza- 
no, sponsor del Nucleo 
ciclistico giovanile. 
Ronchi, la giornata de- 
dicata alle gare dei ci- 
clisti più giovani dal 
Neg Ronchi, valide per 
il Gran Premio Cente- 
nario del Credito Coo- 
perativo. Alla mattina 
hanno gareggiato i gio- 
vanissimi e al pomerig- 
gio è stata la volta del- 
le categorie femminili. 
Le gare femminili in re- 
gione riscuoto un 
buon successo e i re- 
centi titoli conquistati 
da Laura Fossaluzza e 
da Martina Corazza, 
entrambe. del Gs. Top 
Girls Fiuli, rispettiva- 
mente seconda ai cam- 
pionati italiani junio- 
res e terza ai mondiali 
juniores su strada, 
sembrano aver accre- 
sciuto l'interesse per il 
ciclismo rosa sulle no- 
stre strade. 

La gara che tutti 


re il centenario della 


Il secondo trofeo è andato alla 


Us Mogliano al termine di una gara 
molto combattuta. La lunga fuga 
di Ezio Casagrande del Caneva 


Simone Manente dell'Uc 
Mogliano, settimo  Si- 
mon Vendramin della Ri- 
nascita Ormelle, ottavo 
e nono Mirco Longo e 
Davide Fantuz del Gs 
Pinzano e decimo Luca 
Rui del Record Caneva. 
Il secondo trofeo Asso- 
ciazione Rivarottese è 
andato all'Us Mogliano. 

La gara, importantissi- 
ma per i ragazzi iscritti, 
è stata molto combattu- 
ta fin dall'inizio e in buo- 
na evidenza si è messo, 
sino alla partenza, Denis 
Fantin della Sacilese Bi- 
rex, vincente della classi- 
fica dei Tv (a punti su 


dieci passaggi sotto lo 
striscione d'arrivo) da- 
vanti a Marco Molena 
dell'’Us Fausto Coppi. 
L'attacco più importan- 
te della corsa è giunto 
circa a metà della gara, 
quando 24 atleti si sono 
staccati dal gruppo e 
hanno guadagnato, me- 
tro dopo metro, 30” di 
vantaggio. A tre giri dal 
termine il gruppone dei 
24 si è frazionato e inte- 
sta sono rimasti i canevi- 
ni Simone Garli, Ezio Ca- 
sagrande e Mirco Sone- 
go del Pianzano che han- 
no raggiunto un massi- 
mo di 30" sui 21 insegui- 


tori. Al penultimo giro 
Casagrande ha preso 
l'iniziativa e ha staccato 
i suoi due compagni in 
fuga, riuscendo ad avere 
20” di vantaggio su Sone- 
go e Carli, che a loro vol- 
ta staccavano di 10” i 
21. Al suono della cam- 
pana Casagrande era an- 
cora il leader della cor- 
sa, con 7” su un gruppet- 
to di immediati insegui- 
tori (Sonego e Carli era- 
no stati risucchiati) e 
10° sul gruppo più nume- 
roso dei 24 fuggitivi. Po- 
co dopo, però, anche il 
coraggioso Casagrande 
veniva ripreso. Si riac- 
cendeva la battaglia al- 
l'ultimo chilometro, 
quando ormai i 24 che 
viaggiavano sgranati a 
pochi secondi l'uno dal- 
l'altro, dovevano giocar- 
si la vittoria. Zanetti, Ba- 
richello e Carli sono riu- 
sciti a staccarsi, anche 
se di pochi secondi, e si 
sono giocati tra loro la 
vittoria. Degli 84 parten- 
ti sono giunti al traguar- 
do 54 atleti. 

Anna Pugliese 


GIOVANILI /NCG RONCHI ALLA PROVA 


Gp del centenario, 
la Scarelseconda 


te delle Tre Venezie, è 
stata condotta tutta in 
gruppo e la Scarel è 
stata battuta dalla Da- 
nielon solo per pochi 
metri. Terza Michela 
Ditadi del Peraga El- 
vox, quarta Manuela 
Povolo del Cs Ultra- 
gas, quinta Elena Fugo- 
lo, sesta Laura Betto e 
settima Elisa Lazza- 
rin, tutte'del Peraga El- 
vox, ottava Nadia Bon- 
tempo del Gc Sanson, 
nona Alessandra Zatta 
del Cs Ultragas e deci- 
ma Sara Fontanari del- 
l’Us Aurora. Il trofeo è 
andato al Gs Peraga. 
Tra i giovanissimi bel- 
la prova tra i G1 per 
Claudio Turolo dell'Ac 


aspettavano era quella 
delle esordienti, impe- 
gnate per 33 km sù un 
circuito locale piano 
da ripetersi undici vol- 
te. Era attesa, soprat- 
tutto, Silvia Scarel, la 
stella di casa, l'atleta 
del Pedale Ronchese, 
già due volte vicecam- 
pionessa d'Italia que- 
st‘anno, nella prova su 
strada e in quella su pi- 
sta. Silvia non ha delu- 
so le aspettative e si è 
piazzata al secondo po- 
sto, alle spalle di Va- 
lentina Danielon del 
Gs. Gintellese, capace 
di concludere la sua ga- 
ra in 55’, alla media di 
36 kim/h. La gara, a cui 
hanno partecipato atle- 


Libertas Gradisca che 
ha superato il suo com- 
pagno di squadra Pa- 
trik Pasqualini e Cri- 
stian Gaspardo del Gs 
Pedale Flaibanese. Tra 
le bambine prima piaz- 
za per Serena Brugno- 
la del Pedale Manzane- 
se Triangolo Export. 
Bella vittoria tra i G2 
per Luca Vivan del Ve 
Latisana tra i G2 e po- 
dio anche per una bra- 
vissima Chiara Borto- 
lus, del Gc Corva San 
Giacomo, seconda e ca- 
pace di mettersi alle 
spalle tanti maschiet- 
ti, e per Patrik Agno- 
luzzi della Libertas 
Gradisca. 

Tra i bimbi di nove 


LanciaY. Soluzioni privilegiate. | 


MOTORIO 


i con Lancia Assistenza. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti stona 


Un anno di servizi gri 


L'offerta è valida per vetture disponibili presso le Con 


TOLMEZZO — Ha ri- 
scosso un ottimo succes- 
so il campionato regio- 
nale di cross country, or- 
ganizzato dall'Ac Carnia 
Bike su uno splendido 
percorso a Curiedi di Fu- 
sea, molto vario, tutto 
su prato e sentieri. 

Pronostici in gran par- 
te rispettati e buone le 
prove degli atleti triesti- 
ni — con Gianni Sclip, 
Giampiero Dapretto, 
Christian Leghissa e Cla- 
ra Ordinadovich — e per 
gli isontini Roberto Moi- 
mas e Fortunato Ferra- 
ra. 

Tra gli élite, la catego- 
ria dei più forti, si è ag- 
giudicato la maglia di 
campione regionale Mar- 
co Paruzzi. L'atleta di 
Fusine, tesserato per il 
Pedale Tarvisiano, si è 
imposto in 2 ore 6’20” 
su 35 km di percorso e 
al secondo posto, in 2 
ore 09'10” si è piazzato 
l'isontino Roberto Moi- 
mas, della Sev Cottur. 
Terzo, Salvatore Albano 
del Pedale Tarvisiano 
(2h 11'47”), quarto Luca 


anni prmato di Danie- 
le Cecchini del Ncg Ce- 
resetto che si è affer- 
mato su Andrea Biasot- 
ti della Libertas Gradi- 
sca e su un atleta di ca- 
sa: Andrea Ronca del 
Neg Ronchi. Prima tra 
le bambine la brava 
Stefania Moro del Lati- 
sana, spesso protagoni- 
sta. Tra i ragazzini di 
11 anni, infine, vitto- 
ria di Alex Butazzoni, 
ancora una volta il più 
veloce, del Ncg Cere- 
setto su Flavio Muzzin 
del Gc Corva San Gia- 
como, Fabio Biasatti 
dell’Ac Libertas Gradi- 
sca e prima piazza nel- 
la categoria femminile 
per Chiara Nadalutti 
del Ncg Geresetto. Sem- 
pre per quanto riguar- 
da i giovanissimi il 
prossimo fine settima- 
na gli atleti di più di 
dieci società della re- 
gione, capitanati dalla 
Libertas Gradisca, vin- 
citrice della fase regio- 
nale, saranno a Bibio- 
ne per la fase naziona- 
le del meeting delle so- 
cietà giovanili. 


A.P 


CEZAEID, CROSS COUNTRY IN CARNIA 
Il triestino Sclip 
campione regionale 
degli «under 23» 


Fra gli élite 


Moimas 


cede 3 minuti 


a Paruzzi 


Guatteri della Libertas 
Pratic (2h 15') e quinto 
Alberto Vetri dell'Ue Ca- 
privesi (2h 2230). 

Tra gli sportsmen, an- 
che loro in gara su 35 
km, vittoria con un otti- 
mo 2h 0739” per Loris 
Macor del Pedale Tarvi- 
siano che ha nettamen- 
te staccato il secondo di 
categoria, Marco Cicigoi 
del Gs Manzano, al tra- 
guardo in 2h 11'. Terzo 
Maurizio Cesca (2h 
11‘57') del Mtb Colibrì 
di Spilimbergo. 

Cinque giri del percor- 
so anche per gli under 
23 e splendida prova 
per Gianni Sclip della 


Lunedì 9 settembre 1996 


Scv  Gottur (2‘'11’57), 
nettamente il migliore 
della categoria. Alle sue 
spalle, in 2h 17’30”, 
Giampiero Dapretto del 
Federclub Trieste e ter- 
zo Alan Devetak dell'Uc 

Gaprivesi (2h 20’05"). 
Quattro i giri del per- 
corso di gara per i ma- 
ster. Nel gruppo A vitto- 
ria di Luigi Donada del 
Turro (1h 44'20) sul suo 
compagno di squadra 
Adriano ‘Tosoni (ih 
47'58) e su Roberto Am- 
brosi del Delizia Bike 
(1h 48'20"”). Nella cate- 
goria B vittoria facile 
per Gaetano Gimenti del 
Dbr Carnia Bike (1h 
41'30"), su Daniele Mar- 
zolla del Gs Buttrio (1h 
52‘04") e sul gemonese 
Franco Serafini (2h 
O ERO vitto- 
ria tra gli juniores, in ga- 
ra su 21 ju per Cesare 
Floreani del Gs Buttrio 
(1h, 19°), vincente allo 
sprint per un solo secon- 
lo su Matteo Cossio del 
Friuli 90 e terzo, a 2' dal 
migliore, Omar Loren- 

zutti del Valchiarò. 

ap. 


AMATORI E CICLOSPORTIVI È 
Doglia «brucia» l’iridato Zangrandi 
sultraguardo di Staranzano ‘’ 


STARANZANO — Splendida vittoria, dopo un allungo a 
un chilometro dalla fine, per il triestino Ivo Doglia dei 
Gicli Marc Vagaia, primo, nella batteria della seconda 
fascia, alla gara per amatori Udace di Staranzano orga- 
nizzata dal DIf Monfalcone su un circuito în piano. Do- 
fila, Vincitore in lh 49’ alla media di 40,606 dopo 67 

di gara, ha lasciato a circa 30 metri il forlivese irida- 
to della categoria Osvaldo Zangrandi. A l' il gruppo re- 
golato da Angelo Toldo del Gs Bernardi, e buoni piazza- 
mento, anche ne: Lino Zerial, triestino del Gs Friuli, ot- 


tavo, e per W: 


Iter Zatti del Gs Goriziano, decimo. 


Nella o. fascia, quella riservata ai più giovani, 


vittoria 


cesco Lorenzon, vincente su 78 


lell’ex campione della Spinace di Treviso Fran- 


in 1h 48', alla me- 


dia di 43,333 km/h. Alle sue spalle, nettamente staccato 
in volata, Alessandro Capello del Gs Se-Al di Lauzacco, 
e terzo, vincente della volta del gruppo, staccato di cir- 
ca 1’, Andrea Costa del Sagitta Bike. Sesto Stefano Co- 
retto del Nove Lik di Cormons, ottavo lo staranzanese 
del Se-Al Claudio Pangos, nono Claudio Bedin, ancora 


del Se-Al, e decimo Giuseppe Terpi 


in del Gc Goriziano. 


Per quanto riguarda i ciclosportivi, a Villanova di Prata 


siè 


isputata la quarta prova del campionato regionale 


per società. Si è imposto, come da pronostico, il Gs Pon- 
toni di Povoletto, presente alla gara con 27 atleti e capa- 
ce di'raggranellare 3888 punti (î cp Venivano asse- 


gnati tenendo in considerazione i 


m di distanza della 


società dal luogo di gara e il numero dei partecipanti). 
Seconda, a 3300 punti, l'Atala Pasianese, terzo il Gs Pra- 
tense (2808), organizzatore della gara, Sesta l’As Ron- 
chi, ottavo l'Ar Fincantieri e nono l'Uc Gradisca d'Ison- 


zo, I partenti sono stati 250. 
rara in salita alla Pontebba-Sella Gere- 


Quasi 9 km di 


schiatis, gara Udace organizzata dal Gs Doni di Udine. 
Vittoria tra i debuttanti per Fabio Regatin del Doni; tra 
gli juniores RERNZIO per Dino Mansutti dell'Uc Cividale- 


sì, e tra i ca. 
di Lauzacco, 


Opzione Lancia: 


ricco di scelte. 


letti primato per Fabio Striscia del Gs Se-Al 


an. pu. 


il programma di acquisto 


Lancia Y. Al piacere di guidarla si aggiunge, oggi, una grande opportunità: Opzione Lancia. 
Il nuovo modo di acquistarla, versando una quota iniziale variabile tra il 15% ed il 60% del 
prezzo di vendita e, successivamente, 11 contenute quote mensili. Dopo un anno potrete 
tenere la vostra Lancia Y versando la quota restante, con possibilità di rifinanziarla in quote 
mensili. Oppure potrete restituirla al prezzo minimo di riacquisto già fissato oggi, 
utilizzando, come anticipo per una nuova Lancia, la differenza rispetto alla quota finale. 
Con Opzione Lancia: zero spese - TAN 0% - TAEG 0%, scadenza prima quota 35 giorni. 


Esempio: Lancia Y 1.2 LE - L. 18.750.000 esclusa A.P.I.E.T. 
Anticipo (15%) L. 2.812.500 
ll'quote mensili da L. 340.910 


della stessa in quote mensili 


della Vosira Lancia Y di L. 14.062.500* 


Soluzione A: versamento ultima quota (65%) L. 12.187.500 con possibilità di rifinanziamento 


Soluzione B: sostituzione dopo 12 mesi con una nuova Lancia, con prezzo minimo di riacquisto 


*Vettura in normali condizioni d'uso e con meno di 30.000 km 


sssionarie e salvo approvazione di SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizio 
IPP 


praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. SAVA 
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Più vicini alla vetta dell’A1 
Le Pantere in finalissima 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Sempre più vicini 
alla vetta, nella serie Al 
del baseball i Black Pan- 
thers che sabato, allo sta- 
dio «Enrico  Gaspardisy 
di Ronchi dei Legionari, 
Sono riusciti nell'intento 

far loro entrambi gli 
appuntamenti con l'Ams 
Bollate e di raggiungere 
la finalissima per la pro- 


‘mozione alla serie supe- 


Tiore. Ora le «pantere» 
dovranno vedersela con 
Il Collecchio: due partite 
Mm trasferta e gli altri 
due appuntamenti sul 
iamante amico e poi il 
Verdetto sarà quello defi- 
Nitivo, I ronchesi hanno 
sudato più nella seconda 
delle due gare per porta- 
Te a termine felicemente 
questo nuovo duello con 
i lombardi. E infatti se 
nel primo duello, chiuso 
alla settima ripresa per 
manifesta inferiorità 
con il punteggio di 19 a 
4, il giovane lanciatore 
Andrea Cossar ha trasci- 
nato le «pantere» dritte 
dritte al successo, nella 
seconda un calo del pi- 
tcher Denis Bratovich 
ha dato l'impressione 
che le cose potessero 
nuovamente esser messe 
in discussione. Il Bollate 
ha fatto tremare la squa- 
dra del cubano, Frank 
Pantoja: ha segnato otto 
ounti alla settima e al 
Ottava ripresa, portan- 
do il punteggio sul 10 a 
8 poi i padroni di casa 
lanno fatto l'ultimo al- 
lungo e hanno vinto per 
l4 a 10. Da segnalare, 
Nella seconda partita, il 
Uoricampo firmato da 
Alberto Furlani alla se- 
Sta ripresa da un punto. 
Nella prima gara i Black 
Panthers hanno battuto 
16 valide, contro le 6 del 
Bollate, commettendo 3 
errori contro i 6 dei lom- 
bardi, mentre nella se- 
conda le valide sono sta- 
te 13 a testa, mentre i 
«Black» non hanno com- 
messo errori contro. i 
due del Bollate. Nella 
Coppa Italia della serie 
C1, infine, successo del- 
la Banca di credito coo- 
perativo di Staranzano 
sul Panthers di Gervigna- 
No per 14 a 4, all'ottava 
Tipresa, mentre l'Europa 
di Bagnaria Arsa ha su- 
Perato per manifesta in- 
feriorità i Rangers di Re- 

dipuglia per 22 a 1. 
Luca Perrino 


TENNIS /IL TORNEO A GRADO 
Degrassi e la Papagna 
trionfatori del Bravo °96 


GRADO — Michela Papagna in campo 
femminile, Gianluca Degrassi in quel. 
lo maschile, Lucio Zamelli tra gli Over 
45 sono i vincitori del torneo Bravo 96 
svoltosi sui campi in terra rossa del Tc 


Grado. 


La manifestazione, iniziata martedì 
sera, ha visto impegnati i migliori gio- 
catori della regione e della vicina Slo- 


venia di ogni categoria. 


Particolarmente apprezzata è stata 
la formula degli incontri. Non si è gio- 
cato a set ma al meglio dei cinque tie 
break. Le partite sono state piacevoli e 


molto combattute. 


Nella finale del singolare femminile 
Michela Papagna dell'At Campagnuz- 
za è riuscita a imporsi sulla quindicen- 
ne capodistriana Medeja Egic al termi- 
ne di un incontro bellissimo e incerto 
fino alle battute finali. Il risultato fina- 


2,717 


zione. 


le è stato di 3-7, 7-4, 3-7, 7-4, 7-5. 


Avvincente è stata anche la finale 
del singolare femminile dove si sono 
trovati di fronte i due maestri del Tc, 
Grado. La vittoria è andata a Gianluca 
Degrassi che si è imposto su Antonio 
Samele per 8-6, 7-5, 5-7, 9-6. 

Senza storia invece la finale degli 
Over 45 dove si sono trovati di fronte i 
due portacolori del Tc Triestino Lucio 
Zamelli e Fulvio Delli Compagni. Si è 
imposto Zamelli, campione regionale 
in carica, con il netto punteggio di 7-1, 


La manifestazione è stata organizza- 
ta dal Comitato provinciale della Fit di 
Gorizia in collaborazione con il Coni e 
la sponsorizzazione della Hit Casinos, 
che, visto il successo, ha assicurato la 
sua presenza anche nella prossima edi- 


a.g. 


JUDO / DELUSIONE UDINESE ; 
Austria e Slovacchia 
protagoniste Alpenliga 


‘OBOR — Anche la 
SIA edizione dell'Al- 
Jenliga è stata assegna- 
ta alle squadre di oltre- 
confine prendendo la 
strada dell'Austria per il 
settore maschile, dove 
ha vinto e convinto il 
Psv Salzburg e rimanen- 
do in Slovacchia nel set- 
tore femminile, dove si 
sono confermate le più 
forti le ragazze del Sokol 
di Bratislava. Non è dun- 
que. riuscito..il.colpaccio 
alle udinesi del DIf 
Yama Arashi, chiamate 
al compito, che sembra 
sempre più arduo, di ri- 
portare in Italia il presti 
gioso alloro, finora con- 
quistato soltanto dalla 
squadra femminile della 
Ginnastica Triestina nel- 
la prima edizione del 
1993. Ma c'è anche un 
piccolo giallo alle spalle 
della sconfitta delle udi- 


nesi, in quanto il respon- 
sabile Sant squadra 
avrebbe stabilito di af- 
frontare la semifinale, 
che le vedeva opposte 
proprio alle slovacche, 
con una determinata for- 
mazione, salvo poi pre- 
sentare la squadra con 
una disposizione diver- 
sa, 

«Si è trattato di un ma- 
laugurato errore — ha 
commentato il presiden- 
te DIf, Lovato — in quan- 
to, avendo soltatito sei 
atlete a disposizione, 
due delle quali nella me- 
desima categoria, non 
c'erano tanti giochi da 
fare». A subire le conse- 
guenze di quest’errore è 
stata proprio la triestina 
Monica Minniti, aggrega- 
ta alle udinesi in qualità 
di rinforzo, che si è ritro- 
vata a dover affrontare 
Jana Zavacka, atleta di 
punta del team slovacco. 


Psicologicamente im- 
preparata all'impegnati- 
va sfida, la Minniti non 
è stata in grado di gesti- 
re opportunamente l’'in- 
contro (si era sul 3-3 e 
un pari avrebbe offerto 
la chance di uno spareg- 
gio, rimettendo dunque 
in discussione il risulta- 
to) ed è stata nettamente 
battuta. Le slovacche so- 
no andate dunque a con- 
quistare la loro seconda 
affermazione consecuti- 
va infliggendo in finale 
il medesimo punteggio 
di 4-3 anche alle croate 
del Samobor, mentre le 
udinesi hanno trovato 
parziale consolazione, 
salendo sul terzo gradi- 
no del podio a spese del- 
le austriache del Psv Sal- 
zburg, battute a loro vol- 
ta per 4-3. 

Enzo de Denaro 


BIOGRAFIA /I SUCCESSI DI UN GRANDE DEL BASKET 
«Sono Rubini», un protagonista 
racconta i segreti della sua vita 


TRIESTE — Grande, for- 
te, bello e cattivo. Era 
scontato che, la settima- 
na scorsa in occasione 
della premiazione degli 
Azzurri di Atlanta, faces- 
se tremare i notabili del- 
la città e dello sport trie- 
stino. Era inevitabile che 
Cesare Rubini, classe 
1923, uno dei più grandi 
uomini di sport che l'Ita- 
lia abbia avuto, parlasse 
senza peli sulla lingua su 
Trieste, sullo sport, sulla 
mancanza di grinta e di 
iniziativa. Come poteva 
essere altrimenti. Una vi- 
ta passata da guerriero, 
anzi da condottiero dello 
sport, a lottare e vincere 
per divertirsi. Nessuno 
Può pensare che a 73 an- 
hi Rubini si adegui al 
«buonismo» dilagante. 
Basta leggere la sua 
biografia, «Sono Rubini» 
(autori Oscar Eleni ed Al- 
do Pacor, Libreria dello 


sport, 1996, Milano, Lit. 
25.000), che racconta la 
formazione, la maturazio- 
ne e i successi dell'uomo 
che ha vinto l'oro olimpi- 
co nella pallanuoto nel 
‘48 a Londra e che è en- 
trato nella «Hall of Fa- 
me) del basket nel 1994. 
È un piccolo libro, curio- 
so ed emozionante (verrà 
presentato martedì pros- 
simo al Panathlon), scrit- 
to a quattro mani da due 
giornalisti sportivi, 
Oscar Eleni ed Aldo Pa- 
cor, che attraversa più di 
mezzo secolo di storia ri- 
portandoci lo sguardo av- 
venturoso e prepotente 
del «corsaro» Cesare Ru- 
bini. 

Triestino di famiglia 
dalmata, e quindi — come 
gli ripete mamma Maria 
— «due volte italiano», im- 
Di le regole della vita e 

ello sport per strada e 
nei ricreatori, che a quei 


Sumo, il friulano Parutta 
quinto agli europei 


SINEVRA — Il friulano John Parutta si è classifica- 
to al quinto posto nella categoria sotto i 115 kg, nei 
Secondi campionati d'Europa di sumo che si sono 
“onclusi a Ginevra. Per l'ex campione italiano di ju- 
Ò, oggi trentasettenne, il risultato paga una passio- 
N Scoperta da poco tempo, da quando cioè il sumo, 
lotta tradizionale giapponese, ha valicato i confini 
®ponici per diventare uno sport a livello competiti- 
attualmente in forte espansione. A Ginevra, il 
ipione pordenonese ha ottenuto tre vittorie pri- 

hi 2 di essere battuto dal colosso francese che avreb- 
© poi conquistato il titolo continentale. Francia e 


Cia]: 


Sermania si sono rivelate le nazioni leader della spe- 
ità, monopolizzando i podi nelle tre categorie di 


a, che sono fino a 85 kg, fino a 115 kg e oltre i 
5 . Presente per una dimostrazione al campiona- 
anche la squadra degli Stati Uniti, che non poteva 


Proprio 
Uomo ali 


passare inosservata con il suo campione, un 
to 2,05 metri e che stazza ben 325 kg. 


Enzo de Denaro 


tempi non erano delle oa- 
si pacifiche. Giovanissi- 
mo sente il richiamo del 

atriottismo fascista, ma 
le prepotenze del regime 
non gli piacciono e se ne 
allontana. Dopo la guer- 
ra «i Quaranta giorni di 
Tito — ricorda Rubini — 
avevano svuotato la mia 
simpatia per i comuni- 
sti», rimane però fedele 
agli ideali di Pietro Nen- 
ni finché Manipulite non 
fa «saltare i tombini)». 

Il suo primo amore è il 
nuoto, forse perché glielo 
insegna mamma Maria, a 
tre anni e mezzo, quando 
lo porta oltre la trave che 
segna il confine del «pe- 
docin» e lui sceglie la li- 
bertà dell'acqua. Comin- 
cia così la sua incredibile 
storia fatta di nuoto, pal- 
lanuoto e basket, vissuti 
contemporaneamente, a 
livelli sempre più alti, 
Più volte, però, gli autori 


TRIESTE — Come nelle 
precedenti edizioni, 
sempre disputate a ca- 
vallo tra fine agosto e 
inizio settembre, la gara 
di velocità in salita «Pe- 
davena - Croce d'Aune» 
è stata un grosso succes- 
so di pubblico e di con- 
correnti. Quest'anno, 
inoltre, uno splendido 
sole ha accompagnato 
sia la giornata di prove 
sia lo svolgimento della 

ara. La gara è vissuta 

lella sfida fra tre nomi 
su tutti: Nesti, Savoldi e 
Trlando. 

Il primo, decano della 
categoria, che quest'an- 


del libro ricordano quan- 
to Rubini ama ripetere: 
«Non sono mai stato un 
‘ande giocatore di 
asket. Di pallanuoto sì». 
E così Rubini, detto il 
«Principe», diventa sem- 
pre più grande, forte e se 
necessario anche cattivo, 
con gli avversari e anche 
con il pubblico, quando 
lo insulta. Vive alla gran- 
de, quasi sempre senza 
un soldo, gioca e scherza 
con i suoi compagni di 
battaglia, aggredisce la 
vita e la piega al suo vole- 
re (come deve fare il 
«principe» di Machiavel- 
ii, rispettando soprattut- 
to l'amicizia e inseguen- 
do mille avventure galan- 
ti. La nostalgia, in questi 
casi, non è concessa, ma 
sarebbe un peccato se i 
giovani di oggi non cono- 
scessero e un po' non co- 
piassero Cesare Rubini. 
Franco Del Campo 


no colleziona successi e 
responsi positivi un po' 
dovunque, il secondo 
sempre molto positivo e 
recente vincitore della 
salita del Nevegal, il ter- 
zo ‘alla caccia di succes- 
si che lo proiettino sem- 
pre più in alto nella ca- 
tegoria. Ha vinto pro- 
prio Pasquale Irlando, 
alla guida di una Osella 
Pa 20s Bmw, con un 
tempo eccezionale di 
4'20' e pochi decimi da- 
vanti a Savoldi, su Luc- 
chini, e al vecchio leone 
toscano Nesti. Alle loro 
spalle, nella classifica 
della categoria Supersa- 


MARCIA /«SETTEMBRINA» 
Due stelle nazionali 
hanno dato lustro 

al trofeo podistico 


TRIESTE — Due vere e proprie stelle hanno illuminato il 
cielo della magica «Settembrina»: si tratta di Valentina 
Tauceri e Diego Cafagna, assolute «superstar» a livello na- 
zionale (e anche oltre i confini della Penisola) che hanno 
inteso così dare lustro alla settima prova del Trofeo Città 
di Trieste, manifestazione che sta assumendo caratteri 
sempre più qualitativi e quantitativi. Tant'è vero che sui 
prati e le strade di Prosecco (attorno al centro sportivo 
del Portuale), per la XVII edizione della «Settembrina» si 
sono dati appuntamento quest'anno ben 680 atleti (forse 
invogliati dal bel tempo), oltre a 46 ragazzi che si sono 
battuti sul percorso ridotto. Sui 10,5 chilometri messi a 
punto dagli organizzatori dell'Acega sezione podismo, in- 
vece, è partito in volata il «russo» del Cus Trieste, Pavel 
Gratchev, passato per primo sotto il traguardo volante 
del secondo chilometro, prima di lasciare spazio agli al- 
lunghi di Gafagna e dello sloveno Piskur, un habitué dei 
tracciati carsolini, giunti poi nell'ordine al traguardo da- 
vanti al rappresentante del Marathon, Furlanic. 

Tra le donne tutto facile per la «mammina volante». La 
Tauceri ha strapazzato sin da subito i dieci chilometri e 
Totti di strada e sterrato passando per prima sotto en- 
trambi i traguardi (quello volante e quello finale), con un 
tempo stratosferico. Un buon viatico per il mondiali di 
biathlon in ‘programma sabato prossimo. Nelle gare giova- 
nili successi di Nicola Scalamera (Insiel) e Deborah Don- 
no (San Giacomo) tra i cadetti; Giulio Cassio (Dante) e Ila- 
ria Toscan (Dante) tra i ragazzi. 

Classifica finale femminile e maschile. 

Assoluti maschili: Cafagna Diego (Acega), 82/25; Beno 
Piskur (Lubiana), 32/39; Furlanic Roberto (Marathon), 
32'42; Potocco Guido (Atl. Ts) 3356; Paolo Mainieri (Ma- 
rathon), 34']]; Pagano Giuseppe (Saat), 34'27. 
Femminili: Tauceri Valentina, 3537; Borghes Marinella 
(Ar Fondo Go), 39'31; Massi Cristina (Crisport), 39'53; 
M20: Borghes Fabio (Gr Marciatori Go) 35‘43; Fontana 
Stefano (Finanza) 3710"; Mandich Moreno (Tram) 37'35; 
MS80: Pagano Giuseppe (Atl. Altopiano), 34'27; Samez Da- 
Diele (Arac), 35'09; Segulia Davide (Arac), 37‘30; M35: Po- 
tocco Guido (Telecom Ts) 33'56; De Rossi Mario (Acega), 
36'04; Caselli Mauro (Tram), 36'36; M40: Tarantino Nico- 
la (Finanza), 36‘07; Galiano Enzo (Tram), 36'26; Forza 
Marino (Telecom Ts), 36/59; M45: Conte Francesco (Gene- 
rali), 36‘09; Spadaro Nicolò (Insiel) 36'19; Suplina Giusep- 
pe (Tram), 36°53; M50: Zerbo Silvano (Arac), 36/46; Quar- 
gnal Franco (Sci club 2 Go), 37‘14; Calligaris Fabio (Ace- 
ga), 4003; M55: Cerasarì Antonio (Tram), 40‘09; Verze- 
gnassi Bruno (Act Ts), 40/44; Donato Livio (Act Ts), 
42'01; M60: Dominicini Fabio (Insiel), 45'37; Lavenià 
Vincenzo (Tram), 45'49; Martari Elio (Altopiano Ts), 
46'19; M65: Simonetti Giovanni (Acega), 47'06; Magris 
Oliviero (Telecom Ts), 47/43; Portelli Severino (Gr Marcia- 
tori Go) 51‘20; M70: De Bernardi Sergio (S. Giacomo), 
57‘20; Donaggio Aurelio (S. Giacomo), 57'28; Grasso Ro- 
dolfo (S. Giacomo), 1.06'09"; W20: Borghes Marinella (Gr 
Marciatori Ga), 3931; Bonin Serena (Generali), 43'00; 
Barnaba Cristina (Sciclub 2 Go) 47‘11; W30: Tritta Cristi 
na (Telecom Ts), 48‘39; Pirminek Daniela (Generali), 
53‘58; Siroticich Liliana (Tram), 5802; W35: Forza Ma- 
ria (Telecom Ts), 4304; Gustini Loredana (Telecom Ts), 
44‘03; Moratto Silvia (Tram), 1.07‘04; W40: Brandolin 
Roberta (Acega), 46'00; Parma Valnea (Generali), 46'55; 
Maffei Adriana (Tram), 51'42; W45: Fontanot Clara 
(Tram), 49‘01; Corte Mara (Violanda) (Generali), 52'00; 
Prelec Nadia (Valrosandra) 1.04‘48; W50: Mazzuia Anna- 
maria (Generali), 1.10'37; W55: Fragiacomo M. Cristina 
(Sci Club 2 Go) 53/00; Miceli Concetta (Tram), 1.00'26; 
Frison Maria (Acega), 1.01’15; W60: Veronese Rossana 
(Valrosandra), 55'35; Macovelli Mariuccia (Telecom Ts), 
56'07; De Gaudenzi Marisa (Acega), 58'52. 


AUTOMOBILISMO /LA GARA DI VELOCITA? IN SALITA PEDAVENA-CROCE D’AUNE 


Pasquale Irlando vince la sfida di Nesti e Savoldi 


lita, un impeccabaile La 
Vecchia ha regolato tut- 
ti gli avversari a bordo 
della sua Alfa Romeo 
155 ex Dtm/Itc con un 
tempo di 4'54, a ridos- 
so dei più performanti 
prototipi. Bene anche 
per i «soliti» Marchiol e 
Di Fant che hanno trion- 
fato nella loro classe. 
Nella speciale sezione 
dedicata alle auto stori- 
che, vittoria di un nome 
che, solitamente, trova 
posto nella classifica ge- 
nerale, ovvero Claudio 
Baribbi, su Osella Pa 5, 
con un tempo che lo 
avrebbe ben piazzato 


tra le vetture moderne. 
La gara è vissuta anche 
di episodi e momenti di 
alta spettacolarità per 
merito delle auto stori- 
che che hanno aperto le 
ostilità e delle numero- 
sissime vetture di. gr. 
N., specialmente nelle 
categorie di cilindrata 
minore. I portacolori 
della Squadra Corse Tri- 
este si sono ben compor- 
tati, staccando tempi di 
assoluto rilievo. 
Antonio Galdo ha in- 
fatti realizzato il 6.0 
tempo di classe, piaz- 
zandosi molto bene in 
mezzo ad avversari sicu- 


ATLETICA /IL MEETING DEL CUS TRIESTE 


Exploit della Gregori 


La polacca Monika Warnicka miglior risultato nei 100 metri a ostacoli 


TRIESTE — Uno squar- 
cio benevolo di sole ha 
graziato sabato la 25.a 
edizione del meeting in- 
ternazionale del «Cus 
Trieste», permettendo 
una buona partecipazio- 
ne di pubblico e atleti. 
Un vento maligno, che 
spirava a fastidiose fola- 
te, ha, per la verità, un 
pochino complicato la 
vita a chi cercava il 
gran risultato. Soprat- 
tutto ai velocisti, la cui 
dirittura è stata spesso 
accarezzata da una 
brezza contraria. Ciò 
non ha comunque infa- 
stidito la leggiadra osta- 
colista polacca Monica 
Warnicka, giunta dalla 
lontana Wroclaw assie- 
me a un buon manipolo 
di compagni di squadra, 
di sciropparsi i 100 osta- 
coli in 14'28, miglior ri- 
sultato della manifesta- 
zione, davanti alla nova- 
goriziana Macus Mata 
(1433) e alla triestina 
della Libertas Udine Ga- 
briella Gregori (15”45). 
Un bel exploit che è riu- 
scito solo in parte agli 
altri amanti della retta 
d'arrivo. Sui 100 piani, 
l'atteso sloveno Urban 
Acman si è limitato a 
un «semplice» 10'89 
per sbarazzarsi degli av- 
versari, terzo dei quali 
il sempre più brillante 
Dusan Poldini (Naf) che 
in finale è sceso a un 
buon 11‘12. Nella stes- 
sa gara, in campo fem- 
minile, il «ciclone» friu- 
lano Fabiana Cosolo (Ro- 
lo) si è potuta acconten- 
tare di un tranquillo 
12'41 per mettere in ri- 
ga la poliedrica slovena 
Brigitta Langerhole 
(12”47) biondina di 
Kranj, quest’ultima, che 
solo un'oretta più tardi 
ha confermato il suo 
strapotere nei meeting 
nostrani, sprintando su- 
gli 800 in un discreto 
2'09"10. Tempo che le 
ha permesso di bruciare 
la connazionale Zajfrid 
(2'10''25) e la «cussina» 
Lara Zulian (2'13’'03) sa- 
bato un pochino meno 
gioiosa del solito. Chia- 
roscuri sono arrivati 
dal settore salti. Molto 
atteso era il lungo: gli 
uomini non hanno delu- 


ramente di maggiore 
esperienza, con la fida 
Opel Corsa 1300 cc ex 
Vallisneri, che anche 
questa volta ha marcia- 
to al meglio. Michele 
Venturini, alla guida di 
una Peugeot 106 si è tro- 
vato coinvolto in una 
classe affollatissima e si 
è ritrovato soltanto 
16.0, ma a pochissimi 
centesimi dagli avversa- 
ri, racchiusi tutti in una 
manciata di secondi. Un 
risultato che, seppur 
non eclatante, comun- 
que fa ben sperare per 
la. prosecuzione della 
sua stagione. 

Fabio Niero 


so, le donne un pochino 
sì. Il croato Ergovic è 
balzato a 7,66 in una 
grande gara, che ha vi- 
sto lo sloveno Rodman 
e l'altro croato Nucovic 
piombargli quasi alle 
calcagna rispettivamen- 
te con 7,56 e 7,44. Un 
miserello 5,52 è invece 
bastato alla zagabrese 
Pasic per assicurarsi il 
lungo donne. Nell'alto, 
il croato Ivan Penavic 
(accreditato di un 2,26) 
e il «finanziere» friula- 
no Luca Toso (che van- 
ta 2,30) si sono fermati 
a 2,05 e due metri esat- 
ti; mentre la «cussina» 
Francesca Bradamante 
è rimasta sui suoi livelli 
vincendo a quota 1,72. 
Nei lanci, di gran rilie- 
vo l'acuto di Giovanni 
Sanguin (Fiamme Oro) 
che ha scagliato il mar- 
tello a 71,30 metri; ben 
al di sotto delle loro pos- 
sibilità sono rimasti 
l'olimpionica —Strasek 
(55,50) e il croato Mu- 
stapic (60,68) nel giavel- 
lotto, forse stanchi del- 
la gara svoltasi il giorno 
prima a Pordenone. An- 
che il 55,66 nel disco 
dell'atleta di Novo Me- 
sto, Igor Prime, non è 
stato poi un granché. 
Buone cose si sono inve- 
ce viste nel fondo e mez- 
zofondo veloce. Il 
4777 e il 48"05 coni 
quali Marinic e Sestak 
hanno inanellato il giro 
di pista, non sono certo 
risultati che si vedono 
spesso sulle piste italia- 
ne. Buona impressione 
ha destato pure il forte 
Ivan Gelic (già finalista 
europeo) che, seppur 
fermandosi in prossimi- 
tà del traguardo per fa- 
re «l'aeroplanino», ha 
comunque fermato i cro- 
nometri sui 1.500 metri 
nel tempo di 3'54'94, 
Anche il suo connazio- 
nale Dalibor ha stupito 
sugli 800 «punendo» il 
favorito austriaco Wald- 
ner con un ottimo 
1‘50''25. Sui 3.000, infi- 
ne, discrete le prove del- 
la fiumana Pavicic 
(9'42''21) e del croato 
Jurincic (8‘36'84) scat- 
tato sull'ultima curva 
per avere ragione del 
«triestino volante». 

ar. 


TRIESTE — Notevole 
successo di adesioni al- 
l'8.a edizione della re- 
gata dei Due Fari, orga- 
nizzata dalla Lega na- 
vale italiana, sezione 
triestina, favorita da 
una splendida giorna- 
ta di sole e da un di- 
screto vento. Nella pri- 
ma parte del suo svol- 
gimento le novanta im- 
barcazioni alturiere 
(nove Meteor), alcune 
delle quali con drappo 
straniero, hanno trova- 
to buona brezza da 
maestrale-ponente for- 
za 3-4. 

Il primo lato del 
triangolo, verso Nord, 
è stato percorso per ac- 
que interne alle due 
navi ucraine perenne- 
mente alla fonda nel 
golfo. Già nella bolina 
cinque vascelli hanno 
confermato la loro fa- 
ma di barche levriere, 
staccandosi dalle al- 
tre. Così è andato poi 
nei successivi due lati 
del triangolo, dove il 
golfo ha assunto colori 
fantastici per la fanta- 
smagoria degli spin. 

Ha preso il comando 
il piuttosto noto cat. B 
Trappola di Fabio Pic- 
coli, della Nautica-Gri- 
gnano, tallonato da An- 
gelo Rosso di Angelo 
Crivellaro, della Barco- 
la-Grignano. Dietro ai 
due irriducibili rivali, 
uno Speedy di Roberto 
Distefano, della Trie- 
stina della Vela, il cui 
passo continua a cre- 


In quarta, posizione il 


scere rigogliosamente.. 


PORDENONE 
La Strassek 
si impone 


PORDENONE — Dalle 
parti del Pordenonese 
possiedono una discreta 
fantasia. nell'infondere 
interesse alle gare di at- 
letica. Sana e genuina 
inventiva, buona per 
propagandare questo 
sport. Così, gli organiz- 
zatori della 2.a edizione 
del «Memorial Mario 
Agosti», hanno messo in 
palio un premio specia- 
le per l'atleta che, nel 
corso della manifesta- 
zione, avesse battuto il 
record italiano del gia- 
vellotto, specialità nella 
quale l'ex dirigente del 
Coni era stato detentore 
del primato per 15 an- 
ni. Inoltre, nella gara ri- 
servata ai 50 metri esor- 
dienti, in palio c'era 
l'ancor più ambito tito- 
lo di «il più veloce di 
Pordenone». Scelte sem- 
plici, ma simpatiche e 
trainanti. Buona per la- 
sciarsi alle spalle lo spe- 
cialista sloveno ‘Robi 
Tersek (68,96). Discreta 
anche la prova femmini- 
le dove, l'olimpionica 
slovena Renata Stras- 
sek, si è imposta con 
57,70 metri davanti alla 
triestina della Sisport 
Torino Claudia Coslovi- 
ch (46,68). La tecnica 
giavellottista, vista la 
misura per lei «magroli- 
na», deve aver approfit- 
tato della gara di Porde- 
none per «farsi la spal- 
la» in vista del triango- 
lare di mercoledì prossi- 
mo nel quale la Coslovi- 
ch rivestirà per l'ennesi- 
ma volta la maglia az- 
zurra, Nelle altre gare, 
successi sui 100 metri 
di Monia Dal Cin (Atleti- 
ca Pn) in 128 e di Pao- 
lo Ciravolo (Assindu- 
stria Pd) in 11" netti. Il 
lungo è stato appannag- 
gio di Elena Della Bella 
(Atletica Pn) grazie a un 
5,25 e di Paolo Pedero- 
da (Team Pn) con 6,40; 
gli 800 dell'ungherese 
Dalibor con un ottimo 
1'50°4 e l'alto femmini- 
le di Silvia Miorin (Atle- 
tica Pn) con un ancor 
più . apprezzabile 1,77 
metri, misura di altissi- 
mo livello. 

ar. 


VELA/REGATA DEI DUE FARI 
Vento inpoppa 
per Trappola 

di Fabio Piccoli 


leggermente più gran- 
de cat. A Marisa dei 
barcolani Lantier- 
Spanghero, in lotta 
ravvicinatissima con 
il piccolo Witz del 
muggesano Pietro Zu- 
gna, cat. D. A conclu- 
sione, poi, del «basto- 
ne») successivo, le bar- 
che sopra citate sono 
giunte nell'ordine al 
traguardo, —natural- 
mente in tempo reale. 
Distacchi sempre più 
rilevanti delle altre 
concorrenti, in modo 
particolare della clas- 
se Meteor, più lenta e 
di costruzione antiqua- 
ta, 

Ma la Due Fari si 
corre con formula a 
compensi e quindi a 
conclusione della rega- 
ta la giuria (presidente 
Petronio, Suban e Lien- 
dl) ha dovuto fare au- 
tentiche acrobazie nel 
computerizzare buona 
parte dei concorrenti, 
i cui numeri velici non 
risultavano corrispon- 
denti a quelli dell'iscri- 
zione. La classifica uf- 
ficiale deve di conse- 
guenza venire elabora- 
ta con cautela. 

Gomunque, ‘per 
quanto concerne il ver- 
tice assoluto, in tempi 
compensati, è il se- 
guente: 1) Trappola, 2) 
lo sgattaiolante Witz, 
3) Angelo Rosso, 4) 
Speedy e 5) Marisa, Co- 
me si vede gli arrivi in 
«reale» hanno modifi- 
cato di poco i valori 
tecnico-agonistici. 

Italo Soncini 


“4 Trionfo a Monza, grande Ferrari 


® 


MONZA — Otto anni do- 
po l'ultima vittoria (con 
Berger) una Ferrari è di 
nuovo prima sul traguar- 
do di Monza. Merito di 
Michael Schumacher, 
l'uomo che si è dimostra- 
to il migliore, più forte 
non soltanto di tutti gli 
avversari, ma anche 
dell'insidia che ha condi- 
zionato l'intero Gran 
Premio: la prima chica- 
ne, con i mucchietti di 
gomme impilate per im- 
pedire tagli, che ha mes- 
so fuori gioco il leader 
del mondiale Damon 
Hill, poi il ferrarista Irvi- 
ne e ha impedito a Ville- 
neuve, con il suo setti- 
mo posto finale, di gua- 
dagnare punti preziosi 
per le sue speranze di 
contendere al compagno 
di scuderia il titolo mon- 
diale. 
Anche Schumi, al 40/0 
iro, ha fatto correre un 
rivido al pubblico, mu- 
to per la tensione, toc- 
cando gomme e cordolo 
al passaggio sulla prima 
chicane. Ma ieri nessuno 
robabilmente oteva 
‘ermare il «cavallino» e 
da numero 1 rossa è fila- 
ta via verso la vittoria. 
Nella gara che ha visto 
la debacle delle Wil- 
liams e dei «duellanti» 
Hill e Villeneuve, Schu- 
mi ha corso con il cuore 
ma soprattutto con la te- 
sta. 

Il tedesco si è tenuto 
fuori dalla bagarre ini- 
ziale, che ha invece vi- 
sto Alesi, pilota amatissi- 
mo a Monza, scattare 
dalla terza fila come un 
razzo e prendere la te- 
sta, beffando Hill che pu- 
Te aveva avuto un buon 
avvio dalla pole posi- 
tion. 

L'inglese dopo mezzo 
giro ha risuperato il fran- 
cese e al primo passag- 
gio sul traguardo sono 
transitati nell'ordine: 
Hill, Alesi, Hakkinen, Vil- 
leneuve, Coulthard e 
Schumacher. Al 2/0 giro, 
alla curva della Roggia, 
Coulthard è stato il pri- 
mo dei protagonisti a la- 
sciare e dal 3/0 giro la 
prima chicane e le sue 

romme messe sui cordo- 
Î sono diventate prota- 
Benni negative. Hill le 
a sfiorate, un paio di co- 
pertoni ha tagliato la pi- 
sta e Hakkinen ne ha ur- 
tato uno danneggiando 
il baffo anteriore (è stato 
costretto poi a fermarsi 
‘per cambiarlo). 
Al 5/0 giro Berger, che 


AI secondo posto a 18° dalla «rossa» Alesi, solo settimo Villeneuve che nella corsa per il titolo non rosicchia punti a Hill 


era partito con il mulet- 
to, sì è fermato sul prato 
e un giro dopo Hill, in te- 
sta, ha sbagliato l'uscita 
dalla chicane dopo avere 
urtato le gomme. Nel te- 
sta-coda di 360 gradi il 
motore della sua. Wil- 
liams si è spento insie- 
me alle sue speranze di 
chiudere a Monza il 
mondiale 1996. 

All'8/o giro, mentre si 
ritirava Frentzen, è co- 
minciata la lotta fra Ale- 
si, andato in testa, e 
Schumacher seguito 
dall'altro ferrarista Irvi- 
ne. All'11/0 giro Villeneu- 
ve, in quel momento 4/0, 
è entrato ai box con la 
gomma anteriore sini- 
stra danneggiata da un 
urto alla solita chicane. 
Per il canadese è stato 
l'inizio della fine. 

Alla 27/a tornata ha la- 
sciato Irvine (nono ritiro 
consecutivo dell'irlande- 
se) che ha piegato una so- 
spensione nell’urto sul 
cordolo della prima chi- 
cane. La svolta tanto at- 
tesa dal pubblico è arri- 
vata al 31/o giro: Alesi si 
fermato dia il pit-sto 
(9”’netti il suo tempo di 
fermata) e Schumacher 
se ne è andato mettendo 
subito secondi tra sè e il 
francese. Due giri dopo 
si è fermato il tedesco e 
al box Ferrari hanno fat- 
to miracoli: rifornimen- 
to e cambio gomme in 
8'8. Schumi è uscito an- 
cora in testa e c'è rima- 
sto accumulando un van- 
taggio che alla fine è sta- 
to di 18". 

All'arrivo un'apoteosi: 
il pilota tedesco è arriva- 
to sul traguardo con il 
pu no destro alzato e la 
‘olla, fino a quel momen- 
to pressocchè muta, è 
esplosa. 

Questo l'ordine d'arri- 
vo dell'G. P. d'Italia (km 
305,772): 

1) Michael Schuma- 
cher (Ger/Ferrari) in lh 
17:43,632 (media kmh 
241,226); 2) Jean Alesi 
(Fra/Benetton) a 18.265; 
3 Mika Hakkinen 
(Fin/McLaren) 1:06.635; 


4) Martin Brundle 
(Gbr/Jordan) 1:25.217; 
5) Rubens Barrichello 
(Bra/Jordan) 1:25.475; 


6) Pedro Paulo Diniz 
(Bra/Ligier) a un giro; 7) 
Jacques Villeneuve 
(Can/Williams) a un gi- 
To; 8) Jos Verstappen 
(Ola/Footwoork) a un gi- 
To; 9) Johnny Herbert 
(Gbr/Sauber) ritirato; 10) 

‘kyo Katayama 
(Gia/Tyrrel) a due giri. 


G. P. D'ITALIA /IL TEDESCO SI «SCONGELA» 


La due felicità di Schumi 
oggi re, tra sei mesi papà 


MONZA — E' uno Schu- 
macher doppiamente feli- 
ce quello che si presenta 
in.sala stampa subito do- 
po il trionfo a Monza. Si 
ode l'ovazione della fol- 
a e annuncia, radioso, 
che diventerà papà. En- 
tra subito nei temi della 
gara il pilota tedesco e 
Spiega: «Ho avuto la pos- 
sibilità di fermarmi dopo 
Alesi, sapendo che aveva- 
mo la stessa strategia di 
un solo pit stop, e questa 
è stata la scelta, perchè 
uscire in testa ha signifi- 
cato prendere il volo». 
Schumi spiega di avere 
guidato in maniera rilas- 
sata negli ultimi giri e di 
non avere spinto per sal- 


G. P. D’ITALIA /PUBBLICO RECORD 


Centomila super-tifosi 


con un cuore da gigante 


MONZA — Teri a Monza si 
è toccato il nuovo record 
di presenze. Secondo la 
stima degli organizzatori 
in centomila hanno assisti- 
to al trionfo di Schuma- 
cher (200 gli spettatori vi- 
sitati e medicati, 4 ricove- 
rati per sospette fratture; 
Ivan Saraceni, 20 anni, di 
Solferino, è morto per cau- 
se naturali all'alba di ieri 
all'autodromo mentre tra- 
scorreva la notte all'aper- 
to in attesa del G. P.). 

Vip. Tra i personaggi a 
Monza il ministro delle Fi- 
nanze, Augusto Fantozzi, 
ferrarista (possiede una 
348); il velista Soldini che 
si appresta a compiere un 
giro del mondo in solita- 
rio; Carol Alt accompagna- 
ta dalla moglie di Ecclesto- 
ne 


Chi se ne va e chi re- 
sta. Tre squadre resteran- 
no a Monza, domani e 
mercoledì per i test. Si 
tratta della Jordan che ie- 


ri ha conqui- 
stato, il 4/0 e 
5/o posto con 
Brundle e Bar- 
richello, della 
Footwork e 
della Ligier. 
Per chi suo- 
na la campa- 
na. Hanno suo- 
nato a festa le 
campane di 
Maranello, 
per la terza 
volta quest'an- 
no, Il parroco 
del centro mo- 
denese, don 
Erio Belloi, ha 
ripetuto il ri- 


to. 

Il colpo di 
TelePiù. Telepiù ha acqui- 
stato per oltre 200 milioni 
di dollari per 10 anni i di- 
ritti pay-tv e pay-per- 
view per trasmettere le 
gare del Campionato Mon- 
diale di F. 1 a partire dal 


TENNIS/OPENUSA 


Crolla la Seles, bis di Steffi 


In due set la tedesca raddoppia - Grande attesa per Sampras-Chang 


NEW YORK — Steffi 
Graf ha raddoppiato: co- 
me lo scorso anno ha 
battuto Monica Seles nel- 
la finale degli Open Usa 
di tennis. Ha guadagna- 
to, la tedesca, il 21.0 tito- 
lo di Grande Slam in car- 
riera. Le sono bastati 
due set, col punteggio di 
7-5 6-4. 

E' la quinta volta che 
la numero 1 mondiale si 
aggiudica il torneo di 
Flushing Meadow: l'im- 
presa le era già riuscita 
negli anni ‘88, '89, ‘93, 
‘95. E seguitando a cita- 
re cifre stupefacenti, va 
ricordato che questo è il 
terzo torneo di Grande 
Slam da lei vinto nel 
1996: le è sfuggito, infat- 
ti, soltanto l'Open d'Au- 
stralia, ad inizio stagio- 
ne. 

Con questa. vittoria 


Steffi Graf 


Steffi Graf ha ristabilito 
la gerarchia, anche se il 
computer non dovesse 
dargliene atto: se prima 
del torneo Graf e Seles 
venivano ritenute en- 
trambe numeri 1 mon- 


Monica Seles 


diali, ora la tedesca è ri- 
masta sola sul primo gra- 
dino. 

Nell'altra finale, ritar- 
data per la pioggia e 
svoltasi nella notte, Mi- 
chael Chang ha dovuto 


. fare i conti con Pete 


Sampras (dominatore su 
Goran Ivanisevic). 
Chang dal canto suo ha 
eliminato ‘in semifinale 
Agassi. 

Questi infine i risultati 
delle finali disputatesi ie- 
BLA 

Singolare femminile: 
Steffi Graf (Ger-1) batte 
Monica Seles (Usa-2) 7-5 
6-4. 

Doppio donne: Gigi Fer- 
nandez-Natalia Zvereva 
(Usa-Blr) battono Jana 
Novotna-Arantxa San- 
chez (Cec-Spa) 1-6 6-1 
6-4. 

Singolare juniores ma- 
schile: Daniel Elsner 
(Ger) batte Markus Hipfl 
(Aut) 6-3 6-2. 

Singolare juniores fem- 
minile; Mirjana Lucic 
(Gro) batte Marlene 
Weingartner (Ger) 6-2 
6-1. 


SCI D’ERBA/CAMPIONATI EUROPEI 


Nel SuperG esplode la sorpresa-Cerentin 


1997. Tra gli ex ferrari- 
sti. Tre illustri ex ferrari- 
sti hanno seguito il Gp 
d'Italia: Jackie Ickx (3.0a 
Monza); Niki Lauda e 
Renè Arnoux (1.0 a Mon- 
za nell'82). 


vaguardare freni e gom- 
me. 

«E' stato piuttosto faci- 
le nel finale — spiega — ho 
avuto un momento di pa- 
ura al 40.0 giro, quando 
alla prima chicane ho.toc- 
cato'le gomme, è stato un 
errore stupido, fortunata- 
‘mente non è successo nul- 
la all'auto». Poi parole di 
ringraziamento per i tifo- 
si: «Una cosa così può 
succedere solo qui in Ita- 
lia, il tifo è stato incredi- 
bile, sono felice per me & 
anche per la squadra». 
Poi l'annuncio «dopo tan- 
te voci posso dire che è 
vero, mia moglie è incin- 
ta-—dice — è nella 14.a set- 
timana, abbiamo voluto 


aspettare a dare l'annun- 
cio. E' una delle cose più 
belle che possono capita- 
re nella vita, come è bel- 
lissima e speciale la mia 
vittoria a Monza». «Ho 
fatto una brutta partenza 
— spiega poi Schumacher 
— non guardavo alla mia 
destra e non mi sono ac- 
corto che Alesi mi ha pas- 
sato. Ho cercato di pren- 
derlo, ma senza spingere 
troppo. Sapevo che pote- 
vo prenderlo su questa pi- 
sta, avevamo fatto molti 
test). 

La parola poi passa al 
francese Alesi, Jean qui 
ha centinaia di tifosi che 
hanno esultato per lui. 
Spiega il pilota della Be- 


1) Damon Hill 
2) Jacques Villeneuve 


3) Michael Schumacher (Ger-Ferrari) 


4) Jean Alesi 
5) Mika Hakkinen 
6) David Coulthard 
7) Gerard Berger 
8) Ruben Barrichello 
9) Olivier Panis 

10) Eddie Irvine 


(Gbr-Williams Renault) 


p.81 


== i UO [n ] 


Questa la classifica del campionato mondiale piloti dopo 
il Gp d’Italia, 13.a e terz’ultima prova. 


netton: «La partenza per 
me è stata una cosa magi- 
ca. Però poi sapevo che 
Schumacher era quasi im- 
battibile su questa pista». 
Il tifo e l'entusiasmo coin- 


volgono anche lui, che è 
stato ferrarista, e spiega 
con un largo sorriso: «Og- 
gi essere sul podio con 
Michael, mentre la folla 
urlava è stata per me una 
emozione molto forte. So- 


G.P. D’ITALIA ] ESULTA IL CLAN ITALIANO 
La rivincita di Jean Todt: 
«E una gioia immensa» 


Nella foto in alto la grande gioia 
di Micheal Schumacher che ha 
portato la Ferrari al trionfo sul 
circuito di Monza; qui sopra la 
«rossa» che fa sognare l'Italia. 


MONZA — «Una gioia immensa, incredibi- 
ley, ha gridato al mondo intero Jean Todt 
dal muretto mentre Schumacher passava 
sotto la bandiera a scacchi. E ha riassunto 
la rinascita definitiva dell'Italia-Ferrari, 
che poteva essere davvero consacrata solo 
a Monza dopo le speranze fatte resuscita- 
re da Schumi a Spa 15 giorni fa. Eppure ie- 
ri non c'erano nè il presidente, Luca di 
Montezemolo, nè l'avvocato Gianni Agnel- 
li, che si è fatto rappresentare da un nipo- 
te. Il popolo ferrarista invece c'era come 
non mai e ha sbandierato 200 metri qua- 
drati di tela rossa a forma di cuore col ca- 
vallino al centro. 

E Schumi, «il freddo», è tanto felice da 
scegliere questo momento per annunciare 
ai tifosi che diventerà papà. Da ieri il pilo- 
ta tedesco non sarà solo ammirato e rispet- 
tato come pilota. Ora i tifosi lo amano an- 
che come uomo, condizione riservata a po- 
chi (a Villeneuve e, forse, solo ad Alesi). 
«Di vincere qui non osavamo neanche spe- 
rarlo», ha confessato Todt sbucando da 
‘una ressa indescrivibile attorno al van Fer- 
rari nel quale stavano entrando anche i ge- 
nitori di Schumacher. «Non perchè ci man- 
cassero i mezzi, ma perchè l'anno scorso 
abbiamo subito una cocente delusione». 


BOXE /PESI MASSIMI WBC 


In 1 minuto e 49 secondi 
Tyson distrugge Seldon 


LAS VEGAS — Un Mike 
Tyson impetuoso ha tra- 
volto un incerto Bruce 
Seldon dopo un minuto e 
49 secondi della prima ri- 
presa e ha conquistato il 
titolo Wbc dei pesi massi- 
mi. «Irony Mike è uscito 
dall'angolo al suono della 
campana del primo su 12 
round previsti attaccan- 
do subito Seldom ma an- 
dando a vuoto con pugni 
larghi. Seldon ha cercato 
di tenerlo lontano con il 
jab ma sull'avanzata di 
‘Tyson non ha potuto far 
altro che tentare di «allac- 
ciarlo», 

L'arbitro ba concesso a 
Tyson due ko ma il primo 
è stato provocato da un 
«colpo fantasma», tanto 
che i 9 mila paganti han- 
no cominciato a gridare 
«fix, fix, fix» alludendo 
all'incontro truccato, do- 
po l’ arresto del combatti- 
mento. Seldon è andato 


Mike Tyson 


al tappeto la prima volta 
dopo che Tyson aveva 
mancato il bersaglio con 
un destro passato sopra 
la testa dell’ avversario. 
Ma Seldon è andato giù 
lo stesso. L’ arbitro Ri- 


chard Steele non ha co- 
minciato il conteggio. 
Seldon si è rialzato ra- 
pidamente e Tyson lo ha 
assalito portando un sini- 
tro al volto che ha manda- 
to il campione Wba alle 
corde. Sulle ginocchia, 
Seldon scuoteva la testa 
mentre l'arbitro comin- 
ciava a contarlo. Poi Sel- 
don, in una tardiva rea- 
zione, barcollava all'in- 
dietro verso le corde e 
Steele dichiarava chiuso 
l'incontro. «Stavo, solo 
cercando di tenerlo in pie- 
di per il ko - ha detto a 
quel punto Tyson - Senti. 
vo che il suo jab era po- 
tente e volevo solo muo- 
vermi in continuazione 
per evitarlo». Gon l'urlo 
della folla nelle orecchie, 
Seldon ha commentato. 
«Ora sapete come mi ha 
ridotto. Ma sappiate che 
non mi sono allenato 12 
settimane per ‘venire qui 


‘Bruce Seldon 


a fare un bagno, Sono già 
milionario». 

Gon questo successo 
Tyson si porta a casa 15 
milioni di dollari (20 mi- 
liardi di lire) guadagnati 
In 109 secondi, mentre 
Seldon, 29 anni, «soltan- 
to» 5 milioni di dollari (7, 
5 miliardi di lire). La coro- 
na mondiale Wbc non era 
in palio la scorsa notte. 
Entro un paio di giorni 
Tyson dovrebbe rinuncia- 
re al titolo Wbc come par- 
te di un accordo origina- 
to da una causa giudizia- 
ria intentata dall'ex de- 
tentore Lennox Lewis. Il 
«distruttore» tornerà sul 
ring il 9 novembre contro 
Evander Holyfield. 


CANOTTAGGIO /CAMPIONATI ITALIANI UNDER 23 E PESILEGGERI 


I remi triestini «sbancano» nelle gare di Piediluco 


(Can-Willams Renault) p.68 
p.49 
(Fra-Benetton Renault) p.44 
(Fin-McLaren Mercedes) | p. 27 
(Gbr-McLaren Mercedes) p. 18 
(Aut-Benetton Renault) p.17 
(Bra-Jordan Peugeot) p.14 
(Fra-Ligier Mugen Honda) p.13 
(Gbr-Ferrari) p. 9 
Li 
all 
no contento, davvero con- | Gi 
tento per questa vittoria pr 
della Ferrari». Il terzo po- to 
sto del podio è occupato de 
da Hakkinen, il pilota del- ra; 
la McLaren, spiega di ave- co 
re avuto dei problemi do- (ne 
po aver danneggiato il Sa 
musetto alla seconda chi- st 
cane. «La fermata impre- de 
vista mi ha fatto perdere tre 
tempo, è stata davvero vi: 
dura rimontare». pr 
ge 
pr 
"FLASH |M 
Atletica: so 
Sarajevo da 
SARAJEVO — In una 24 
Sarajevo mezza  di- Vo 
strutta, oggi, dalle 15 tu 
alle 18, si terrà il Mee- M 


ting della Solidarietà. 
Nello stadio si sfide- 
ranno poche «stelle» 
(molte hanno riferito 
di avere paura) tra le 
quali l'americano Pat 
Manson (salto con 
l'asta), Tarasov, Au- 
stin, Kravets, Kiss, Ke- 
ter, Ajunwa ed En- 
gquist, tutti campioni 
olimpici, e le nuove 
stelle Komen ed El 
Guerrou. Drummond 
arriverà oggi con il vo- 
lo di Saramanch. A 
Trento intanto vitto- 
ria di Genny Di Napoli 
nei 1.500 nel confron- 
to con  Pegoretti e 
D'Urso nel meeting in- 
ternazionale. Nei 400 
hs è saltato il confron- 
to Mori-Ottoz per l'as- 
senza di quest'ultimo, 
Il finalista di Atlanta 
si è quindi imposto in 
4995. 

Ciclismo: 

Vuelta 


GUENCA (SPAGNA) — 
L'italiano Nicola Mina- 
li ha vinto in volata la 
seconda tappa della 
Vuelta, Valencia-Cuen- 
ca di km. 210. Biagio 
Gonte ha conservato 
la maglia di leader con- 
quistata dopo la prima 
tappa. Non destano 
preoccupazioni le con- 
dizioni di Mirko Rossa- 
to, caduto nel finale e 
portato in ospedale 
per accertamenti. 


Motonautica: 
Cappellini 


CAMPIONE D'ITALIA 
— Guido Cappellini, 
37 anni, di Mariano 
Comense, ha vinto ieri 
a Campione d'Italia - 
dove è giunto 13.0 al 
G.P. di motonautica - 
Îl 4.0 titolo iridato con- 
secutivo. Cappellini 
entra nella storia della 
motonautica, battento 
anche Molinari (tre 
volte mondiale). 


Nuoto: 

fondo 

TRENTO — Terzo po- 
sto per la triestina Ma- 


ya Fichfach ai campio- 
nati italiani di fondo 
di nuoto sulla distan- 
za degli 8 km sul lago 
di Caldonazzo, Il titolo 
maschile è andato al 
carabiniere napoleta- 
no Marco Formentini. 


TT 


FORNI DI SOPRA — Fausto Cerentin, 23 anni di Bel- 
luno, potrà essere ricordato come il protagonista dei 
campionati europei di sci d'erba di Forni organizzati 
dallo Sci Club 70 di Trieste. Dopo la splendida vitto- 
ria nello slalom gigante di sabato, Cerentin si è affer- 
mato anche nel supergigante, piazzandosi al primo 
posto anche nella combinata. 5 

Un risultato storico per il campione, già campione 
mondiale juniores in slalom gigante e terzo in una ga- 
ra di Coppa Europa lo scorso anno, che la scorsa setti- 
mana, alle finali di Coppa Europa, era riuscito a piaz- 
zarsi due volte al secondo posto; piazzamenti impor- 
tanti per Cerentin, spesso in allenamento ad Aurisina 
con le sorelle Mauri. 

Cerentin ha vinto il supergigante con il tempo di 
3638 davanti al ceco Makat (36‘59) e al tedesco 
Ring (37”9). Quinto il ventenne novarese Lorenzone 
(3732), ottavo il bergamasco Donini (37‘’66) e deci- 
mo il bresciano Cattaneo (37‘’68). Nella combinata 
(slalom speciale e supergigante) Cerentin si è imposto 
in 97'10. Ottimo secondoi Donini (97‘14) e terzo il ce- 
co Makat (9727). Quinto il vicentino Sartori (97’’95). 


Tra le pafazze la migliore è stata la trentatreenne 
austriaca pluricampionessa mondiale id Him- 
schofer, vincitrice ieri della combinata e del SuperG. 
Ingrid si è imposta nel supergigante con il tempo di 
38"75, al secondo posto si è piazzata l'altra austriaca 
Schweighofer (39'‘31) e terze a pari merito sono state 
la ventenne di Falcade, Busin e la svizzera Bircher 
(3991). La gara è stata molto selettiva con ben 19 at- 
leti usciti alla porta numero 5. 

Purtroppo tra chi non ha concluso la prova figura- 
no anche le triestine Cristina e Patrizia Mauri e Lara 
Schrey. «La pista era difficile, bastava arrivare alla 
POLE 5 un po' in ritardo di linea per cadere o accumu- 

lare dell'altro ritardo, che poi si rivelava fatale» - ha 
spiegato Cristina Mauri. 

Nella combinata prima la salisburghese Bettina 
Schweighofer (105'94), seconda la svizzera Birker 
(107'28) e terza Busin (10877). Nella classifica vali- 
da per il «Secondo Trieste International Cup» vittoria 
dell'Austria su Svizzera e Italia, grazie a Sartori, Bu- 
sin, Donini e Cerentin. 

Anna Pugliese 


PIEDILUCO — In un clima di 
profonda incertezza per quanto 
riguarda le sorti future del ca- 
nottaggio italiano, dopo i non 
esaltanti risultati di Atlanta, si 
sono svolti a Piediluco i Campio- 
nati italiani under 23 e pesi leg- 
geri. 480 atleti-gara per un tota- 
le di 177 equipaggi in acqua si 
sono disputati i 22 titoli in pa- 
lio. 

Ancora una volta la forza del- 
la Trieste remiera è stata nei ri- 
sultati delle donne che hanno 
conquistato a Piediluco 3 titoli 
di Campione d'Italia. Due di que- 
sti sono stati ad appannaggio 
del Cc Saturnia che ha aperto le 
danze ieri mattina, dominando 
la finale del 2 senza con l'ecletti- 
smo di bruno e Rosso, che nella 


vogata di punta hanno trovato 
nuovi stimoli. 

Il secondo Campionato tricolo- 
Te è stato conquistato dal 4 di 
coppia del Circolo barcolano, ca- 
vallo di battaglia per il club del 
presidente Salotto, Skerlavaj, 
Rosso, Bruno e Gleria, campio- 
Nesse, italiane uscenti, hanno 
condotto i 2 mila metri del per- 
corso fin dall'inizio, contenendo 
nella prima parte di gara gli at- 
tacchi di equipaggi al di sotto 
dei valori del quadruplo triesti- 
no. 

In questa regata la deferenza 
delle avversarie nei confronti 
delle 4 «mule» erano più che giu- 
stificate dalla presenza sull'im- 
barcazione del Saturnia di Anto- 
nella Skerlavaj e Anna Rosso 


che, assieme a Eva Bruno e Fa- 
biana Gleria, hanno chiuso sin 
da bel principio ogni velleità av- 
versaria, imprimendo un ritmo 
altissimo alla regata. MTA 
Il terzo titolo femminile è 
iunto dalla rappresentantte del 
rano «N. Sauro» Martina Orzan, 
quarta ai Giochi Olimpici di At- 
lanta nel SCORE pesi leggeri. Sul 
lago di Piediluco, l'alfiere del 
Gmm ha conquistato di prepo- 
tenza il Campionato tricolore 
nel singolo pesi leggeri, dando 
dimostrazione di buona classe fi- 
sica e tecnica e proponendosi co- 
me la più forte skiffista sulla 
piazza. Altri due titoli sono giun- 
ti da Stefano Gioia, atleta in ser- 
vizio di leva presso il Centro re- 
miero delle FF.AA: di Sabaudia. 
La conquista del Gampionato 


nel 4 con e nell'otto, ha fatto di 
Gioia il timoniere più medaglia- 
to d'Italia tra gli under 23. La 
sfortuna infine si è accanita s 

gruppo dei VV.FF. Ravalico, par- 


titi alla volta di Piediluco con la. 


vellità di portare a Trieste due 
titoli: doppio e 4 di coppia. 

Per l'infortunio sabato pome’ 
riggio di Andrea Bonetti, elemen' 
to di spicco della società del Por 
to Vecchio, colpito da una tendi 
nite alla spalla sinistra, si è do” 
vuto rinunciare alla disputa del 
la finale del quadruplo, optando 
per il doppio, con CROLLO 10 
Vascotto-Della Valle. loubl® 
triestino, nonostante una regata 
generosa, si è dovuto acconteD” 
tare della piazza d'onore a ridos 
so dell'Irno di Salerno. È 

Maurizio Ustoli 


